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PER ASSICURARE AGLI IMPERIALISTI IL CONTROLLO DIRETTO DEL CANALE DOPO DURI ATTACCHI DI PFXLA E SCELBA AL GOVERNO 

Nuova azione di forza a Suez ì! EffiìS-firaS 
minacciata dagli anglo-francesi l ' n o s t e r i l e c o m u n i c a t o l i n a i o - S o t t o a c c u s a a l C . C . d e l P . S . I . l ' i n ­

v o l u z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a e i t e n t a t i v i d i p o l i t i c a a n t i u n i t a r i a 

Gli aggressori hanno creato un comando comune con il compito dichiarato di riaprire la via d* acqua alla navigazione, mentre 
con l'arrivo delle forze dell'ONU nulla giustifica la loro ulteriore presenza in Egitto - Hammarskioeld a colloquio con Nasser 

IL CAIRO, 16. — Il Quar-
tier generale anglojrancesc 
delle truppe di aggressione 
ha annunciato oggi da Porto 
Said la costituitone di un 
comando comune, che sarebbe 
incaricato di provvedere al­
lo sgombero del canale di 
Suez dai relitti che ne impe­
discono la navigazione- Tale 
decisione è in contrasto con 
la raccomandazione della As­
semblea generale dell'ONU, 
relation all'immediato ritiro 
delle truppe straniere dal 
suolo egiziano, e con la de­
cisione del Segretario genera­
le dell'ONU, il quale nei gior­
ni scorsi aveva richiesto a due 
paesi neutrali. l'Olanda e la 
Danimarca, di prouuedere a 
tale necessità. Inoltre il go­
verno egiziano, nell'esercizio 
della propria sovranità sul 
suo territorio, ha fatto sapere 
che i lavori nel canale non 
potranno avere inizio primo 
che le truppe siano state ri­
tirate. 

Il passo anglofrancese co­
stituisce dunque una nuora 
sfida alle Nazioni Unite, e la 
affermazione del deliberato 
proposito di non tenere a" 
cun conto della opinione pub­
blica internazionale, e di con­
tinuare l'aggressione, con lo 
scopo esplicito di imporre il 
proprio controllo sul canale 
di Suez. I comandi militari 
degli aggressori hanno dichia­
rato che attualmente il cana­
le è ostruito, in tutta la sua 
lunghezza, da quarantanove 
relitti, di cui 20 nella zona da 
loro occupata, e che intorno 
alle carcasse delle naui affon­
date si formano banchi sab­
biosi. che dovranno pure esse ­
re eliminati mediante opera­
zioni di dragaggio quando i 
relitti saranno stati recupe­
rali. Inoltre le installazioni 
esistenti lungo il canale, e 
normalmente impiegate per il 
dragaggio, sono state danneg­
giate dai bombardamenti e 
richiedono riparazioni. Tutta­
via l'ammiraglio francese 
Champion, preposto al nuovo 
comando, ha dichiarato che in 
poche settimane il tratto di 
canale della zona di Porto 

-Lai |»o*isJoii<k 
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L O N D R A , l(ì. — 
veve tlel Foragli 
r ibadi to O^RÌ I.I 
n.-.tnr/ionhtu\« do 

Il por ta -
Officc ha 

pos i / i one 
g o v e r n o 

CINA — I n comizio di solidarietà con IKKIMO nella città ili Oiunili ino. Alta mitniiYstazIone hanno preso iurte 
cittadini. Analoghe manifestazioni si sono s \o l t r in intesti giorni urlio principali città 

60.000 

Said potrebbe essere liberato 
dagli ingombri. 

La manovra auolo/raiicese 
.si manifesta ormai in tutta la 
sua grnuità. Bloccando il ca­
nale prima con i bombarda-
nienti. e poi con lo sbarco, 
gli aggressori si erano propo­
sti evidentemente due obiet­
tivi principali: dare un prete­
sto — per l'appunto quello 
avanzato oggi — alla loro per­
manenza sul canale stesso, e 
in pari tempo suscitare con­
trasti in seno al mondo ara­
bo, poiché evidentemente i 
paesi produttori di petrolio 
sono danneggiati dal blocco 
delle loro esportazioni, e da 
questo — secondo gli anglo-
francesi — dovrebbero essere 
indotti ad accettare, contro lo 
Egitto, le condizioni imposti 
dagli aggressori. 

La decisione anglo-francese 
di questa sera eqttiuale dun-

SI SPECULA SULLA CRISI DI SUEZ 

Inammissibili aumenti 
richiesti per la benzina 

Limitata la fornitura di nafta - Decurtati del 5"/o i 
quantitativi dello scorso anno - Altri prezzi in ascesa 

Le ripercussioni dell'ag­
gressione imperialistica nel 
Medio Oriente sull'economia 
del nostro Paese e sulle stesse 
condizioni di vita della c i t ta­
dinanza italiana si vanno or­
mai delineando in tutta la l o ­
ro gravità. La creazione di 
uno stato di guerra nel Me­
diterraneo sta provocando 
contraccolpi ai quali si a g ­
giungono manovre speculati­
ve alle quali non sembra che 
;1 governo si stia opponendo 
con la necessaria energia 

Per avere un'idea della s i ­
tuazione basta elencare le ri­
chieste che le società petroli­
fere hanno avanzato in sede 
ministeriale: 1» per la benzi­
na: sospensione della circola­
zione automobilistica, ad ec ­
cezione delle autopubbliche, 
rei giorni festivi: aumento 
del prezzo delia benzina di 
lo lire al litro a partire dal 
20 novembre: 2) per la nafta: 
induzione delle ore di riscal­
damento domestico e rarefa­
t o n e delle corse delle autoli­
nee: invito alle F.S. di ridur­
re :! consumo di olio combu­
stibile sostituendolo con ener­
gia elettrica; ridurre le con­
segne alla clientela del 50 per 
cento rispetto al '55; aumento 
ci 2 lire al chilo del prezzo 

Un 

del la nafta a part ire dal 20 
n o v e m b r e ; 3) per il g a s o l i o : 
r a c c o m a n d a z i o n e agl i a r m a ­
tori di rifornirsi a l l ' es tero 
per le l i n e e a v e n t i sca l i i n ­
ternaz iona l i : m a g g i o r a z i o n e 
di c irca 6 l ire il l i tro per il 
prezzo de l gaso l io . 

S u q u e s t e r i ch i e s t e il g o v e r ­
no ha e m e s s o ieri s e r a u n 
c o m u n i c a t o . In e s sa si i n v i ­
tano le a z i e n d e fornitr ic i a 
l imi tare , c o n decorrenza i m ­
media ta . la fornitura di o l io 
c o m b u s t i b i l e agl i a b . t u a l i 
c l i ent i e pei quant i ta t iv i n o n 
.-uperiori a que i l i d e l l o s c o r ­
s o « n n o decurta t i de l 5 per 
cento . Le a z i e n d e s o n o s ta-e , 
inol tre , i n v i t a t e a d a r e , nei 
r i forniment i , la a s so lu ta p r i o ­
rità ai serv iz i pubbl ic i , o s p e ­
dal i . scuo le , ent i mora: ; 

Il m i n i s t e r o mos tra noi s e ­
rie preoccupaz ion i per u n 
e v e n t u a l e a g a r a v a m e n t o d e l ­
la s i tuaz ione a c a u s a di m i -
n o v r e s p e c u l a t i v e 

Ma se a l c u n e restr iz ioni 
possono e s s e r e c o m p r e n s i b i l i 
p forse inev i tabi l i , a l m e n o 
p r o v v i s o r i a m e n t e , nei d ivers i 
set tor i , de l tu t to i n a m m i s s ' -
bili s a r e b b e r o i n v e c e deg l i 
i m m e d i a t i e sos tanz ia l i a u ­
m e n t i di prezzo . P e r q u a l e 
m o t i v o d o v r e b b e r o r incarare 
benz ina , nafta e g a s o l i o tratt i 
d a l l e s cor te g ià e s i s t e n t i ? N o n 
si t r a t t e r e b b e d"un v e r o e 
proprio r e g a l o di mi l iardi a l ­
le soc ietà e agli a c c a p a r r a t o ­
l i? E a n c h e per que l c h e c o n ­
cerne : prodott i su i qua l i gra ­
v a n o i primi a u m e n t i dei noli . 

que a una ripresa offensiva, 
e in un certo s e n s o potrebbe 
essere ragguagliata a una vio­
lazione della tregua in atto, 
sebbene non sia a c c o m p a g n a ­
ta da l l ' impiego delle armi 
Questo aspetto appare tanto 
più evidente, per il contrasto 
che fa con la presenza s u l 
suolo egiziano, e anzi proprio 
sulla sponda del canale, ad 
Ismailia. delle forze dell'ONU 
e dello stesso Segretario ge­
nerale dell'ONU, che questa 
sera si è incontrato con il 
presidente egiziano. Hammar­
skioeld ha toccato il suolo 
egiziano alle 11.4$ dì questa 
mattina, atterrando s u l l ' a e r o ­
porto di j4bn Sueir, presso 
Ismailia. con un aereo che 
portava anche un nuovo con­
tingente del corpo internazio­
nale di po l iz ia : 53 soldati co­
lombiani. A riceverlo era il 
co lonne l l o eg i z iano A m b i H c l -
ini, del ministero degli Esteri. 
in rappresentanza del m i n i ­
stro deg l i Esteri e del p r e s i ­
dente Nasser. Il Segretario 
generale dell'ONU ha Ispezio­
nato le forze dell'ONU a c ­
quar t i era te su l l 'aeroporto , « 
ha detto loro: « Mi congratu­
lo con voi, appartenenti a una 
forra unica ne l suo genere, 
Uomini provenienti dal mon­
do intero hanno offerto i loro 
servigi per il raggiungimento 
degli scopi per i quali VONU 
è impegnata. Confido che il 
vostro esempio contribuirà a 
tutelare la pace nel mondo, e 
a rendere possibile quella si­
curezza, verso la q u a l e noi 
guardiamo ». 

Successi vaine n te Hammar-
skjneld ha proseguito, con lo 
stesso aereo, per il Cairo, do­
ve nel pomeriggio si e in­
contrato con il presidente del-

compagno 
perielio 

. T.r.r—n Br-ri"i(j'irr. ria ro- . ] g o v e r n o ha l a r g h i s s i m e p o s - l 
rr. rosr?:!iiio con Renzo A>i- s ib i l i l e d: e v i t a r e u n r incaro; 

litri possa essere provocata da 
un momento a l l 'a l tro, prima 
die le forze dell'ONU a b b i a n o 
raggiunto una cons i s t enza c h e 
consenta loro di oppors i e f f i ­
c a c e m e n t e . Ciò avverrà pre­
sumibilmente, se la s i t u a z i o ­
ne lo permetterà, entro pochi 
giorni , po iché e atteso per 

questa notte a Napoli il pri­
mo contingente indiano, m e n ­
tre la Jugoslavia — s e c o n d o 
q u a n t o ha d ich iarato In S e ­
greter ia dell'ONU — c o n t r i ­
buirà con o t tocento nomi­
ni, dei quali i primi 44 parti­
ranno domani, e due compa­
gnie di automezzi b l indati . 

br i tann ico c i r c i il rit iro d e l ­
le truppe d 'aggres s ione dal lo 
Egi t to , a f f e r m a n d o c h e e.->so 
avverrà solo q u a n d o una 
« ef f ic iente » forza d e l l ' O N U 
sarà s tata d i s l o c a t a su l terr i ­
torio e g i z i a n o . Cosa in tenda 
per « e f f i c i e n t e » il p o r t a v o c e 
n o n ha d e t t o , ed è c h i a r o c h e 
l 'adoz ione di ta le cr i t er io 
d a r e b b e m o d o al g o v e r n o i n ­
g l e s e di m a n t e n e r e indef ini­
tamente le proprie truppe, 
col pre tes to che que l l e del la 
O N U non a b b i a n o ragg iunto 
l'efficienza necessar ia . Una 
pos i z ione di tal g e n e r o p o ­
trebbe e s s e r e sos t enuta tra 
se i mes i c o m e ora, tan to più 
che , finora, il cr i ter io J-egui-
to per la c o s t i t u z i o n e d e l 
corpo i n t e r n a z i o n a l e di p o ­
lizia appare tutt 'a l tro: gli 
uomin i di varia naz iona l i tà 
c h e v e n g o n o inviat i in Eg i t ­
to Mino in n u m e r o l imi ta to , 
<* recano quas i e s c l u s i v a m e n ­
te a r m a m e n t o ind iv idua le . 
per cui — in c o n f r o n t o con i 
c o m m a n d o s ang lo - frances i do­
tati de l l e armi più mic id ia l i 

1,1'CA TREVISANI 

(Continua In S pag. X. cui ) 

! I.'esame «Iella s i tuazione in -
j terna e il interna/ iouulc , noi 
, (|U;KIIO ilei recenti n \ v e n i -
i meli l i continua ;nl essere 
I il centro delle d i \ er se prese 
'ili pos iz ioni , (i ili.it tit i e «le-
cisitini «lei p.irtiti. Ieri il Co-

imitati» centrale del PSI ha pro-
I seguito i suoi lavori, terminati 
| con u n appel lo n>>lì iscritti , ili-
I ramato al la line del la r iunione. 
! ln precedenza era cont inuato , 
vivace ed ampio , il dibatt i to 
sulla relazione «li Nenni e sulle 
conclusioni elle, ila parte «li tu-
luni oratori — «'il in special 
modo «la parte «lei rompagli" 
I.omliartli — erano state tratte, 
soprattutto su due punt i : I 
rapporti con i comunist i , l'uni­
ficazione social ista . 

Onasi tu l l i gli oratori «Iella 
giornata hanno criticato forte­
mente la impostazione «lata ila 
Lombardi al problema dei rap­
porti fra PSI e IMI e hanno 
sottol ineato i gravi pericoli 
rappresentati ila eventuali ce­
diment i «Iella tra«Ur.ionale linea 
c lass ista , unitaria, internazio­
nalista ilei socialisti i tal iani . 

Dal l ' ins ieme degli interventi 
di ieri, come dalla maggior 
parie «Irgli Interventi ili gio­
vedì. si ricava che la maggio­
ranza del C..C «lei PSI rifiuta 
energicamente gli «ul t imatum* 
ili Saragat, per una rottura 
con i comunist i e per l'accet­
tazione ili una piattaforma 
socia Idem ocra tica ilei l'uni fica-
n o n e . 

Il primo oratore della gior­
nata «'• stato il compagno Ma-
laiMiginì. il «[naie ha polemiz­
zato con Lomhartlì affermando 
che. a parie le diverse valli­
l a / i on i sui fall i ili l'nsrlierii, 
x non si possono chiuder? gli 
occhi ili fronti- alla realtà ilei 
mi l ioni ili comunist i né d imen­
ticare o rinnegare le lo l le rom­
bai lui e al loro fianco sempre 
sii! terreno ileinocratieo t. Ma-

lagugini ha rivendicato il ca ­
rattere c lass ista «lei l'Sl, ha 
escluso che sia giusto « pun­
tare tutte le carte sull 'unifica­
z i o n e » che, nel termini at tua­
li, si prospetta su basi social ­
democratiche. Il compagno Pic­
cinini ha messo in guardia con­
tro le. manovre sociahlemncr. i-
tiche che. nel reggiano, tentano 
di scalzare al la base le forze 
del l 'Sl. Sul p iano nazionale 
11 PSD1 non ha ancora assunto 
posizioni chiare e responsabi l i 
che facciano intendere la vo­
lontà ili una vera unificazione 
social ista e non di una capt-
lo la / io i ie «lei lavoratori , l'i» ap­
pello ulta unità «lei partito ò 
stato rivolto dal compagno 
Francesco De Martino, il qua­
le. pur i immel lemlo che i rap­
porti tra ÌM'.I e PSI non pos­
sono essere ricondotti ai puri 
termini passati , ha sot to l ineato 
che il PSI deve guardare «I 
processo oggi In atto nel m o ­
vimento operaio internazionale 
as sumendo posiz ioni che non 
lo conducano sul terreno «Iella 
socialdemocrazia. I social is t i , 
ha «Ietto De Martino, devono 
mantenersi sul terreno «li c las­
se, nell'ambiti» di un g iudizio 
il «piale riafferma 1 valori 
fondamental i della Rivoluzione 
di Ottobre, riconosca i grandi 
progressi conseguit i nella tra­
sformazione della società, pur 
ri levandone le contraddiz ioni . 
De Martino ha dichiaralo che 
la unificazione deve eseludere 
dalla sua piattaforma l'antico­
munismo. l 'ol tranzismo atlan­
tico. il s istema ilei blocchi e le 
assurde preeoncelte posizioni 
ini isnvietielie. 

Il compagno Hasso, pur con­
dividendo la condanna del l ' in­
tervento soviet ico in Ungheria. 
ha esortalo I compagni a non 
lasciarsi trascinare dal le lesi 
socialdemorratiche. e a cons i ­
derare invece la tragedia un-

UNA DECISIONE CHE POTREBBE SBLOCCARE LA DIFFICILE SITUAZIONE UNGHERESE 

Il Consiglio degli operai di Budapest invita 
a riprendere il lavoro per la ricostruzione 

I /ordinc di lui ta lo dopo min riunione notturna con Radar durata ol ire!) o r e - Il «•omiinicalo «'omjiimto 
sui colloqui uiijiaro-cecoslovacclii - Consulta/ ioni tra il pr imo minis tro e rappresentanti di tre partiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

la Repubbl ica e con i! m i n i ­
stro degl i Esteri. 

Intanto un'altra provocazio­
ne viene inscenata dagli an­
glofrancesi, in sepui to al fat­
to che il canale d'acquo dol­
ce, c h e reca a Pnrto Said l'ac­
qua del Nilo, unica d i s p o n i ­
bile in Egitto per lavarsi e 
dissetarsi, è stato sabotato og­
gi, con grave pericolo per 
l'igiene della popolazione, già 
gravemente compromessa per 
effetto dei bombardamenti. I 
comandi anglofranccsi accu­
sano gli egiziani di aver com­
piuto tale sabotaggio, che evi­
dentemente colpisce solo gli 
stessi e o i z i a i i . e h a n n o lolle 
vaio la ques t ione se esso co­
stituisca una violazione della 
tregua in atto. Gli anglofran 
cesi hanno sottoposto aU'ONU 
tale quesito 

Un altro pretesto ver r o m - i c i - o . 
pere la tregua, d'altro canfo . id i porre tir. 
è s ta to fornito dag l i i s r a e l i a - | n i dal l avoro 
ni, i qual i secondo notizie ira-j Un appc - .o e *ta:o r ivo l to . 
complete ma sicure — p o i c h é ; a t a l e scopo , a tut te l e m a c -

P R A G A . Hi. — S e c o n d o 
not iz ie t rasmesse s t a s e r a d a l ­
l 'agenzia amer icana Associa­
ted Press. il c o n s i g l i o c e n ­
trale opera io di B u d a p e s t h a 
pre>o u n a d e c i s i o n e c h e p o ­
trebbe far c o m p i e r e u n g r a n ­
d e pas.>o avant i al p o p o l o 
u n g h e r e s e su l la v ia d e l l a p a ­
ci f icazione e «ielhi r ipresa d e l 
lavoro . 

C o m ' è no to . !r.i a l cun i d e ­
legati del cons ig l i o o p e r a i o 
e il pr imo m i n i s t r o K a d a r fti 
era .-> volta l'altro ieri sera 
una franca d i s c u s s i o n e , ne l 
c«>r.>o d o l a q u a l e i r a p p r e ­
sentant i dei lavorator i a v e v a ­
no p o s t o una s e r i e d i r i v e n ­
d icaz ioni . fra cu i il r i torno 
di N'agy al potere e Io s g o m ­
bero d e l l e t r u p p e s o v i e t i c h e . 
Kadar a v e v a r isposto ne l m o ­
do c h e a b b i a m o d e t t o n e l l a 
no?tr.) corr i spondenza d: i e ­
ri. a c c o g l i e n d o a l c u n e r i c h i e ­
ste e r e s p ì n g e n d o n e a l t re , 

da lui def inite non a t tuab i l i . 
I rapporti tra il c o n s i g l i o e 
il g o v e r n o e r a n o r ima- t i p e ­
rò in soppesi». 

Ieri ^era. il ur .nio m n ; -
<=tro u n g h e r e s e :*! e i n c o n t r a ­
to n u o v a m e n t e con i d e l e g a ­
ti. ne l t e n t a t i v o di r a g g i u n ­
gere un accordo, l^a r i u n i o ­
n e . cominc ia ta alia o r e 19. 
è c o n t i n u a t a qi ia- i i n i n t e r ­
ro t tamente fino a . l e 4.30 dì 
s t a m a n e . A' t e r m . n e -ic: r o -
loou: . il cons ig i :o operai--» «i | 
è r iuni to . n:« asco l ta to i: r.-o- v , r 

porto dei delegat i , e 

h a n n o t.uitn . -offerto, d o b b i a ­
m o dichtarare c h e n e l l ' i n t e ­
resse d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
le. per ragioni u m a n i t a r i e e 
soc ia l . , e in s e g u i t o a d e t e r ­
m i n a t e u:cot t : in / t* . e a.^sidu-
t a m e n t e n e c e s s a r i a l ' i m m e ­
diata ripresa de l l avoro p r o ­
d u t t i v o . In q u e s t a tragica s i ­
tuaz ione . il vos tro buon s e n ­
so . la vostra c o s c i e n z a e il 
vos tro cuore di o p e r a i vi i m ­
p o n g o n o i m p e r a t i v a m e n t e d i 
r iprendere i": l a v o r o , pur s e n ­
za r inunc iare ai vostr i d i r i t ­
ti. , -abato 17 n o ; o m b r e . Noi 
p r o c l a m i a m o s o l e n n e m e n t e 
c h e ques ta d e c i s i o n e non s i ­
gnifica af fat to c h e a b b i a m o 
a b b a n d o n a t o , -in pure di u n a 
v irgo la , gli scopi e le c o n ­
qu i s t e del la nostra in^irTC-
z i o n e naz iona le . I negoz iat i 
c o n t . n ' i a n o e imi s i a m o p e r ­
n ia s i «-he. graz i e a sforzi r e ­
ciproci . ; p r o b l e m i in s o s p e ­
so -aranv.o "i.-*»"i. C h i e d i a m o 
la voi tra fiducia e :' v<>-!ro 
a iuto iin.i!i;nve ». 

A mini g iornal i s t i o c c i d e n ­
tali rin«j=tt a B u d a p e s t h a n ­
n o cercrito ri: o t t e n e r e i n f o r ­
mazioni -ù'.n n a t u r a d e l ì ' a c - j 

{cordo " g i u n t o fra Kadar ei 
i dclegr.t; f p o ; c h è sembra o v - j 
v i o c h e -:n a c c o r d o M:I s ta to 
raggiunt-». con . -oddis faz ione ' 
«li a m b o > p a r t i ) . Ma unj 
oortavnr^ »;<>! cftnsigl io op*»-j 
raio. a v v i c i n a t o dal c o r r i - j 
- p o n d e n ' r dr'.YAP. -i r l i . - ' i - -
tato a dire che- Ka.'ia' è - Ì U - J 
--('.to a c o n v i n c e r e i de'egcit i , 

-» cont 'n laz ione de l l o i 
- . . rebbe u n - ~ n c i - i 

lU'nAPF.ST — Srron«lo n o t l i l r «li Ieri «Ielle a n e m i e , il r i fornimento ili pane all.i ritta è 
aiftirtiratn. C'omr si rlrordrrÀ nei giorni scorsi , la s i tuazione a l imentare nel la ritta era 
rMrrniamrntr «Iram ma tira. N e l l a foto, scattata Riorni or sono, si vrilono gruppi «li cittadini 

contendersi il pane distribuito con un camion 

ghcrese come un.i tragedia del 
mov imento operaio <ii cui il 
l'Sl fa parte. Lgli ha infermato 
clic I fatti ungheresi sont» un 
rif lesso «lolla pol i t ica dei bloc­
chi e d«d!e zone di inf luenza 
e clic essi devono servirò a 
condannare ancora più a p u l a ­
mente questa pol i t ica . Basso ha 
anche aggiunto che una poli­
tica «li linKit social ista che non 
garantisca il s u o contenuto 
c lass ista oltreché respingere il 
PCI turberebbe tutti i mi l i ­
tanti social ist i . Hasso ha con­
cludo af fermando clic nessuno 
può i l ludersi «li fondare nuovi 
partiti senza la ades ione co­
sciente ilei lavoratori . Il c o m ­
pagno Porcell ini ha detto elio 
l'unificazione non «leve essere 
l ' inizio della «lisunione dei la ­
voratori e che 1 social ist i non 
saranno mal contro gli operai 
e i contadini comunis t i . A suo 
parere nella d irez ione «lei Par­
tito non tutti hanno nvutt» il 
senso della misura , andando 
oltre sul plano soeialiletfioera-
l ico. I compagni vogl iono l'uni-
li«*.i7Ìone ina non per mettere 
una parie dei lavoratori contro 
l'altra, e la i inil icazinnc «leve 
ispirarsi ai principi «lei soc ia­
l i smo e della lotta «li «i.isse. 
Libero t.lzzadri ha crit icato la 
debolezza del l 'az ione «1» de-
ìiiinria svolta dal PSI contro 
l 'aggressione anglo-francese 5n 
Kgitto, benché «piesto problema, 
i»er «pianto riguarda il pericolo 
li guerra, sia più grave di 

quelli» i l e i n ' n g l i e r i a . ( ,Wsta 
insnflicieuz.i ha ereato perples­
sità al l ' interno del partito che 
non si sente, per i fatti di 
l ' i igheria. di cadere nrl l 'anti-
conii inisino. Il compagno P.rn-
dnlini , ila parte sua. h i affer­
mato «die il p r o g r a m m i «lei 
parti lo dovrebbe ribadire il 
nielndn democrat ico , rifiutare 
il r i formismo e riconfermare. 
il carattere c lass is ta de l l 'az io­
ne «lei part i to . I rapporti con 
il PCI non debbono essere vist i 
né in termini «li f ront i smo, né 
in termini i\\ rot tura, m a c i ­
mentat i al va/tl io di una p o l i ­
tica concreta, che «leve m a n t e ­
nere un forte contenuto u n i ­
tario. 

Il direttore doll'.l<>/infi/. Vec­
chiett i , lia affermato che gl i 
svi luppi polit ici in atto nel le 
democrazie popolari pongono 
al partito social ista il proble­
ma di rapporti sempre più 
stretti con quest i paesi . Vec­
chietti ha ribadito che la f u n ­
zione del PSI ò la lotta, in 
poi i l i c i estera, contro la pol i ­
tica «lei blocchi e, sul p iano 
i lel l ' i inil lcazione, per giungerà 
ad una oli iari l icazione c o m p l e ­
ta clic non porli il partito MI 
posiz ioni trasformist iche ed 
ant iuni tar ie . Fon. ha detto che, 
sui fa l l i «li l 'ngheria . il g iu ­
dizio dei social is t i non può 
confondersi con <|uello dei so ­
cialdemocratic i , i qual i l e d o n o 
il problema solo in termini di 
l ibertà, montre per i soc ia l i s t i 
il pr«»blcma si pone anche in 
termini «li e same del la «liversa 
art icolazione che il soc ia l i smo 
deve avere, nei paesi dove ha 
raggiunto i! potere. In quanto 
a iruni l ì caz ione egl i ha d ich ia ­
rato rln- essa tanto prima si 
farà «pianto pr ima il PSI ch ia­
rirà gli equivoci «entrist i . e si 
batterà contro ogni tentat ivo 
di indebolire la unità e la 
combatt ivi tà «lei lavoratori . 
Oi.po Sansone e Zucca. b.i par­
lato Valori , il «{itale ha r iba­
d i lo la necessità «Iella p o l i t i c i 
contro i Iilot-chi. ina ha s o t t o . 
l ineato la necessità di un riget­
to asso luto «leir . i t tantismo. che 
e oggi il pericolo p r i n c i p i l e 
per la pace, contro il quale 
bisogna combattere r iprenden­
do tutti i temi tradiz ional i di 
lotta «lei partito social i s ta su 
questo terreno. .\ propos i to del 
XX Congresso del PC.US. Va­
lori ha «letto di essere per la 
piena accettazione «lei snoi r i-

(Continua In S paz. S. cot ) 

grande m a g g i o r a n z a . 
al le a s t e n - i o -

ato i: . . _ 
h i de - v : 1 ^ ™ 

;};•» n;i7:ona.e ».. 

Il Comitato centra le «lei P . C c i n e s e 
a|»|»roia r a z i o n e «Idi* li. K.S.W. in Ungheria 

vengono confermate anche a 
Tel Aviv — hanno massacra­
to la popo laz ione de l la c i t t a ­
dina di Rafa. presso la zona 
di Gaza. 

La tensione è dunque estre­
ma, ancora una volta, e si te­
me che imn 'ipre.sn delle o s t i - i p a t r i a e i. r"> 

s t ranze di Budapes t . L ' a p ­
pe l lo . c h e la radio ha t r u -
sm«>«) durante tut ta la g i o r ­
na ta . di mezz'ora in m e 7 -
z'ora. d ice te-'.ua'.rrrfnte: 

« C o v i e n ' i ne l la nostrn r e -
^pon^abi'.ta v e - - o la no='ra 

Il i>ortavoce n o n ha \ o ! : i - ; 
tn rii'e ?e K a d a r abbui o n o 
c o n v i n t o •] c o n v e l l o ;. - -> 
n u n r i a - e a! r i torno di N a z v ; 
r.l notare e al r i t i ro i m m e - j 
d i a f o d«*l!e t r u p p e soviet 1 'ìc.iDAL 

A" r i tmardo. ri h a n n o so'.-j 
Tr i to :V»:ir ind:.^~nczioriK r;,'-- ! }»£^ MINO. 

Un giudizio sulla situazione internazionale - le prospettive del campo socialista nelle conclu­
sioni di Mao Ise-dun - Il « Genminaibao » invio un caloroso saluto ai comunisti occidentali 

NOSTRO CORRISfONDENTE 

;r~> o n r v l o c h e ; 

ri' . ioni. alia federazione pio-
T'3r.de comunista ». Questa 
prrìio.'a notizia l'abbiamo 
enpre>a del Popolo, nei cor-
-rt di una import^ntt" sene 
ri: rivelazioni S'illa • cru i » 
«••<•' PCI » :OITO r citi t o i -
n , poetiamo stire tranquill i . 
// compagno Ar.tCir.mni n o i 
defletterà mai dalla linea, 
r ir, ibsgUcra Ti,oi. r.on rnm-
n e t t e r à ir.fi errori. n.->ri t*n-
prgjjera ntii fronde. Sul 
compagno jAntonion: nrj.<u-
n i critica e stata, e. e sarn 
r-n»5ibite. Se. non cifro per 
ima ragior.r .templirutiTni ; 
cht non c i t t e . 

apportando qualche riduz:o-i 
ne alle elevatissime imposte! 
che ogg; rappresentano lai 
maggior parte del prezzo di 
vendita della benzina. | 

Rialzi di nrezz: s- segnala-' 
no — per la ver.tà — anche! 
per prodotti che non "nanno; 
niente a che fare almeno di­
rettamente. con :! blocco del 
Canale. Cosi una tendenza al­
l'aumento viene registrata a 
Firenze nel camoo de: tessuti 
e dell'abotaiiamento. A Pa­
lermo hanno subito rialzi i 

il dito nell'occhio 
In p ied i e s e d u t i 

jformaEJji. l 'olio, i 
«cuni tessili. 

«alumi. .il-

Tr.-,;«0 «cri/5 da farr r-er I'O'-IM 
? » ,->Trctjr.itTi - • S* r* capila \;-c> 
al - isoio a r.u st-dt'e. In Tr.,;-
?<%riH. alratev: e d:n-.o«tra:i\a-
n.er.le ramb *;c d. po«'o • 

f'rcipntta ^upoe^tir^. ma fitna 
di pericoli Ce un lecco di 
pente, prr riempio, che non si 
alzerebbe dalla poltrona nem­
meno se vedesse il dianolo in 
perionfl Figunamrìei pflt re. 
oltre lutto, sta. pure m/ir.giand/j. 

Il b i d o n e 
St preiede p r * ciTburar't 

ti'i au/nenfo de.' prezzo r una 
rtdiiiTone del c ^ f m ^ o 

Esulicnza ^rgìt umbifu'i T<J. 
i f i j ' r fln;jlmen'e dirtene im-
i ortunte tjnej ismnto bidone di 
brnziio ci/i s: dei ^ IT> la 
p m r d n 
Il f e s » o d e l g i o r n o 

« Lrffitcvl le r..an:. *« ve-'ite 
a sapere di aver toccato un 
eomur.is^a » Dai TWnpo. 

ASMODEO 

•o-te da a l t ro font i , s econdo 
.-> ojoM Kadr.r a v r e b b e d i -

••hnraJo -,-, d e ' e c a t i rr»* :" —-
• - n del'f» trtip->o ÌOV: «"t'erte 
. • v . erra in t -e fasi : 1) -i»*n-
*ro ne l l o loro cri^em-.e a B u -
dapcpt: 2 ) r i e n t r o n e l l e loro 
n o r m a ! : ba^i ne i P a e s e , e 
i m m e d i a t o rit iro dal t e r r i t o -

lb\ — /.' C o i i i -
tato c e n t r a l e de l P a r t i l o co-
i.i iiirs.'n cinese ha tenuto da. 
Iti ni l."> novembre uno *cs-
S-JOI/I- allargata nella quale, 
fra »/i a'fri problemi, sono 
s.'af' di*ci st anche gli aver-
niinciìti di Ungheria. Al ter­
mine dei suoi Jni'ori il Comi­
ta to centrale ha dichiarato di 

-io imshere.1** dei rinforzi 
inviati dopo l'inìzio della ri- considerar»* qiustn la assistei) 
volta: 3) immediati negoz ia- j -" d(Jta dall'Unione Sovietica 
t: pe- il ri'-i'v» rfeinTncrKTiaia? popolo ungherese ed ha 
dal Patto di Va-savia, rn ba-

e truppe =*>vie-
pre.»o stanza in 

= e ^l q-jale 
''.rhf h a n n o 
Un c i l e n a . 

K i d a r avrebbe ino l t re a c ­
ca t ta to il pr inc ip io erte il f i i -
tir-n governo =arà u n c o v e r -
n ò dì coa l i z ione . 

I-a d e c i s i o n e di porne fine 
VICE 

(Continua In 8. t>*». 7. eoi.) 

espresso il convincimento che 
• la possente unità di tutte 
ìc forze socialiste e di tutte 
e altre }nr:e antimpcrialiste 

potrà certamente trionfare *ui 
p imi! imperialisti diretti a 
creare t e n s i o n e internazio­
nale >. 

Ecco il testo del comuni-

l'ordine del giorno i seguenti 
punti: 1) L'attuale situazione 
internazionale; 2) il piano 
economico e il b i lanc io per 
il 1057; 3) questioni concer ­
nent i i cerca l i ed altri pro-
lotti alimentari essenziali. 

« /.ri re far ione sul primo 
punti» all'ordine del giorno 
— dice ?l comunicato — e 
sfata l e n u f a dal compagno 
Liti Sciaoci. Liu Sciaoci si 
e occupato de l l 'Eg i t to , d e l l a 
Polonia e dell'Ungheria, della 
politica che il Partito ha 
adottato in proposito e del-
l'insegiìamcnto che si può 
ricavare da tali avvenimenti. 
Liu Sciaoci ha messo ITI ri­
lievo clic tutti i paesi nei 
campo socialista devono / er­
m a m e n t e rafforzare la loro 
unità dietro la guida della 
Unione Sovietica, in modo da 

rato emanato a conclusione controbattere la aggressione 
della sessione, che aveva a!-ldeo!i imprrtaMsfi nel Medio 

Oriente e Ir 'oro a t t i c i t à s o c -
fer.fir-c contro il campo so­
cialista ». 

« Il compagno Ciu En-lai ha 
Tenuta il rapporro sul secondo 
•vinto a'i'ord'Tie del giorno. 
Egli n e o c c u p a t o «fella <U-
Miiiri'inc del p i a n o e c o n o m i c o 
e del bilancio per il 1956 e 
ha indicato i successi, le 
esperienze e gli insegnamenti 
che se ne debbono ricavare. 
Su questa base egli ha pre­
sentato le cifre per il 1957. 
Poiché vi sono d e t c r m i n a t e 
f o r i che non sono soddisfa­
centi e po iché st verifica un 
eccesut di spese per talune 
voci del piano dell'anno tn 
corso, opportune riduzioni de­
vono essere operate in alcuni 
settori del piano per l'anno 
venturo, nel quadro della 
c o n t i n u a z i o n e d e l p r o o r a m m a 
s t a b i l i t o , e deve essere con­

dì e c o n o m i a ne l l 'or i janirca-
cione del aotrerno. 

< Il compagno Cen Yun h.t 
tenuto il rapporto sul terzo 
punto all'ordine del giorno. 
Egli ha presentato una serie 
di prorcedimcntt per miglio­
rare l'acquisto e la vendita 
dei cercali, e per accrescere 
la produzione dei suini e del­
l'olio, 

« La discussione su tutti e 
tre t punti all'ordine del gior­
no è stata molto animata. Il 
C.C. si è trovato completa­
mente d'accordo con l'analisi 
della situazione internaziona­
le data da l l 'Ucc io po'ifico e 
sni vari passi compiuti tn pro­
posito. La sessione ha espresso 
unanime appoggio per i'. po­
polo egiziano nella sua lotta 
per resistere all'aggressione 
anglo-franco-isracliana. * per 
il popolo ungherese nella sua 

dotta una energica campagna. lotta contro le forze della 

t 

http://ili.it
http://'3r.de
http://Ar.tCir.mni
http://ir.fi


Pag. 2 — Sabato 17 novembre 19S6 L'UNITA» 

reazione. Il C.C. ha conside­
rato giusta l'assistenza data 
al popolo ungherese dall'Unio­
ne Sovietica, ed ha espresso 
i l convincimento che la pos­
sente unità di tutte le forze 
socialiste e di tutte le altre 
forze antimperialiste potrà 
certamente trionfare sui pla­
ni imperialistici diretti a crea. 
re tensione internazionale. 

< Nella sessione è stato ri-
levato che la trasformazione 
socialista è stata fondamen­
talmente completata in Cina 
nel corso del 1956, che si sono 
registrati aumenti nell'indu­
stria pesante, nell'industria 
leggera e nell'agricoltura, ed 
enormi successi si sono avuti 
nella costruzione dei nuoui 
impianti industriali di base. 
La maggior parte degli inve­
stimenti nella costruzione in­
dustriale e delle altre voci 
di spesa sono nel complesso 
risultati gh:itl, ma,una pic­
cola parte di essi si è dimo­
strata sbagliata. Il popolo è 
stato soddisfatto per il mi­
glioramento del suo tenore di 
vita e per l'aumento della 
occupazione nel 1956. Ma tale 
miglioramento deve essere 
graduale, e laddove la richie­
sta sia eccessiva o al di la 
delle possibilità presenti, que­
sto deve essere apertamente 
e ripetutamente spiegato. 

« La sessione ha unanime­
mente approvato la proposta 
di lanciare in tutto il Partito 
e in tutto il popolo un movi­
mento per aumentare la pro­
duzione e realizzare economie. 

La produzione deve essere 
aumentata solo dove il prezzo 
delle materie prime è defi 
nito. e dove l'aumento è reso 
necessario dai bisogni della 
comunità. Indipendentemen­
te dall'aumento della produ­
zione o dalle economie, la 
politica del lavoro deve es­
sere garantita, e tutta l'atten­
zione deve essere rivolta alla 
sicurezza dei lavoratori. 

€ Nella seduta di chiusura 
il compagno Mao Tsc-dun ha 
parlato ed ha riassunto i la­
vori della sessione. Egli ha 
espresso pieno accordo con 
tutte le decisioni politiche e 
con tutti i provvedimenti 
adottati. Ha fatto appello a 
tutti i funzionari dello Stato 
ed a coloro che hanno inca­
richi nella sfera dell'economia 
nazionale, prima di tutto ai 
funzionari dirigenti, perchè 
promuovano ed incoraggino 
uno stile di vita semplice ed 
industrioso, perchè dividano 
le gioie e le pene delle masse. 
perchè si oppongano alle spe 
se stravaganti ed inutili e 
perchè, applicando il metodo 
già una volta usato per la 
rettifica dello stile di lavoro 
di partito, combattano le ten 
denze al soggettivismo, al set­
tarismo e al burocratismo. Il 
compagno Mao Tsc-dun ha 
raccomandato e h e l'intero 
partito si opponga risoluta­
mente allo sciovinismo della 
nazionalità han (La naziona­
lità han è la nazionalità ci­
nese vera e propria — n.d.r.) 
nei rapporti con le minoran­
ze nazionali, e allo sciovini­
smo da grande nazione nelle 
relazioni internazionali. Egli 
ha sottolineato che, purché il 
principio marxista-leninista 
di appoggiarsi strettamente 
sulle masse popolari venga 
fermamente rispettato, pur­
ché si rifiuti qualsiasi stile 
di lavoro che implichi sepa­
razione dalle masse, la Cina, 
l'Unione Sovietica, tutte le 
democrazie popolari e le for­
ze socialiste nel mondo po­
tranno certamente superare 
le difficoltà esistenti nel loro 
cammino di progresso e con­
seguire vittorie ancora »iù 
grandi ». 

Gli avvenimenti d'Unghe­
ria sono stati oggetto anche 
di un lungo editoriale del-
Tbrgano del Partito cinese. 
«Genmingibao», evidentemen­
te basato sul dibattito -.vol­
tasi nel Comitato centrale e 
sui giudizi che nel Comitato 
centrale sono stati formulati. 

Chiunque esamini i fatti a 
mente fredda e con intendi­
mento politico — afferma il 
Genmingibao — si rende fa­
cilmente conto che se l'Un­
gheria non avesse richiesto la 
assistenza delle truppe sovie­
tiche, e se tale assistenza non 
fosse stata data, l'Ungheria 
oggi potrebbe solo diventare 
un inferno fascista, un avam­
posto imperialista per rove­
sciare altre democrazie popo­
lari dell'Europa orientale e 
per macchinare una nuova 
guerra mondiale. Che libertà 
avrebbe dato questo al popo­
lo ungherese? E quale bene 
ne sarebbe potuto venire al­
la pace del mondo e al pro­
gresso dell'umanità? Il go­
verno sovietico aveva appe­
na pubblicato il 30 ottobre una 
dichiarazione nella quale riaf­
fermava il proprio rispetto per 
la sovranità e l'integrità ter­
ritoriale delle democrazie po­
polari e la propria disposizio­
ne a riaprire discussioni con 
i paesi del trattato di Varsa­
via sulla questione delle trup­
pe sovietiche in Ungheria ed 
in altri paesi. Contempora­
neamente le truppe sovietiche 
si erano ritirate da Buda­
pest. Certo le forze sovietiche 
non avrebbero scelto di agi­
re di nuovo, con tutto quello 
che ciò sarebbe costato, a me­
no che non si fosse trattato dt 
un caso di assoluta necessità. 
un caso in cui le costringeva 
ad agire la simpatia verso 
dei compagni, il dovere di 
dividere le difficoltà comu­
ni con i paesi socialisti, e il 
carattere urgente che la si­
tuazione aveva assunto dopo 
che il complotto fascista si 
era completamente manife­
stato. Non è tutto questo per­
fettamente ovvio? Nell'aiuta-
re il governo rivoluzionario 
degli operai e dei contadini 
ungheresi a reprimere la ri­
volta l'Unione Sovietica non 
ha violato la dichiarazione del 
30 ottobre né i cinque prin­
cipi» della coesistenza paci­
fica. Le forze sovietiche non 
vogliono un solo pollice d» 
territorio ungherese. Una vol­
ta restaurato l'ordine in Un­
gheria, l'Union* Sovietica * 
l'Ungheria nego2ieranno di 

nuovo circa lo stazionamen­
to delle truppe in base al 
trattato di Varsavia. Qual­
siasi specie di controllo inter­
nazionale da parte di forze di 
polizia dell'ONU sopra qual­
siasi lembo del territorio un­
gherese è assolutamente fuo­
ri questione ». 

« Certo — si legge ancora 
nell'editoriale dell'organo del 
Partito cinese — tutto quanto 
lo sviluppo degli avvenimenti 
ungheresi è stato complesso 
Gli scontenti del passato go­
verno erano di vario tipo, e 
anche coloro che hanno par 
teclpato alla rivolta erano di 
vario tipo. Non erano tutti 
elementi fascisti. Per di più. si 
crea sempre una situazione 
eccezionale quando truppe 
straniere assistono nella re­
pressione di una rivolta. Per 
quanto puri ed eccellenti pos­
sano essere i motivi di tale 
assistenza, essa non può non 
provocare malintesi tempo­
ranei. La perfida distorsione 
dei fatti da parte di molti 
giornali borghesi aumenta, 
per la gente semplice, la dif­
ficoltà di farsi un quadro 
chiaro della situazione. Al­
cune di queste persone sem­
plici sono ora fra colorò che 
fanno eco agli imperialisti nei 
loro clamori antisovietici e 
anticomunisti. Ma le bugie 
hanno le gambe corte, le nu­
vole nere non oscurano il 
cielo per sempre. Una volta 
restaurato l'ordine in Unghe­
ria la gente vedrà più chia­
ramente che cosa, dopo tutto, 
il popolo ungherese chiede­
va, e se l'Unione Sovietica ha 
danneggiato oppure difeso la 
indipendenza, la sovranità e 
l'integrità territoriale della 
Ungheria. 

* La strada del socialismo 
— sebbene dura e a zig zag 
a causa della complessità 
delle condizioni storiche^ ri­
mane per l'umanità la sola 
strada luminosa. Ciò che ac 
cade in Ungheria è anche 
una prova importante per i 
socialisti di ogni paese. E' una 
prova attraverso la quale si 
dimostra se essi sono davve­
ro fedeli al principio del so­
cialismo ed al principio del­
l'internazionalismo proletario, 
anche nel vortice della lotta; 
se essi possono mantenere 
fredda la loro mente di 
marxisti in situazioni com­
plesse e difficili, e non va­
cillare, non abbattersi, non 
confondersi. I partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale 
non sono stati sopraffatti da 
questa temporanea difficoltà, 
ma hanno detto la verità, ri­
solutamente, con intrepido 
spirito di internazionalismo. 
Per questo sono stati oggetto 
di frenetici attacchi da var-
te del reazionari, e ciò non 
è per loro una sconfitta, ma 
al contrario un onore. A loro 
rivolgiamo il pia alto saluto 
di comunisti ». 

VICE 

DOPO MESI DI ATTESA E DI LOTTA CONTRO IL GOVERNO 

E' cominciato alla Camera il dibattito 
sulla legge per le pensioni di guerra 

La nuova legge prevede tra l'altro la irrevocabilità delle pensioni in corso di 
miglioramento - 1 primi interventi in assemblea - Lo schieramento dei partiti 

La legge Villa sulle pen­
sioni di guerra è da ieri in 
discussione alla Camera. Il 
dibattito su questa legge 

era molto atteso da migliaia 
e migliaia di mutilati e in­
validi di guerra che in 
questi ultimi anni si sono 
visti sottoposti ad una vera 
e propria offensiva gover­
nativa tendente ad abolire 
o diminuire il più gran nu­
mero possibile di pensioni 
di guerra. La legge in base 
alla quale vengono portate 
avanti queste previsioni 
prevede tra l'altro che il 
ritiro e la riforma dell'at­
to pensionistico avvenga 
su decisione del comitato 
di liquidazione delle pen­
sioni di guerra, con decreto 
del ministero del Tesoro; 
viene conferita all'autorità 
amministrativa — che pri­
ma era del tutto esclusa 
dal provvedimento dì re ­
voca — una completa di ­
screzionalità che — come 

afferma anche la relazione 
presentata dal democri­
stiano Geremia — € va a 
tutto danno degli invalidi». 

Con la nuova legge, di 
cui la Camera ha comin­
ciato l'esame, si pongono 
limiti a tale discrezionalità 
e si fissano garanzie nei 
casi di riesame; si cancella 
inoltre la vecchia norma 
secondo cui la pensione po ­
teva essere diminuita o 
abolita in caso di migl io­
ramenti clinici del pensio­
nato. A questo proposito la 
relazione che accompagna 
la legge Villa fa notare co­
me il permanere di simile 
norma sarebbe soprattutto 
esiziale « per coloro che 
ebbero costatata la perdi­
ta della totale capacità la­
vorativa ». Infatti, prose­
gue per questi cittadini 
« impossibilitati al lavoro 
ed esclusi legalmente dal 
collocamento obbligatorio 
in base alla legge del 3 

IN NOME DI UN MEDIEVALE ANTIFEMMINISMO 

Nuovo attacco a Moro 
dei senatori dello D J . 
Monni critica il progetto che apre alle donne Vammi­
nistrazione della Giustizia e nega la parità di diritti 

Martedì 20 o mercoledì 
21 novembre è convocato U 
Comitato centrale della 
FGCI con 11 seguente ordi­
ne del giorno: 

1) i problemi dello svi­
luppo del socialismo ed I 
nostri compiti nella lotta 
per la pace e la democrazia 
(relatore R. Trivelli). 

La riunione avrà Inizio 
alle ore 9 presso la sede 
drl C.C. del P.C.I. 

Dopo il duro intervento 

f>ronunciato giovedì al Sena-
o dal democristiano De P i e ­

tro contro gli emendamenti 
presentati dal ministro della 
Giustizia, on. Moro, al primi­
t ivo disegno di legge sul 
Consiglio superiore della 
magistratura, il gruppo de ­
mocristiano ha sviluppato 
ieri mattina, nell'aula di P a ­
lazzo Madama, un nuovo v i ­
vace attacco contro un altro 
disegno di legge, presentato 
dallo stesso Guardasigilli. Si 
trattava del progetto che 
prevede l'ammissione delle 
donne nel le giurie delle Cor­
ti d'assise e nei tribunali per 
i minorenni, che era stato sa­
lutato dalle sinistre e dalle 
associazioni femminili di 
qualsiasi parte, come un ini­
zio di attuazione del princi­
pio costituzionale per la par­
tecipazione delle donne alla 
amministrazione della giusti­
zia, nel quadro delle affer 
inazioni generali sulla parità 
dei diritti dei due sessi. 

La manovra è stata inizia­
ta ieri mattina dallo stesso 

UN PRIMO BILANCIO DI SUCCESSI 

Oltre tremila compagni 
già tesserati a Siena 

5 

Sette cellule del mercato di Bologna ritesserate 
al completo — 1500 tenere ritirate ad Ancona 

Il Partito è in movimento, e 
lavora con speditezza nell'azio­
ne per il tesseramento 1957, 
nel corso stesso dell'attività 
precongressuale. 

Numerosi sono inoltre, i nuo­
vi reclutati, che hanno chiesto 
l'iscrizione dopo l'inizio della 
vergognosa campagna clerico-
fascista contro il nostro Par­
tito. 

Ecco, in breve sunto, alcune 
delle notizie più significative 
giunte al centro in questi ulti­
mi due giorni. 

SIENA: Già 3340 compagni di 
18 sezioni hanno rinnovato la 
tessera; nelle cellule di S. Nic­
colò di Sinalunga. oltre a due 
nuove adesioni, il tesseramento 
è avvenuto al cento per cento; 
la stessa cosa hanno realizzato 
la cellula maschile e quella 
femminile di Poggigialli (se­
zione Guazzino), due cellule di 
Be'toUe. una della sezione di 
S. Benedetto, due della sezione 
dì Staggia e quella del Casta 
gno (sezione di Stellino) Le 
cellule Vadossi di Bibblano, 
una cellula della sezione S- Be­
nedetto e una della sezione di 
Orgia, hanno anche applicato 
il bollino sostegno al cento per 
cento 

GROSSETO: Hanno comple­
tato il tesseramento, con l'ap­
plicazione del bollino sostegno. 
due cellule della sezione « Cen­
tro » e due della sezione di Ba­
gno di Gavorrano. In occasio­
ne dell'assemblea congressuale, 
il nucleo di Murci è passato da 
11 a 20 Iscritti. Tutti I 24 com­
pagni della cellula della Coo­
perativa edili di Follonica, han­
no rinnovato la tessera appli­
candovi il bollino sostegno da 
500 lire 

PISA: I comunisti delle cel­
lule l e n di S Giusto hanno 
rinnovato la loro adesione al 
Partito nel corso di un'as­
semblea. 

LUCCA: Durante l'assemblea 
congressuale, il 25 per cento 
dei comunisti di Colle di Com­
pito ha ritirato la tessera per 
il 1957. 

ANCONA: Millecinquecento 
sono i compagni che, nel giro 
di pochi giorni, hanno ritirato 
'a tessera per il 1957 

BOLOGNA: Hanno comple­
t a i il tesseramento quattro 
cellule della ACMA («ex A 
Bergami) con una nuova ade­
sione; sette cellule del mercato 
ortofrutticolo, anche esse con 

un reclutato; la cellula dell'Isti­
tuto autonomo case popolari e 
quella dei ferrovieri della se­
zione «Baldi». 

MODENA: Nello spazio Hi 
una sola giornata un nuovo re­
clutato e rinnovo della tessera 
da parte dei compagni di set­
te cellule di Gaggio di Castel­
franco. 

GENOVA: La cellula numero 
1 delI'AMGA Gavette ha re­
clutato due compagni, passan­
do da 44 a 46 iscritti; la sezione 
di Savignone ha ritesserato tut­
ti l suoi 34 iscritti e ha recluta­
to un nuovo compagno. 

COSENZA: Rispondendo alla 
forsennata campagna anticomu­
nista. 604 compagni hanno rin­
novato la tessera del Partito. 

CATANZARO: Al congresso 
della cellula rionale Baracchi 
tre giovani lavoratori hanno 
dato, per la prima volta, la 
loro adesione al Partito. A Ni-
castro. un ferroviere, ha chie­
sto ni iscriversi al PCI in ri­
sposta all'attacco elenco-fasci­
sta; a Craffa. il 50 per cento 
dei compagni hanno rinnovato 
la tessera 

sen. De Pietro, il quale ha 
chiesto al presidente di tur­
no, l'on. Molò, di rinviare la 
discussione sul disegno di 
legge, con il pretesto della 
scarsissima presenza di sena­
tori nell'aula, che avrebbe 
fatto contrasto con l'impor­
tanza dell'argomento in esa­
me. MOLE' ha obiettato su ­
bito che vi era stato un ac­
cordo unanime, fra i rappre­
sentanti di tutti i gruppi del 
Senato, la sua presidenza e 
il governo, per la discussione 
congiunta dei disegni di l eg ­
ge sul Consiglio superiore 
della magistratura, sulla par­
tecipazione delle donne alla 
amministrazione della g iu ­
stizia e di altri due disegni di 
minore importanza: non vi 
era quindi motivo di rinviare 
la discussione. U n altro d e ­
mocristiano, Carlo DE LUCA, 
protestando, ha annunciato 
allora che egli avrebbe ri ­
nunciato a parlare in una s i ­
mile situazione; ma il presi­
dente è stato irremovibile su 
una decisione che, del resto, 
era stata presa da tutti i 
gruppi e ha dato la parola al 
m i m o oratore sul disegno di 
legge. 

A questo punto il gioco del 
gruppo democristiano si è del 
tutto scoperto, essendo stato 
il discorso dell'on. MONNI un 
frontale attacco al disegno di 
legge. Queste, in sostanza, 
sono state le sue affermazio­
ni: non è vero che la Costi­
tuzione sancisca una comple­
ta parificazione dei due sessi 
per l'ammissione alle pubbli­
che funzioni; la sua opposi­
zione al disegno di legge 
« tende a non permettere che 
la donna possa venir conta­
minata nei suoi altissimi pre­
gi da una partecipazione 
troppo attiva alla vita sociale 
e pubbl ica»; il provvedere 
con asili nido e giardini d'in­
fanzia alla tutela dell'infan­
zia abbandonata e non fa che 
spingere sempre più la donna 
a inserirsi nella vita pubbli­
ca e a snaturare quel la che 
deve essere la sua vera f i ­
gura»; si deve invece conti­
nuare ad esaltare e difendere 
la donna « nella sua vera 
funzione e missione » che so ­
no quelle della maternità e 
della cura del focolare do ­
mestico; sarebbe preferibile 
dunque che le lavoratrici 
sposate abbandonassero i l o ­
ro posti di lavoro, venendo 
semmai indennizzate. Per 
queste ragioni, Monni, ha 
chiesto il rigetto del disegno 
di legge o almeno un rinvio 
della discussione per « a p ­
profondire » e « meditare » il 
problema. Il dibattito verrà 
ripreso martedì. 

giugno 1950, la pensione 
costituisce la base fonda­
mentale ed unica del bi­
lancio familiare e la qua­
lifica di grande invalido è 
lo stato giuridico intorno 
al quale si è potuta costi­
tuire una relativa sicurez­
za ambientale por il pen­
sionato e la sua famiglia ». 

Su questa legge, è da ri­
cordare, si è sviluppata una 
vera e propria battaglia 
politica: e sostenuta da co­
munisti, socialisti, larghi 
settori democristiani e dal­
l'estrema destra. E* recisa­
mente osteggiata, invece, 
da un'altra parte della DC 
e dai socialdemocratici i 
quali (la legge muove sul­
la base di accuse precise 
contro il sottosegretario 
Preti, responsabile di a v e ­
re scatenato una vera e prò-
pria lotta contro i mutilati) 
sostengono il loro rappre­
sentante al governo. La 
estrema destra e la destra 
democristiana sostengono, 
come s'è detto, la legge, 
ma alla base del loro at­
teggiamento v'è una mano­
vra politica di fondo: essi 
mirano in realtà non tanto 
a raggiungere il varo di 
una legge positiva per i 
mutilati e gli invalidi i ta­
liani, quanto a mettere in 
minoranza, e quindi in cri­
si il governo Segni. Con­
temporaneamente anche i 
socialdemocratici ricattano 
Segni, facendo sapere che, 
qualora il governo accet­
tasse la legge Villa, o co­
munque se il Parlamento 
la approvasse, la loro pat­
tuglia si ritirerebbe dalla 
compagine ministeriale, a-
prendo con ciò una crisi. 

La battaglia, come si ve­
de, si presenta complessa 
ed aspra. Ma l'inizio della 
discussione alla Camera è 
stato tranquillo. Vi hanno 
partecipato due oratori. Il 
primo — il socialista GH1-
SLANDI — dopo aver ri­
levato cne la maggior par­
te dei vari partiti politici 
e della stampa — e cosi 
pure tutte le organizzazio­
ni di mutilati e invalidi — 
si sono espressi a favore 
della legge Villa, ha pro­
testato per l'intervista che 
qualche tempo fa il sotto­
segretario Preti concesse a 
un giornale di destra per 
sostenere che la legge in 
discussione ha u n fonda­
mento di immoralità. Ciò 
sarebbe tanto più strano se 
si considera che la legge è 
stata anche approvata dal 
comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra e 
dalla stessa commissione 
Finanze e Tesoro della Ca­
mera. 

Ghislandi ha quindi trat­
tato in particolare della 
revoca o della modificazio­
ne della pensione per s o ­
pravvenuti miglioramenti 
ed ha ricordato che spesso 
si possono presentare dei 
miglioramenti che poi tra­
montano. e talvolta sono 
seguiti da aggravamenti 
spesso letali. E' certo assai 
più umano permettere che 
abbia la pensione un inva­
lido che migliori, piuttosto 
che porre un invalido — il 
quale dopo aver avuto un 
miglioramento ricada nella 
malattia — in condizioni di 
rimanerne privo. 

La seduta è stata quindi 
tolta. Il Presidente LEONE 
ha ricordato che. come sta­
bilito tempo fa,, la Camera 
sospenderà i suoi lavori per 
tutta la prossima sett ima­
na, riprendendoli il gior­
no 27. 

Finalmente ra "dantista,, milionario 

MILANO — Luigi Gaddlni, il «dantista» di Mussa Macinala, ha concluso a mezzogiorno di 
Ieri la sua fortunata esperienza televisiva ritirando dalla T. V. 11 meritato premio di 5 
milioni a «Lascia o raddoppia ». Intanto due esordienti di giovedì, la dottoressa Ferrini e (1 
dr. Maniero, hanno presentato ricorso contro la loro * bocciatura ». Acque sempre mosse 

dunque alla TV per la trasmissione di «Lascia o raddoppia». 

DECISIVO INTERVENTO DELL'I.R.I. DI FRONTE AL FALLIMENTO DELL'INIZIATIVA PRIVATA 

Sono accolte con soddisfazione a Piombino 
le misure per risolvere la crisi della Magona 

Lo sviluppo produttivo deWIlva consentirà Vassorbimento della manodopera licenziata 
Un manifesto della C.d.L. - Passo di CGIL, CISL e UIL per una convocazione delle parti 

PIOMBINO, 16. — La noti­
zia dei provvedimenti dispo­
sti del ministero del Lavoro 
per far fronte alla grave 
situazione determinatasi, in 
seguito alla crisi della Ma­
gona, e la conseguente mi 
naccia del licenziamento di 
oltre 700 lavoratori è giunta 
in città nella tarda serata d* 
ieri. 

La notizia delle decisioni 
era stata diramata dal mini­
stero del Lavoro dopo un 
colloquio con l'on. Pascetti. 

H presidente delVIRI ave­
va informato l'on. Vigorelli 
che nel programma siderur­
gico del complesso FINSI-
DER, gli esami tecnici e gli 
studi compiuti consentono 
l'attuazione delle seguenti 
iniziative nello stabilimento 
Uva di Piombino: l) prossi­
mo completamento dei due 
forni Martin attualmente in 
costruzione, previsto per il 
primo semestre 1957 che por­
teranno la produzione dalle 
310 mila tonnellate attuali, a 
circa 580 mila tonnellate. 
L'entrata in funzione di que­
sti due forni assorbirà circa 

200 lavoratori; 2) la societulda realizzarsi successiuameu 
Uva è impegnata a rilevarci te, l'impianto di un numero 
per la durata di 3 anni tutto di altiforni che porterà la 
l'acciaio prodotto attualmen 
te nel forno Martin della 
Magona d'Italia, che in at 
tuazione del programma di 
riduzione del lavoro di que 
st'ultima dovrebbe essere 
spento. In tal modo potranno 
essere trattenuti al tavoro 
circa 200 lavoratori attual­
mente compresi nel program 
ma di licenziamento; 3) n 
società Uva impianterà con 
tutta sollecitudine una c<>-
ckeria nell'ambito dell'attua­
le stabilimento, che assorbirà 
100 lavoratori in fase di ser­
vizio, mentre un numero 
maggiore TIC impiegherà per 
la costruzione; 4) la società 
Uva inizierà subito la siste­
mazione dei pontili, l'adegua­
mento dei mezzi di sbarco e 
quanto altro necessario per 
consentire lo scarico, oltre 
che del minerale, anche de­
gli ingenti quantitativi di 
carbone che occorrono per 
l'esercizio della cockeria; 5) 
l'Uva ha 4 compreso inoltre 
nel suo più vasto programma 

produzione complessiva an­
nua a 800-900 mila tonnellate 
di acciaio con conseguente 
assorbimento nel tempo di 
circa 500 lavoratori. 

In relazione a questo pro­
gramma si incrcmenteraniìo 
tutte le attività ausiliarie 
(trasporti, navigazione por­
tuale. commerci ecc.) con 

I Congressi del PCI 
Nella giornata di domani 

verranno tenuti i seguenti 
comizi, oltre al congressi 
provinciali dì cui abbiamo 
già dato notizia: 
LUGO (Ravenna): on- Boi-

drlnl 
FERRARA: sen. Colombi 
CORMONS (Gorizia): sena­

tore Pellegrini 
MONFALCONE: sen. Ter­

racini 
CATANZARO: on. Alleata 
PALERMO: on. Macaluso. 

6 banditi sequestrano un possidente 
dopo aver immobilizzato 30 coloni 

l'allito un altro tentativo di sequestro di persona nelle campagne trapanesi 
Pattuglie di Pubblica Sicurezza e cani poliziotti sulle piste dei criminali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PALERMO. 16. — ieri po­

meriggio uri gruppo di con­
tadini impauriti e terroriz­
zati si è presentato al co­
mando della compagnia di 
carabinieri di Monreale per 
denunziare che la sera pre­
cedente sci banditi, accura­
tamente mascherati ed arma-
tidi mitra avevano occupa­
to la /attoria « Maragià » a 
pochi chiloirtefri da Monrea­
le, dì proprietà dcll'ing. Dì 
Cristina. palermitano. ed 
avevano sequestrato il pos­
sidente. 

I trenta coloni e contadi­
ni presenti alla consumazio­
ne del grave reato erano sta­
ti tentiti sotto la minaccia 
dei mitra, violentemente per­
cossi col calcio delle armi, e 
Quindi rinchiusi in un came-
ronc provvisto di una solida 
serratura, con la ingiunzione 
di non uscirne, pena la mor­
te. Soltanto ieri mattina i 
coloni hanno forzato la ser­
ratura e riacquistata la li­
bertà hanno denunciato il 
fatto. Da ieri pomeriggio è 
tn corso nelle comporrne di 
Moncrale. Partinico. Monte 

SUCCESSI UNITARI NELLE ELEZIONI PER LE C. I. 

Il *71 per cento al la FIOJJl 
a l la Gal i l eo di Firenze 

La C.G.I.L. alimonia i voti alla SIRMA dì Portomarghern 

FIRENZE, 16. — Sono sta­
ti resi noti iersera i risultati 
delle elezioni per il rinnovo 
della C I. « Officine Galileo » 
svoltesi giovedì. La lista 
della FIOM ha ottenuto una 
vittoria chiara ed estrema­
mente significativa, data la 
pesante situazione determina­
tasi nella fabbrica, che è la 
maggiore fabbrica fiorentina. 
in seguito all'azione antide» 
morratica della direzione. 

Ecco, nel dettaglio, i risul­
tati delle elezioni (fra pa­
rentesi indichiamo i dati re­
lativi al '55): Operai, elettori 
2131 (2233), votanti 2030. 
(2183), schede bianche 99 

ti validi 1878 (2113) di cui 
1339 (1448) alla FIOM (CGIL) 
142 alla UILM (UIL) e 397 
alla FMI (CISL). Nel *55 
UILM e FIM si erano pre­
sentate insieme ed avevano 
ottenuto, complessivamente. 
625 voti. 

Impiegati: elettori 439 
(422). votanti 403 (409). 
.«schede bianche 37 (25) . sche­
de nulle 7 (4 ) , voti validi 359 
(380) di cui 97 (115) alla 
FIOM. 95 alla UILM e 167 
alla FIM. Nel '55 UILM e 
FIM avevano ottenuto, com­
plessivamente 265 voti. 

VENEZIA. 16 — Una splendi. 
(49) , schede nulle 53 (21) . Vo- da vittoria che rinsalda runita'CISL. 

del movimento democratico dei 
lavoratori è stata ottemita dalla 
lista della CGIL nelle elezioni 
aella CI alla SIRMA ni Por-
tomargbera (monopolio IF1 
FIAT). Su 381 voti validi degli 
operai. la CGIL ne ha raccolti 
320, cioè 1*84 per cento contro 
61 della CISL. 

Nelle elezioni scorse fra gli 
operai, la lista della CGIL ot­
tenne 280 voti 

Tra gli impiegati, la CGIL ha 
ottenuto 24 voti e la CISL 30 
I 5 seggi sono andati così di­
visi: 3 alla CGIL e 2 (compreso 
il seggio degli impiegati) alla 

lepre e di Camporeale uiui 
complessa minuziosa indagi­
ne. Finora, però, non è stata 
trovata traccia alcuna dei 
banditi né del possidente se­
questrato. Si presume che il 
nascondiglio dei malviventi 
disti parecchio dalla località 
dove ù avvenuto il seque­
stro. Le operazioni di polizia 
sono condotte dai carabinie­
ri in collaborazione con i 
commissariati di PS di Porta 
Nuova e di Partinico. 

Dai particolari delle di» 
chtarazioni rese dai coloni è 
risultato che i malfattori si 
sono presentati verso le 18 e 
sotto la minaccia delle armi 
hanno imposto a tutti di non 
muoversi. Quindi due di e s ­
si si sono avvicinati all'in­
gegner Di Cristina e dopo 
essersi impossessati della cas­
setta metallica che egli ave­
va con sé e che conteneva 
una somma di denaro anco­
ra imprecisafa. lo hanno in­
vitato a seguirli al piano su­
periore della fattoria, dove 
lo hanno costretto ad indos­
sare il pastrano. Ridiscesi 
nello spiazzo antistante alla 
fattoria, mentre i loro com-
Dlici prooredeenno a rinchiu­
dere i contadini nello stan­
zone. spingendoli con il cal­
cio delle armi, essi si sono 
impadroniti di due nudi e si 
sono allontanati con l'anzia­
no possidente. 

Le indagini non hanno da­
to finora alcun risultato con­
creto. Per seguire le tracce 
dei malfattori è stato richie­
sto l'intervento dei cani-po­
liziotti. ma t i teme che il 
loro inferrenfo non votrà es­
sere decisivo, essendoti ab­
battuti nella zona, dopo ìf 
«eauestro. violenti acqvazzo-
ni. 

I due muli, con i quali i 
rapitori si erano allontanati, 
nono stati trovati nel pome­
rìggio uccisi a colpi di fucile 
caricato a « lupara » in loca­
lità • Daganotto », nelle cam­
pagne di Bolognetta, a una 
ventina di chilometri dal luo­
go in cui è stato condotto a 
termine il misfatto. Si pre­
sume che i malviventi abbia­
no ragqiunto la contrada 
« Daganotto » seguendo la re­
te di trazzere che attraversa 
la zona, evitando le arterie 
Più frequentate. 

Nella fattorìa dell'ino. Di 
Cristina situata nella zona 
compresa fra Sancipirrello e 

Corleonc, erano presenti, al arma 
momento della irruzione dei 
banditi, una trentina di per­
sone, che sono state rinchiuse 
in un unico stanzone. L'abi­
tazione rurale dell'ingegnere 
è stata messa a soqquadro dai 
malviventi, i quali hanno po­
tuto impossessarsi solo di una 
irrilevante somma di danaro 
e di un assegno bancario di 
circa 350 mila lire peraltro 
già bloccato. 

All'ing. Di Cristina era per­
venuta circa un mese e mez­
zo fa una lettera minatoria 
con la quale oggi ueniua in­
vitato « a tenersi pronto a 
sborsare una grossa somma ». 

Il tempestivo intervento 
delle forze dell'ordine ha tat­
to invece fallire un altro se­
questro a scopo di estorsio­
ne, tentato da alcuni mnlui-
venti nei pressi di Castelve-
trano (Trapani), dopo una 
rapina a mano armata con­
cimata ai danni di due per­
sone di Sciacca nei pressi 
della contrada « Seggio ». 

L'auto su cui si trovava­
no i due. Luigi Bidello e 
Salvatore Parilla. è stata co­
stretta a fermarsi, essendo lo 
stradale ostruito da alcuni 
massi. Appena la macchina 
si è fermata tre malviventi. 

itÀ di pistola e di fucile, 
si solfo avvicinati ed hanno 
intimato agli occupanti di 
consegnare il denaro in loro 
possesso: quindi, non soddi 
sfatti del magro bottino, am 
montante a meno di 4 mila 
lire, i malfattori hanno in­
giunto al Parilla di recarsi 
all'abitazione del Bidello e 
di farsi consegnare la somma 
d i50 mila lire per il riscatto 
del suo compagno di viaggio. 

Il Parilla si è però subito 
recato dai carabinieri a de­
nunciare l'accaduto. La va-
stata battuta subito predi­
sposta dalle forze dell'ordine 
ha indotto i malvimenti a la­
sciare Ubero il seauestrato e 
a rinunciare ni loro propositi. 

20 persone ferite a Catania 
dall'esplosione 

d'una bombola di ossigeno 
CATANIA, 16 — Una bom­

bola di gas liquido è scop­
piata in un laboratorio di 
via Cestai poco prima delle 
ore 9 di stamani provocando 
danni molto rilevanti all'in­
tero fabbricato e lesioni a 
venti persone, di cui tre ver 
.--ano in grave stato. 

Cava • la maoeanizxazlona. 
— LA eociet* FIMI (Fiduciari». 
per l'incremento della mecca­
nizzazione Industriale) ha de­
liberato di aumentare 11 pro­
prio caplta'e d* SO a 100 ml-
lìont. Presidente del consiglio 
d'amminiAtraz'one per u trien­
nio '56- 59 è slato nominato 11 
pen Silvio Cava ( d e ) , es-mV-
nlstro dei Tesoro 

La cartel» dall'Uva, — Sono 
«itati nominati direttori gene­
rali dell'Uva (azienda siderur­
gie* dellTRI. capitale 32 mi­
liardi) llng Luigi Oalonacl e 
11 dote Ar~»!do Giannini 

En«r«U alattrlem. — La pro­
duzione d! enerva eettrir* ne: 
primi m«e mesi del 195* e 
stata di 39 miliardi e 450 mi 
Moni di kwh. di fronte a 27 
miliardi e 704 milioni dei pri­
mi cove mexi del *55 e a 35 
miliardi e 852 milioni dello 
Mewo periodo del "54 l * pro­
duzione segralata per 1 primi 

tre trimestri di quest'anno de-
r.va per 23 miliardi e 84 mi­
lioni di kwn da fona Idroelet­
triche e per 8 miliardi e 11 
millor.i da fonti termoe'cur.-
che I consumi eo^o aumenta­
ti in misura maggiore dell'In­
cremento produttivo- alla da-V 
clenza (200 milioni di kwh) «1 
è eupplito con energia d'iro-
pc-naaione 

A limanti di capitala. — L'aa-
eemblea del cotonificio Dei-
VAcqua, riunitaci sotto la pre­
sidenza de'.nndu*tr!a!e Giulio 
Riva, tia deciso di aumentare 
11 proprio capitale d« 582 mi­
lioni 2.50 000 i.re a un miliardo 
e me«70 LTnlor.e Esercizi 
E.eunci (UNTS) ha deci«o al 
aumentare il capitale da 14 
miliardi a 18 miliardi e 800 
milioni La Soc'età Chimica 
<leTAn!er.e di Roslerieno (L1-
vorr.o) ha deciso di aumentare 
U capitale da 1 miliardo e 750 
milioni a 3 miliardi dt lire 

maggiori possibilità di assor­
bimento di operai e sensibile 
incremento di redditi per U 
città di Piombino. 

Il presidente dell'IRI lui 
illustrato infine al ministro 
Vigorelli che questo pro­
gramma, peraltro, presuppo­
ne l'autonomia funzionale 
del porto di Piombino, ai fini 
della riduzione dei cotti, se­
condo le richieste già formu­
late dalla FINSIDER alle 
competenti autorità. 

Non appena la segreteria 
della Camera del lavoro di 
Piombino ha appreso la noti­
zia ha diramato un comuni­
cato nel quale valuta positi­
vamente la soluzione data 
* che può polare ad un effet­
tivo potenziamento nell'indu­
stria cittadina' 

Frattanto la segreteria del­
la CGIL ha inviato ieri al 
ministro del Lavoro la se­
guente lettera: 

« La segreteria della CGIL 
si richiama con la presente 
nota agli incontri avuti in­
sieme ai rappresentanti della 
CISL e della UIL con il mi­
nistro del Lavoro, in merito 
alla vertenza della Magona 
d'Italia per la quale era stata 
prospettata dal ministro, in 
base alle richieste avanzate 
dalle t'e organizzazioni, la 
possibilità di trovare una so­
luzione che avesse assicurato 
il lavoro ai 759 lavoratori ai 
quali era stato preannunciato 
il licenziamento dalla dire­
zione della Magona. 

« In relazione a ciò la se­
greteria della CGIL rileva 
che mentre i rappresentanti 
delle tre Confederazioni ave­
vano ieri avuto assicurazione 
dal ministro di ottenere nel­
la giornata di oggi una rispo­
sta conclusiva, si sono trovati 
invece di fronte ad un comu­
nicato del Ministero del La­
voro che annuncia un pro­
gramma di massima per la 
situazione della economia di 
Piombino. 

« La segreteria della CGIL 
sottolinea la esigenza di una 
sollecita convocazione delle 
parti, al fine di esaminai 
tutti gli aspetti concreti ine­
renti la soluzione della ver­
tenza anche nel quadro del 
programma enunciato nel co­
municato del Ministero e in 
oarticolare della difesa e svi-
luopo d e l l a economia di 
Piombino ». 

Analoga presa di posizione 
è stata vresa dalla CISL e 
dalla UIL. 

PER LA PRESIDENZA 

I D. C. IN SICILIA 
•esigui* la loggia 

PALERMO. 16. - L As ­
semblea siciliana ?i riunirà 
lunedi 19 per eleggere il nuo­
vo presidente della Regione e 
la nuova Giunta di governo. 
Alla direzione del governo 
regionale non sarà comunque 
più l'on. Alessi dimes-oM nei 
giorni scorsi. 

Il grupoo rierr.ocrijtiano. 
riunito questa sera, ha desi­
gnato a candidato alla presi­
denza l'on. Gn»i*ppe Lo Log­
gia. attuale presidente de'.la 
Assemblea, figlio de', noto 
economista della veccnia s i ­
nistra autonomista del parti­
to popolare siciliano, e legato 
in parte egli stesso a tradi­
zioni e a programmi di auto­
nomia. Se da questa designa­
zione appaiono sconfìtti non 
solo l'on. Alessi, ma anche 
l'on. Restivo e il gruppo di­
rigente fanfaniano. non ap­
pare tuttavia chiara la piat­
taforma sulla quale la D.C. 
intende far muovere il suo 
candidato per tentare di r i ­
solvere la crisi di governo. 
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1 diamanti della taitò 
IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

M O S C A , n o v e m b r e i 
« F u m a l o i l c a l u m e t d e l l a 

p a c e : t a b a c c o e c c e l l e r n e » . C o n 
q u e s t o t e l e g r a m m a c o n v e n z i o ­
n a l e d u e a n n i fa la l>a*e c e n ­
t r a l e d e l l a s p e d i z i o n e n e l l ' a l ­
t o p i a n o s i b e r i a n o a p p r e n d e v a 
c h e , a c o r o n a m e n t o d i l u n ­
g h i s f o r z i c o l l e t t i v i , u n g r u p ­
p o d i r i c e r c a t o r i , o p e r a n t i n e l ­
la p r o f o n d i t à d e l l a (aiiiù. a v e ­
va i d e n t i f i c a t o u n p r i m o i m ­
p o r t a n t e g i a c i m e n t o d i d i a ­
m a n t i in l a k u t i u . C o m i n c i a v a 
in q u e l m o m e n t i ) la - t o r i a d i 
u n a d e l l e p i ù M ' i i s a z i o n a l i 
.«coperte m i n e r a r i e d e g l i u l t i ­
m i d e c e n n i : I T I . S S . sa l iva di 
c o l p o a l r a n g o ili p o t e n z a a l ­
t a m e n t e p r o d u t t r i c e d e l l e fa ­
m o s e p r e z i o s i s s i m e p i e t r u z z e 
di c a r b o n i o . S o l o p i ù t a r d i p< 
rò il g r o s s o a v v e n i m e n t o d o ­
v e v a d i v e n t a l e di d o m i n i o 
p u b b l i c o . 

D u r a n t e il v i a g g i o c h e mi 
h a a p p e n a p o r t a t o n e i p i ù 
l o n t a n i p u n t i d e l l a S i b e r i a h o 
c e r c a t o d i r e c a r m i n e l n u o v o 
b a c i n o d i m i n u i t i t e l o . P u r d i 
v e n i r c i i n c o n t i o . i d i r i g e n t i 
d e l l a R e p u b b l i c a a u t o n o m a 
i a k u t a e r a n o d i s p o s t i s s i m i a d 
a i u t a r c i p e r t r o v a r e d a p p r i m a 
u n p i c c o l o a e r e o , p o i i c a ­
v a l l i . le r e n n e o i t r a t t o t i c h e 
ci a v r e b b e r o t r a s p o r t a t o -ÌÌ\ 
p o s t o . D o v e t t e r o p e r ò a v v e r ­
t irc i c h e n o n s a p e v a n o ( p i a n ­
d o a v r e m m o p o t u t o , io e g l i 
a m i l i f r a n c e s e e s v e d e s e c h e 
v i a g g i a v a n o c o n m e . t o r n a r e 
i n d i e t r o . I n q u e s t a s t a g i o n e d i 
m a l t e m p o n o n s o l t a n t o ci s a ­
r e m m o m o s s i c o n g r a n d e l e n ­
t e / z a . ina a v r e m m o r i s c h i a t o 
p u r e dì r e s t a r e b l o c c a t i in 
q u e l l a z o n a p e r a l c u n e M'Ui-
m n n e . S e b b e n e a m a l i n c u o r e . 
d o v e m m o q u i n d i r i n u n c i a r e a l 
p r o g e t t o p e r v i a d e g l i i n i p e ­
r n i c h e c i i m p e d i v a n o dj p r o ­
l u n g a r e i n d e f i n i t a m e n t e la 
n o s t r a a s s e n z a d a M o s c a . In 
c o m p e n s o a b b i a m o p o t u t o 
a v e r e d a l l e f o n t i p i ù q u a l i f i ­
c a t e d e l i r o v e r n o i a k u t o a m p i 
p a r t i c o l a r i M i H ' i i i i p o i t a n / a d e i 
p i a c i m e n t i . D o p o a v e r v e r i ­
f i c a t o a M o s c a q u e s t e i n f o r ­
m a z i o n i c h e s j u o r a n e s s u n o 
a v e v a ina i r e s o p u b b l i c h e . 
« i a m o in g r a d o a d e s s o — p r i ­
m i «iella u t a m p a m o n d i a l e — 
d i d a r e ni n o - t r i l e t t o r i u n a 
i m u i n e i n r p i ù p r e c i s a , c o r r e ­
d a t a d a q u a l c h e c i f r a , d e l l ' e n ­
t i tà d e i n u o v i g i a c i m e n t i s o ­
v i e t i c i . 

P e r il n o v a n t a p e r c e n t o 
d e l s u o v a l o r e la p r o d u z i o n e 
m o n d i a l e d e i d i a m a n t i p r o ­
v i e n e d a l S u d A f r i c a . Q u a n ­
t i t a t i v a m e n t e il C o n g o l>e!ga 
h a u n a p r o d u z i o n e a n c h e s u ­
p e r i o r e . m a In q u a l i t à d e l l e 
p i e t r e « b a s t a a l p u n t o d a r i ­
d u r n e c o n c i d e r e v o b l i e n t e il 
v a l o r e . S i r i t i e n e d u n q u e c o ­
m u n e m e n t e c h e il S u d A f r i c a 
a b b i a in p r a t i c a mi m o n o p o ­
l i o m o n d i a l e . F i l i t e n e ogiri 
q u e « t o m o n o p o l i o . iì.\ t a n t o 
t e m p o i n c o n t r a s t a t o , è f i n i t o . 
S e b b e n e n o n >i f a c c i a n o p a ­
s s o n i d i r e t t i c o n l e m i n i e r e 
a f r i c a n e , p o i c h é c i s j l i m i t a 
a d i c h i a r a r e c h e sa p o t r à 
r c o m p e t e r e c o n « a c c e s s o ». 
l'TTOSS — ri e t d n t o d e t t o p i ù 
t a r d i — p o t r à , v o l e n d o l o , r a d ­
d o p p i a r e In p r o d u z i o n e m o n ­
d i a l e . p r o d u r r e c i o è q u a n t o 
orrgi «i p r o d u c e ne l re« io de l 
m o n d o . 

o 
Q u e l l o c h e è s i n i o s c o p e r ­

t o in I a k u t i a n o n è i n f a t t i 
u n s e m p l i c e g i a c i m e n t o , ina 
vn i n t e r o b a c i n o d i a n i a t i t i a -
r o c h e *<i s t e n d e s u u n a l u n ­
g h e z z a d i n(M) c h i l o m e t r i . La 
s u a d i s l o c a / i o n e è grosso mo­
rìa l u n g o il c o r s o H i p e r i o r c e 
m e d i o d e l f i u m e V i l i u i . c h e è 
il m a g g i o r e a f f l u e n t e Milla M -
n o s t r a d e l l a L e n a . \ i s o n o d i a ­
m a n t i a l l u v i o n a l i e g i a c i m e n ­
ti v e r i e p r o p r i . I a c o n c e n ­
t r a z i o n e e q u i n d i la p e r c e n ­
t u a l e d i r e n d i m e n t o d e l m i ­
n e r a l e s a r e b b e r o p i ù e l e v a t e 
c h e nctl S u d A f r i c a . Q u a n t o 
«Ma q u a l i t à si s o n o t r o v a t i 
b r i l l a n t i d i a c q u a p u r i s s i m a . 
c h e s o n o q u e l l i m a g g i o r m e n ­
t e p r e p i a t i , a c c a n t o , l tcrt i i i tc-
«o , a d a l t r i . o n r i f l c " t d i v a ­
rie» c o l o r e , f i l i e s e m p l a r i p i ù 
c o s p i r i l i « o n o f inora d i I2-I"> 
c a r a t i . 

C o n t r a r i a m e n t e a d a l t r e 
p i e t r e p r e z i o s e , i d i a m a n t i 
h a n n o u n f o r t e v a l o r e i n d u ­
s t r i a l e a t u t t i n o t o . P o c h i s o ­
n o i r a m i d e l l ' i n d u s t r i a m o ­
d e r n a in c u i n o n p o t o r i o e s ­
t e r e u t i l i z z a t i c o n p r o f i t t o . l a 
l o r o d u r e z z a n o r e n d e l ' i m ­
p i e g o e s t r e m a m e n t e v a n t a g -
jrios-o n e i l a v o r i d i p e r f o r a z i o ­
n e m i n e r a r i a , n e l l a f a b b r i c a ­
z i o n e d e g l i a p p a r e c c h i i l i 
p r e c i s i o n e e . s o p r a t t u t t o , n e l ­
la l a v o r a / i o n e d i l e g h e m e ­
t a l l i c h e m o l t o d u r e , d o v e l ' u - o 
d i « t r n m e n t i c o n p u n t e il i d i a ­
m a n t e p r o v o c a a u t o m a t i c a ­
m e n t e u n f o r t i s s i m o a u m e n t o 
d e l l a p r o d u t t i v i t à . C o n s i d e r a ­
ti c o m e p r o d o t t i ' - t ra tcrr ie i ». 
; l i a m e r i c a n i li h a n n o i n ­
c l u s i n e l l e l i s t e n e r e d e l l e 
m e r c i d i c u i cs<i v i e t a n o la 
v e n d i t a a i p a e s i s o c i a l i s t i . O J -
f i . p e r o , g r a z i e s i g i a c i m e n t i 
d e l f i u m e V i l i u i . n o n <o lo la 
l ' R S S , m a t u t t o il c a m p o s o ­
c i a l i s t a . p o t r à c o p r i r e il p r o ­
p r i o f a b b i s o g n o . V i f a r a n n o 
p n r e . a q n a n t o p a r e , n o t e v o l i 
p o s s i b i l i t à d i e s p o r t a z i o n e 
r r r s o q n e g l i « ta t i c h e « o n o d;-
« n o s t i a c o m m e r c i a r e c o n l a 
C n i o n " S o v i c t i r a « o n z a d i s c r i ­
m i n a z i o n i . C e r t o , t e n u t o c o n - ] 
m c h e l a z o n a in q u e s t i o n e è. 
u f i c u o r e s f e s s o d e l l a S i b e r i a . ì 

l i c i t i , lo s f r u t t a m e n t o i n d u ­
s t r i a l e n o n p o t r à c o m i n c i a r e 
i m m e d i a t a m e n t e . L o s j a v v i e ­
n i t u t t a v i a g i à f o r s e a p a r ­
t i t e d a l l ' a n n o p r o s s i m o . R i ­
c e r c h e e d e s p l o r a z i o n i c o n t i ­
n u a n o a d u n r i t m o m o l t o i n ­
tensi) . C o m u n q u e q u e s t ' a n n o e 
l ' a n n o v e n t u r o , c o n le Mite 
p i e t r e o t t e n u t e s e n z a b fr i i t tn -
i n e i i t o i n d u s t r i a l e , la p r o d u ­
z i o n e s o v i e t i c a , f i n o r a c o n f i ­
n a t a a l l e p i c c o l e q u a n t i t à for­
n i t e c iar l i F r a l i . >a l i rà r i s p e t ­
t i v a m e n t e ili c i n q u e e di d i e ­
ci v o l t e . 

Il p r i m o a n n u n c i o u l h i i a l e 
lu d a t o , i o n i e si l i c o r d c r à . d.i 
l ì i i l g a t i i n ne l s u o t a p p i l i t o a l 
N c n i c s i i i i o C o n g r e s s o . D i s s e il 
p i u i i o m i n i s t r o t h e hi t r a t t a ­
va d i u n a - muu' i i i l i ca M-ope i -
I.I di q u e s t i u l t i m i a n n i . N e i 
c i r c u i i o c c i d e n t a l i e n e l l a 
s t a m p a s p e c i a l i / / . H a d i I n u ­
l l i . ! e di \ c v \ Y o i k la n o t i ­
z ia fu a c c o l t a d a p p r i m a c o n 
t i i i ' i i m b i a di «•ceiiii i»nn>. p o i 
c o n q u a l c h e a p p i e n s j o i i e . ( he 
nei i e u r i i p i ù a l t i * i d e l c o m ­
m e r c i o m o n d i a l e o g n i v e l o di 
d u b b i o s ia p i c s l o l a d i n o ini 
p a r e lo r ive l i u n ' i n l o i n i . i / i o n e 
i h e a b b i a m o a v u t a ila f o n i e 
m o l l o s e r i a . A l c u n i fra i p i ù 
i m p o i tan t i i rruppi f i n a n z i a r i 
ileL'Ii S i a l i I n i l i h a n n o u ià 
p r o p i i s i o a l g o v e r n o s o v i e t i i o 
u n ' a s s i s t e n z a f i n a n z i a r i a e t e c ­
n i c a . p e r s i n o m u t u a l n i e u t e 
v a n t a g g i o s a , per u n c o m u n e 
s f r u t t a m e n t o de i c o n s i d e r e v o l i 
g i a c i m e n t i . N o n p a r e c h e l'of­
ferta s j ; l s i a l a ni c e i t a i a . 

lev a 
prima 
l'università 

n a t a v c i i t u p i a i l i 
e a p p e n a u s c i t a 

d i g e o l o g i a . 
l ' e s t a l e d e l "»4 — il Jt a g 
p e r l ' e s a t t e z z a — I a r i g l i 
ve» 
ber 

a n n i 
dal-
Nel-
OslO. 

tro-
a p r i m a t r o m b a d i K a i n ­
ite , il p r i m o g i a c i m e n t o : 

Una lezione di Mao sull'errore 
I») chiamò «. t 

Pipa e tton 
r u s s o a l l o >ic 
Àa. D i q u i la 
r e s u l t a n t e le 

a m p o ». 
iIni si d i c o n o in 
• so m o d o : titth-
s p i e i i a / i o n c d e l -
l e g i a m i i i a u n i -

v e i i z i o i i a l c . D a a l l o t a le »( o -
p e r t e sj s o n o m o l i i | > l u a l e . 
N u o v i m e l o d i di r i i e i c a s o n o 
s t a t i e l a b o r a l i . O-'iM s t n le i i -
i i i u a n o iriac u n e n t i a n c h e d a l -
l ' u n n i . N e l l a l . iku i i . i un i 
n u o v a i m i t i s U i n io m e i o i io s i a 
pe i n a s i e i e : un uuov o s i i 1É,ii -
l i m a n o t e s o r o è s i , n o - u . i p 
pa lo ,il s , j | , [,, d e l l a t.ux.i 

( i l i SKI'l'r. It it i I A 

c 
no 

sempre la eont l'addizione tra 
via via sempre1' più l'orli tirile 

il bone e il male, ma con un buon lavoro le luei saniti-

ombre Di fase in fase il (animino della rivoluzione 

Maitre Mai> parlava e d io 
prendevo appunti, improvvi­
samente ìa pernia r i m a s e P'i-
ivi d i i i i rh iox f ro. Alt incetti in 
iuaea per trovar,- una inalila 
ma ìììUliliììt'vlf Fu allora 
Alno fi / alzarsi ed n porgermi 
(Min sua maina aggiungendo. 
fui sorrìdendo c h e : (pormi 
lisit mancano sempre dei ' e r 
ri dei .'oro i.testiere I 
«-•o/'oquio c o n t i n i n i f i i . 

Quandi* Scoccimarr,, ni 
r o t e p e t l d o A l d o ' / 'se-itnn 
I'.S'.M- ; 'u ii' mi ni : o n e per 

spialo rcniinentc 't-mni 

fillU 

cioè leale fraterno e disvi-
planilo ad un tempo clic era, 
n suo deriso, la c a n t / t e r i s f i c a 
del Congresso del PC. c i u c c i 
e dfif/0<iti'(i<*(i su quali basi so. 
' / d e c r ( l c i i M r u ' H :! / ' i i r f ' f o . 
Alno ri»ij/rd : M» e .suf'.To ni;. 
intinse: e cero, no- <" .vci'iio 
•iioi'Atit e ci ,-;for:: 
- . / / i i / r e il Partito 
ni uni i schietta i 
vo'uz'oimriu. imi s 

er. ! i i ' in fo c(/ii(if ine i i ' i 
y 'i i f i s t o l i t i : i i i .s ;oii i st • 
,'o u',1 n o ' , u i te l i e ne i 

m . h i n i ci sono 'e lue 

amo ' i ' c o -
•m'le tx i se 
oi 'd' 'fu i'(, 

i ic! ' ! ' ! - ,t)(i 
i in tere /il 

•he .Vni'ltc 
.'io Par-
• r i" (u e , 

IMI* 

i u n i i n i i n i l 

Q u a l c h e p a r o l a a d e s s o MII 
m o d o , i n i t ' a l l r o t h e f a c i l e , c o ­
m e s i è g i u n t i a l l a g r o s s a s c o ­
p e r t a . La p r e s e n z a di d i a m a n ­
ti in I a k u t i a e r a d a t e m p o 
s o s p e t t a t a p e r a l c u n e i p o t e s i 
s c i e n t i f i c h e , n a t e d a l l o s t u d i o 
d e l l a . s t rut tura d e l s u o l o c h e 
p r e s e n t a v a u n a f o r t e a n a l o g i a 
c o n q u e l l o d e l S u d A f r i c a . 
L ' i d e a fu a v a n z a l a g i à a l l a 
v i g i l i a d e l l a g u e r r a e s i n d a 
a l l o r a c o m i n c i a r o n o l e p r i m e 
r i c e r c h e . D o p o la v i t t o r i a q u e ­
s t e s j f e c e r o p i ù a t t i v e e s i ­
s t e m a t i c h e . M o l t i s s i m e e r a n o 
le d i f f i c o l t à . O c c o r r e v a e s p l o ­
r a r e z o n e l o n t a n i s s i m e d a o g n i 
c e n t r o a b i t a t o , m u o v e r s i « c a ­
v a l l o . in b a r c a o in c a n o a , in 
s l i t t a o . p i ù s p e s s o , a p i e d i . 
v i v e r e n e l l a t e n d a a n c h e c o l 
c e l o i n v e r n a l e , g u a d a r e o n a ­
v i c a r e f i u m i i m p e t u o s i , n t t r n -
vers j i re c a t e r a t t e , p e r l u s t r a r e 
z o n e p a l u d o s e , p e r c o r r e r e la 
d e n s i s s i m a f o r e s t a s i b e r i a n a . 
r e g n o d i r e n n e s e l v a g g e , d i a l ­
c i e . n o n d i r a d o , d i o r s i . ] .n 
p r i m a s c o p e r t a d i d i a m a n t i 
a l l u v i o n a l i fu c o m p i u t a n e l l e 
n c q u e d e l V i l i u i ne l U ^ d a u n 
' . ' invaile ircoloiro. G r e g o r i o 
J ' n i i i s v h t c m . Q u e s t i r a c c o n t a 
d i e s s e r s i a v v e n t u r a t o a r i s a ­
l i re in b a r c a le p e r i c o l o s e ra ­
p i d e d i l l a c b a n . s p i n t o d a l 
r a c c o n t o di u n v e c c h i o c a c ­
c i a t o r e i a k u i n c h e z\\ a v e v a 
n a r r a t o i m a lecf.'end.i l o c a l e 
s u l l a p i e t r a c h e l u c c i c a , p i e ­
tra f a t a l a d e l l a f e l i c i t à . 

( t e s t a v a n o n e r o a n c o r a i la 
- c o p r i r e i t r i a c i m e n t i o r i g i n a ­
ri. d a c u i le a e q u e d o v e v a n o 
a v e r a s p o r t a t o q u e l l e n i e t r e . 
d i s o n n a v a t r o v a r e q u e l l e c h e 
i i r e o s r a f i c h i a m a n o l e - t r o m ­
be di Kain l>er l i t e -. c o s i d e l l e 
i la l n o m e d e l l a e i t tà « m i n f r i -
•nna d i K a m l w r l v . g r o s s j i m ­

b u t i di i crr i i i io n z z n r r o -
c e u e r e . f o r m a t i s i a l l o r c h é in 
l o n t a n e e p o c h e e c o l o g i c h e il 
m a i n i l a c e r i o d i a p r i r s i u n 
» n r e o n e i p u n t i p i ù d e b o l i d e l ­
la c r o s t a t e r r e s t r e : in q u e l l e 
a n t i c h e e s p l o s i o n i , a p r e s s i o ­
ni e t e m p e r a t u r e a l t i - s i t n r . il 
'.';i- c a r b o n i l i s j f e c e d t i r i s - i -
m o c r i s t a l l o , f o r m a n d o c o s j i 
d i a m a n t i . I ' m a c i n a , la f a v o ­
l o s a t e r r n |>lu. sj è s o t t r a t t a 
P « T m o l t o t e m p o a d ormi ri­
c e r c a . (• i n a l m c n t c la p r i m a 
v i t t o r i a a r r i s e a u n a g i o v a n e . 
'»'(>'.d.i e - i n t o n i l a r .T-T/' . i 
di I e n i n c r a i l o . ( ar io sa P o o u -

M l f f O l l f t o . 
! s c o r r e e n 

r i fcci t iuo 
fri , \ l l " ( l 
c o n unii 
iiKintefrt socriit ien p'i si ti 
•ìenll il- l imi .s'etio'd s o n o IOTM1 

tut t i e o m i ' V Hittifio tulli 'a 
•aessu tiiteHiyeiua, a stes\e 
apertura mi'iita'e" l ' i s o n o 
se i ' i / i re mieli' p-n i /ofdf: <• 
t/ne'.'i i' I'IIO r/o'dfi . oli ititi i/'-
l'i'rvi dcij/'f a't", non e cos i ' ' 
. \ f f t ' s e c l i c io if..<enf:v\'/, che 
if.'t r i> / i i i « i l r \vr di si il iiiotttne 
'induttore -• conti atto' io arti­
co ili/ d!;cj'if l ' i /erc e l l e ancl'e 
tre. dio'i"i'a timi:, ut una so­
cietà socialista potrà sempre 
nascere un Berta dtsptKto al 
inule. .Yon (ir.sof/mi mai rtiene. 
re d'accie trasformato )>cr 
sempre pli uomini e la .vociefit. 
.Voti h'sopriM r i t e n e r e e l l e pd 
un certo punto ìe contradili-
; iofit finiscano e non ci s/ittio 
imi i / / l h'eo'fii da . s u p e r a r e e 
'otte da Coirhatleri'. Ci stira 
\empre un ciclo costitute di 
ro>itruudi:'oiti da superare. K" 
c u ' n o s t r o i c c i p r o c o c o n f r o M o . 
co l .'«'fidine sempre piti pro-
fonilo cori le masse e con la 
reciftei o y y e t t i i ' n . t x i u d e u d o d a 
ito/ ogni soggettivismo, ogni 
visioni' p e r t o n n / e e d utiilnte. 
mie. che ìe /net potranno es­
vere sempre più tort i delle 
ombre e la ferità p o t r ò f r i o n -
<are siOle ye l i l» ie della utenza 
gita e de! dubbio 

Mao disse q u e s t e pt tro 'r con 
forbii, lente e ferme ionie se 
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le cose belle e le cose .scure, le dettasse al traduttore. In 
Nelle vicende umane, conti- quel momento era il dirigente 

u n o Alno c o n ritmo di f o c e li partito che aveva ricavato 
lentissimo, nuche in quelle insegnamenti e d e.s-perieti:e 
'le'.'u c r i i del nostro l ' u r i n o -Iti qnnrant'nniìi di lolle, di 
vi sono sempre due aspetti, '•acrilici, d> re.spoiiMiltilifiì . 
("e ^eiupre la c o n t rmldf :iou<* Sort i i l e n t t i i ' i e u t e 'if f i / : :n di 
ira il bene ed il male, esistono the profumato, poi continuò: 
sempre uomini che operano { c o n q u e s t o torrct aiutati dalla 
con dignità, altri in altro e o-' •uierpreitf.ioue creativa da­
do. .-W'cai/fo II' /II b o n t à fVl . ' t i nostra (("offrimi incir.vt.sfd-
•ieii'pre Iti catticeria. I.e con I ' e i i ' t i i s tu noi potremo non lu-
Ii-addizioni n o n .si potranno sentrei s-orprenderc dalle con­
ti,ai est i ipari . '• a addi n o n i cui et t r o c e r e m o 

( i i n i i d o il tino viso un oo' i eontlUiiaiiiente di ironie e s-u-
1(1 muffici elle i / i ' j l e i n o c o s i ciipdC! i/' superarle. 

pili l ' i lpiddl i l i ' l l le MI.'j UH : I ti l'Il'i-i'f't'. 
e. i t / : ( l / / i /osi piti e r e / . 
p o ' f r n n u , mi spuiio 

l ioil l l l l l lf l l . tplilsi n' <> 
.Yi.'f U rn ' melile i/'i' Ilo iius. 

mio rttpidamenle e torte 

Le diverse tappe 

M O S C A — Illa K h r r n b u r g ha i n a u g u r a t o r i c e n t c n i e i i l r , a l M u s e o tirili- l i e l le url i , u n i 
e s p o s i z i o n e ili p i t t u r e , d i s e g n i e i n c i s i o n i d i l 'al i lo P i c a s s o . I.a m o s t r a v u o l c o s t i t u i r e un 
OIIUIKKÌO d e l l a c u l t u r a s o v i e t i c a v e r s o il g r a n d e p i t tore elic l»:v fi-stt'ftgiatu i «unii 1."> ann i 

L )U Aiglon„ spicca il volo 
al Comunale di Bologna 

& 

Sul pa t e t i co testo di Ros tnnd 
cqn i lù i compi l i , mi classico 

i d u e innsic is t i 
m e l o d r a m m a popt 

a n n o 
ilare 

c rea lo , d ivn 
— I o l i ima 

['iidosi con 
esecuzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A . 16. - L ' i d e a 
di m u s i c a r e ]'.-\toJon di Iv*o-
s t a n d e p e r d i p a i d i m u ­
s i c a r l o in d u e è i n d u b b i a ­
m e n t e M i a n a . E t a l e p a r v e 
a n c h e ;> J a c q u e s i b e r : q u a n ­
d o A r t h u r H o n e g g e r . n e l "Mi. 
g l i p r o p o s e fli e s s e r g l i c o m ­
p a g n o n e l l ' i m p r e s a . •< C"e?t u n 
d r ó l e d ' i d é e >• rj^po.-e. e r i f i a ­
t o : i n a jxvi si Ui'-eiò c o n v i n ­
c e r e eia H a o u ] CJun.sbourg, il 
diiKim'K'o cJ iret tore d e l l ' O p e r a 
(ii M o n t e c a r l o , c h e c o n t a v a 
s u l l a p o p o l a r i t à d e i ".osto p e r 
o t t e n e r e u n 'a; n u d e s u c c e - M ) 
p o p o l a l e . 

K si icce.s .so f u : l a n l u c h e . 
q u a n d o i d u e niU-sici^ti v o l l e ­
ro a s s i s t e r e a l l a r i p r e s a d e l l a 
l o r o o p e r a a P a r i g i . T a n n o 
s e g u e n t e , t r o v a r o n o , c o n l o r o 
gr jmrie s t u p o r e , '.a ?a'.a c o s i 
p:e:i.-i e l i o d o v e t t e r o a c c o n ­
tentar? ' . d i u n o s t r a p u n t i n o 
c o r t e s e m e n t e c e d u t o l o r o dui 
i e g i t n m i p r o p r i e t a r i . D a n o i . 
i n v e c e , l'ape:n n o t i e r a ; u -
«c ta - i n o r a a d f.^<".e r ; io-
n r e s c n t r i t n . F u si t r o v a t a ai 
S a n C a r i o j , : ; a v g i ' . i a d e i i a 

' g u e r r a , m a '.;i s t t s c e t t i b i i i t à 

d e l « i n v e r n o lanc ia ta v e n n e 
t u r b a t a d a l l a p i e . - o i u a c ie i la 
.•VIiirsiolie.se a l l a i i n e ciel t e r z o 
atte» e VAigìOìi . s e o m p a r w * 
.-en/.a a p p e l ' . o d a l c a r t e l l o n e . 

L ' e c c e l l e n t e e - e e u / . - . o n e che-
si è a v u t a à t a - e t a a l i o m u -
nn'.e d i B o l o g n a e t i u i n d i la 
p r i m a P e r l ' I t a l i a e d v s e r ­
v i t a - - i e n o n a r i v e l a r e " n 
c a p o l a v o r o — a f a : c i c o n o ­
s c e r e u n f l u t t o i n t e r e s s a n t e ! 
d e l i a t r a d i z i o n e d e l l a « C ì r a n - I 
d e o p e i a >• f r a n c e - v . s o p r a " . -
v i s s u t a i n t a t t a n e l l a s u a i n ­
g e n u i t à s p e t t a c o l a i e a i t e r ­
r e m o t i d e l i e . scuole m u s i c a l i 
m o d e r n e . . S o m m a r i a m e n t e , la 
. 4 i q ( o n ni p o t r e b b e d e f i n i r e 
un Andrea Chemrr Minilo d a 
M a s s e n e t c o n r n e / z o s e c o l o d i 
r i t a r d o , c o n m e n o p o l s o e c o n 
p i ù f u r b e r i a di G i o r d a n o . I n 
s o s t a n z a e u n a v e r a e p r o p r i a 
o p e r a p o p o l a r e , d e s t i n a t a a 
•• p i a c e r e •• a i p u b l b i c o f r a n ­
c e s e c o n u n a tne iodio- i i ' .n f a -
c i > e l l e . -4«n/.a nrt-cont5»*r'e. 
n.'ìor.i a p p e n a d i n o t e l e p a -

r o ; e d: u n t e s t o c o n o = r r u J i . s -
•- .mo e a m a t i s s i m o . 

l i d r a m m a d i R o « t a n d . : n -
t e r m i n . ' i b i l e . v e r l w i - o e p a ­
t e t i c o . è s ' a t o n a t u r a l i n e r r e 

s f r o n d a t o i 
s t a n o p e r o 

a i o 
le 

a . i O S J I O : i<• -

. s cene i n a d : i. 
q u e ' l e c l i c s t r a p p a n o i! p i a n ­
t o e l ' a p p l a u s o . C o m e n e l l e n -
d u / i o n t c i n e m a t o « r a t ì e i i e d e i 
rnmai i / . i c e l e b r i , c i si a f f i d a 
al r i c o r d o d e l p u b b l i c o p e r 
c o l m a r e > l a c u n e d e i : a c ­
c o n t o r i d o t t o a l l a s u a e ^•• t i ­
z ia ' i ta .-pel I n c o i a re. 

Dolente vicenda 

NIX PALAZZO DKLLi: ESPOSIZIONI IN ROMA 

A fine novembre 
la 3Iostra del Seicento eu 

apre 
ropeo 

la 
c e 

X . m e i i o ai F r a n . : . . . 
s t o r i a rieii'/lfoioi». 
t i g l i o di N a p o i e o n e 

m o r t i , g i o v i n e t t o 
d o r a t a p r i g i o n . . , 
absburE'« .i. n o n 

mi. 
. H i t 

di 
d e l 
h.i 

c o ­
pi u n o , 

,<; n e l l a 
a C o i t e 
b i s o g n a 

d : e s s e r e : . i c c o n t a t a .n ( i e t -
t a c l : o . H o v t a n d l u s i n g ò i! p a -
t r i o t t i s o i o elei «uni coniia7l<>-
! ia l i ci.s-i! u e n d o in ve:s> - n -
i ior i ì.i . e i i g e n d a d: o i i c s t n 
p r i n c i p e •• f r a n c e s e .. m o r t o 
•• d a f r a n c e s e •• cni\ u n ' m f u i i -
t.i n o - t a l g . a de! ! . i p . i v i a r te l -
l ' a n i t ' o | ; figlio d. \ , i i ) i i > ' i i -

m e g l i o a l l a , n a n a t u r . i di c o -
.st r u t t o r e di p o l i f o n i e c o m ­
p l e s s e e a s p r i g n e . Il ( p i l l i l o 
a t t o — a q u a n t o p a r e — l u 
d i v i s o a m i c h e v o l m e n t e tra : 
d u e : il B i a n d e v a l / . e r d e l l a 
f e s ta a . S c h c i e n b r u n n p o r t a 
c h i a r a m e n t e ia m a r c a di 
Ibert :» i l r e s t o è d i d u b b i a a t ­
t r i b u z i o n e 

L ' i n s i e m e , n o n o s t a n t e t i l t -
i to . ha u n a s u a u n i t a c h e si 

r e a l i z z a n e l l a i n t e n z i o n e c o ­
m u n e d i r e s t a r e n e g l i s c h e m i 
t r s i d i z i o n a l i d e ] m e l o d r a m m a . 
s e n z a m a i p e r m e t t e r e a l l a 
m u s i c a di . s o v r a p p o r s i -Illa 
e v i d e n z a d e l t e s t o . Q u e s t o è 
ii p r e g i o d e l lavori». II s u o 
d i f e t t o s ta ;nvec«- n e l l o sa-
v o l a - e f r e q u e n t e d e l i a f a c i l i -

ri*" e 
g;oru 
n. !i. 

ÌWigUtiì. :~a<|tii iotto l)."i-
'••'<, ;\e. e a t t i v o .M"t?e ' -

H.i ,:i e i i o r , . : - n : : ; i n a ­

t a t 
CO" -.1 

n e l l a 

•. e : . . 

: l-ll!' 
u n « 

ie l la faci 
a l l ' e f f e : 

m a n c a t a 
o n g i n a i i t 
. i to e c h e 
ar ide a f fr 

po .eor i . ' ' ! . 
p r e n d e r e 
s|X-*t... •!. ) 
d; : e . i l . / / i 
e. (pi.i!«'.i.) 
n e m > : e - r i 
- t r i a c a s-,ii 

Importanti arrivi di opere dal Belgio. dall 'Inghilterra. dalla Francia 

I-. mostra de". Seicento' Ma'non. e di vari maestri spa-

do\-"cr.'.: 
c o i ryr> 
n e . r v 
'.';.qui!(i 
' i: > T V > 2 H ' ' : « I 
bia v i e n n e - e . 
n o s ' a l g ' a d<*l 

v a g h e g g i a d : r i -
t r o n o c h e g l i 

n o n h.i !.. f o r z a 
•e , - i l o : Je-id»>r; 
'» n t a '.ri f u g a . vi--«-

d a l l a po ' . . / . a n u -
c a m p o cii W . i g r a m 

I»* . n d i i g i a IH"- r i v i v e ' e 
e - o >• \ .'.'or.e O. ' i tT-

" ra o g n , w . m / . i . 
to n r i g i o n e - o f m : " c e 

n b -n° : l ; i s l ;'i 
c o n - u n t o 

a g lor: . i * 

europeo, che il ministero del 
la P.I. sta organizzando nel 
Palazzo delle Eposizioni in 
via Nazionale a Roma, sarà 
inaugurata alia fine del mese 
corrente. Stanno intan'o ar­
rivando nella capitale nume­
rose opere di pittura e scul­
tura provenienti dalle più 
note collezioni pubbliche ej 
private d'Italia e d'Europa. | 

L'S novembre sono infatti j 
giunte dal Belgio opere di: 
Rubens. Jordans. Van Dick,; 
Snyder.s e di altri pittori,», 
fiamminghi. I Musei reali di 
Bruxelles hanno inviato an­
che un'importante pala di al­
tare del Guercino. che è stata 
restaurata in occasione della 
Mostra. Il 10 novembre sono 
giunte le opere inviate dal-
'l'IntfhiUen-a comprendenti 
non solo dipinti di artisti in­
glesi e preziose miniature, 
alcune delle quali concesse 
in nrfs-tito dalia regina d'In­
ghilterra. ma anche pitture 
di artisti italiani, come il 
G u e r c n o e il G i o r d a n o d e l l a 

gnoii. oltre a capolavori d 
maestri francesi quali Clau­
de Lorraine e il Dughet. So­
ni infine imminenti gli arr i­
vi delle opere concesse dal 
Louvre (32 pezzi) e da altre 
raccolte francesi. 

Una mostra di disegni 
del Tintoretto a Firenze 

.-iella do*tore." 
S r t v n n t e n d e n 

r i n t o r e r t o . «• i ro­
te a t t e n t o car . ' . e 
sa F o r l a n i . d e l l a 
za a l l e G a l l e r i e fiorentine, s o n o 
a p p a r s i i n v e c e o p e r a d i J a c o p o 
P a l a i a il g i o v a n e . 

A l l a i n a u g u r a z i o r e s5o n o i n -
' e r v e n u t e , cor. i s o v r ì n t e n d e i t i 
ft!le G a l l e r i e , prof. Ros.=u. e a i 
M o n u m e n t i , prof, b a r b a c c i . m i -
m e r c s e a u t o r i t à c i t ' a d - n e . c r i -

T r e m o r i " s t ' u e g e n t i de", i v 
ra e - a r . d e / y a p a t e m a . 

P a ' r ^ o t t i ' T i o e i . . i V ' - ; - " ' i 
s i n n o u m d i i d u e c a r d i n i *u 
^ui =i r p 2 2 e i: l a v o r o : sqx)i i; : 

n"'.i'«'-rc-'.'a'ir. r e m i n i s e e n 7 < s ri-
•nni r i ' o ' . i i / i o n a r l . d a u n a 
r-art-s- ^ i!Va"tra d o l e n t i n««-

'ih mi r«. e n - . , ,: . , , 
n e m c u »• offor.rì>s .a ri >r#-
u a m ' u r . d e l ! ' a o i n , o " c > f l i -
v : - . i f u l ' a n s i a nrtO.-»Vnn : ,*i 

corni7:r>»v> d^>' 

t ic i . « t u f f i c i 
c u l t u r a . 

e p c s o n a l i T i <?ella 

una delle più «.popolate e dif-l collezione del dott. Denis 

F I R E N Z E . 16 — Ne l G a b i -
i r . e t to nei oi.-C;i:.i e «iel le - ram-
' p e d e l l a G a l l e r i a d e g l i Utlizi 
e «tata i n a u g u r a t a u n a i m p o r ­
t a n t e mo.sira d i d i s e g n i di J a ­
c o p o R o b u s t i de '*o « Il T i n t o -
r e t t o » e d e l l a .-uà scuo la . S i 
tratta d i un c e n t i n a i o a i d i ­
segn i c h e d i m o s t r a n o l o s v i ­
l u p p o d e l l ' a r t e d e l g r a n d e p i t ­
tore v e n e z i a n e , di s u o figlio 
D o m e n i c o r c\r\ «uo a l l i e v o 
J a c o p o P a l m a O l t r e a i n ' e r e s -
.-anti s tud i . d a l Crepu.-c.ol;>» , 
:li M i c h e l a n g e l o , per u n a • C r o - f : r ' 
c i f i s s inne », p e r « B a t t a g l i e » e 
al tr i , e e<-po-to a n c h e u n g r u p ­
p o di ciisf-Rni z'.i a t t r i b u i t i al 

Antichi affreschi scoperti 
nel Palazzo Datini di Prato 

P R A T O . 16 — N e l c o r s o ci» 
l a v o r i d i re.«r?auro d e l l ' a n t i c o 
P a l a z z o D a t i n i d i P r a t o s t a n n o 
v e n e n d o a l l a l u c e d i v e r s i af-
' r e r c h i fra c u i u n o . p a r t i c o l a r ­
m e n t e imore.s.*an*e. c h e ra f f i ­
gura f i m b o l i c a m c n t e u n a a l l e ­
gor ia di a l c u n i «ar.ti I so f f i t t i 

P a l a z z o r i v e l a n o a n c h e ù -
n irei mi m o t i v i . l i d e c o r a z i o n i 
Gl i a t f r e w h i f a r a n n o a t t e n t a ­
m e n t e e s a m i n a t i d a t e c n i c i . 

e ..i m o !c 
s a n g u e ah-burg ic>> 
d a l l a m. id . 'e . 

Cr.zì i o -;«>-.(, e r i ' 

- r - ' l e r e a'r. 

l o H o -

n e g s e r e I b e r t si d i v i - ^ r o il 
l a v o r o . U n t l e g g e n d a v u o l e 
che r.-si ?; = i a n o g i o c a t i i 
- i n n u e .-.;•.; a: e ladi p e r S T -
n e r e a e h : d o v e v a n o t o r c a re . 
In r e a l t à la d i v i s i o n e fu p i ù 
- e r i a ** o c u l a t a : I b e r t =; p r e - e 
il n r i m o e il f e r z o a t t o , e la 
- u à m a n i e r a s c o r r e v o l e e p i a ­
c e v o l m e n t e a r g u t a è e v i d e n t e 
n e l d e l i c a t o v a l z e r i n i z i a l e . 
n e i r i t m i p o p o l a r e s c h i d i 
m a r c i a e n e l finale d i g u s t o 
m a s s e n e i ' i a n o . A H o n e g g e r 
t o c c a r o n o i n v e c e il - e c o n d o 
e i l q u a r t o a t t o : la g r a n s c e ­
n a t e n e b r o s a d e l l e - . n c e r t e z -
7.e de l l ' - ' l rp lon e la d r a m m a ­
t i c a r i e v o c a z i o n e d e l l a g l o r i a 
n a p o l e o n i c a >ul c a m p o d i 
W a g r a m e h ? c o n v e n i v a n o 

t o n e r i a . n e l l a 
l. piti OVVIO, 
r i c e i e a d ; l i n a 
• n . e l o d i e . i . 11 
— al po-Jto di 

I 'H'U — e i t t<i-
\ larvo di f r o n ' e - - u n a g i -
g:in'.''*si"a o l e o s i ari.'»: 1111:1 ; p ( -
vie <ii c a - t o i i n a / . fehi t j t«»r-
•::;.:•• p . i r e t e , ri c u i «»£t«i: !>»"-
-onaL'L'at è effluiate» n f , i «;e-to 
pit i r ' f i o r e I' t u t t o . p»"*ri». 
cfi = : n ! : : n d.i due r m i - i c i - t i di 
f r a n d " a b i l i t a d; " -r - ' t i i ra e 
d i '2\\. to ì a n t o -.iftìri.'ito d a 
e o n f e - - a r e a p e r t a m e n t e e h e 
( | i i e ; t , ! v u o ' e - « e r e - u l t a i i ' o 
:jn*of>era - r l ivert imen*»». un 
4f hn"i'i»'iv rre'od'.-oiTiiriti i-f' 
• a p a i e d fa- c o n c o r r e n / . < — 
n e r a f a c t ' e cornri ie iz ione '• 
\t - p e t t a e e e a r i t à — a i eo ' .o - - i 
Ì-'.'ÌÌ Metro Gol liciti MawT 

X u l ' a d i P ù e . ri cote V» " ; -
T' i te . ì] l a i - n r o è 1 <•"<*"i **n*e 
- ' i - r 'n .« r v i n - ' .. d ".*-

Presente un autore 
» ;;|,- . / . . . , ; r. x'a'ei 'nf'<"*ì 

.1--.1: v ; v o . g r a z i e a n c h e a l l a 
f r e - c a r o m i c e =sc<.n;r i ,jj P i e r 
r.'.r'j: P 7 / i . a l i a r e g ' a d i = v r c -
':, ri. M a r r e ! Lan-'V *• a l l ' o t -
•:•« .1 : n t e r o - e t a r i o n e d- u n a 
-fr:e d: b r a v i s ; i m ; '"antnnt i -
a t t o r i t ".1 c u i r i e o r d ^ r e r n o s o ­
lo . n e r b r e v i t à : :1 a p r a n o 
Cleori B n u è , f - a g : ' e e t i c -
v o - o A i c l e i n : - l e d a Vn l*r i . in t . 
'!«.:f,r ,'n T h é r è - e : f l l n n v r r i e m 
M a ' r - n l n a . n a g l i a ' - d o e r>opo-
' r c Fi;»ml>-*au. *» M.'iriar.o 
S t a b ' e c h e h a d a ' n m armi fi-
-o 
M" 

:"ve-i 
rn ic ' i 

. ' • -a c u n a figura ri: 
•'1. I .a d i r e z i o n e e . ; a t -

'.-, di Anrre lo Q u e s t a , la c o -
r e o g - a f ì a d i T e r e = a L e g n a n l 
'a p r e s t a z i o n e f e l i c e d e i c o r i 
e d e l l ' o r c h e s t r a m e r i t a n o d e l 
n a r i u n a T "ienno«een!e c i t a ­
z i o n e . Il p u b b l i c o è «t .Vo c o n ­
q u i s t a t o . G l i a p p l a u s i , s p e ­
c i a l m e n t e d o p o l ' a t t o d i W n -
g r a m . f o n o s ta t i c .V.oros i - s imr 
e i! v e c c h i o m a e s t - o «Tacque» 
Tbert . p r e s e n t e a l l a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e . e s t a t o c h i a m a t o 
r>lù v o l t e al p r o s c e n i o . 

R U B E N S T E D E S C H I 

molto appronti man vilmente t 
concetti esposti da Mao. con 
fitiitd e /u'drc: :d, in cpieii'it sala. 
dove per 1,1 pi'mil Colla no­
talo 1! grande tu tpcto nn.Mi 
c o ' drago nero d'scgnuio iti 
ccntio l'n drago con gli oc-
eli' tiammegtiKinti H per la 
prima virta notai elle Ilo 
uve,-a e;ni Mc'mpifo ti'o'ie va­
gine del suo taccuino, eoa lut­
ti quel ( jcnuif l f ic i s f i d i l i , dt-
cerienti come un gran disc. 
gito costruito da n.oliepUci 
ciriihe.M-ni. 

/ ."'tiipt'ccah.'.t' traditilore li­
ceva appaia rutilo ili trasmet­
terci iti f r a n c e s e questi con­
cetti clic giù Mao Tse-dun 
passava ad un altro tema, 
quello riguardante 'e tre lap­
in- della rivoliiztone cniese. 
1V011 s o l o iWno, in flirta la sua 
o n e r a Ncriffn, e l iso a slld<liv>-
dere in d i l l e 1 var< periodi po­
litici e» itiilirrtri, tini l'uso e 
comune ti tutti 1 cinesi 

/a i prima tappa della no­
stra rivoluzione -— diceva 
Mao • è confm.s--;e(>iiHfii da 
un periodo caotico e quindi 
anche più t e r r i b i l e , c o m e ac­
cade ut tutte le rivoluzioni, 
iltiaudo ''odio di parie e la 
guerra civile sono senza 
quartiete. anche pereliè il 
nemico ili classe, ritenendo­
si più forte, usa tutti i mezzi 
pur di scliiiiccwrc le mtiss-c 
popolari iti r i r o l r a . 

f." il tempo tragico in cui 
s-i ribalte volpo <u colpo, tu 
cui la r ' r o l t t r i o i i e non hn du­
c o rn u n a organi:za zinne sn. 
lida ed un romnuilo ariteola. 
fo , in c u i o l l e c n n l e l i i i si ri­
sponde purtroppo c o n ' e c n i -
delta. IM vigilanza, se diccn-
tn i i i d i s p c n s n b i l e p e r c h è IH 
fronte, delle spie s'interseca 
dovunque, porta altres-'t nd 
una drasticità di decixioni 
lincile quando Vi è di mezzo 
>n vita di un uomo, perche 
salvare ne! dubbio una vita 
può nder significare sacri liei 
ih migliaia e migliaia di vite 
d( coloro stessi che si batto­
no per distruggere il male, la 
prepotenza, la barbarie e le 
crudeltà. E' mia condizione 
terribile perchè 'a violazio­
ne della legalità, nuche se ri­
voluzionaria. porto sempre a 
tristi conseguenze. 

in cpiesfci p r i m a l a p p a mi­
c h e MI Cina si sono commessi 
degli errori, sono arrenati 
fatti che oggi condanniamo 
anche se. date le condizioni 
di guerra civile e di quella 
guerra e per il modo come 
la cnuducevti il nemico, gli 
errori e le violazioni hanno 
ìa loro spiegazione. Natural­
mente in simile fase c'è sem­
pre ehi si lascia ossessionare 
dai sospetti e dai d i t o n i ed è 
nrll'ntmo<;fcra d'< sospetto 
dir non sempre si ha la rr-
s-pnm.abilità e lu lucitiità suf­
ficienti )>cr non colpir,- f/e-
(/'' in i ioecr i f i . 

A ldo .wirres f i i n.-t { .Ninfe n 
riflettere, tpittsi i"o.'»";<e trova-
-e in» pi t t i lo pree.'.a» d'i rife­
rimento e poi riprende. Tale 
e 'a 'appu che s' può indi­
care grosso mudo uni lina 
ditto, tpiella ilei 1UU1. Ma dal 
/f».t."> m acanti, quando il 
l'urt'tn CHi'ìiissc nel .010 in ­
f e r n o inni duro italianità po-
•itictl per colture gli errori 
'/• settarismo e s-nt ititi ri- ipiei 
d-rigrnti che erano r c p o n s n -
?»/N di qiic\-lo md'nz'.o. In lot­
ta nrtt'uzioi aria Ita assunto 
un l'spetltj tomjt'ettimeiife di­
verso. Venne allora afferma-
u, „ e la data de-' l'.t'.'.'i coin­
cide con In nomina di Me.o 
Tse-dun a segretario de] Par­
tito accanto a' suoi attuali 
collaboratori — Ui nuova li­
nea che Ila dato N infa pit i 
rortfi alla nostra rivoluzione 
•• l'ha inquadrata nella lega-
'uà rivoluzionaria Nel senso 
cioè, che la meta principale 
••ra la conquista alla lotta di 
Mitri i c e f i s o r i n f t . in miri : i 
tutto la più grande parte de-
g'i operai e contadini iti uni­
tà d'azione e tulli gli nitri 
cittadini i quali avessero in­
teresse di unirsi ni lavoratori 
per combattere hi guerra pa­
triottica contro 'n straniero, 
contro 'I e o o . e contro la 
miseria. 

Inizia 'rifatti allora quella 
politica ili unita e di allean­
ze che pi r 1111 periodo vedrà 
schierati contro 1 giapponesi 
anche gli eserciti di Ctan 
Kai-scel:. 

Ma, Mao Tse-duv ci fa sa-
nere che non intende tanto 
farci ìa storia delle vicende 
militari quanto mostrarci la 
condotta politica, la linea se­
guita dal Partito comunista. 
La seconda tappa, insiste, è 
qwe l fn che r i p r i s f i n n q u a s i 
dorunque, anche velie pro­
vince p i ù l o n f n t i e d o r è o p e -
rclno le forze r i r o l n t i o t i o r i e . 
la legalità rivoluzionaria, cioè 
ai combattenti si dà c o s c i e n -
:a d e l l a c o u « a p e r cui com­
battono e si incomincia 0\ 
creare la necessità di convin­
cere e. non di imporre, d i 

scuter,- e non soliamo di de-
cidere. I.a realtà obicttirit. 
non il soggettivismo diviene 
la bussola d'orientamento, le 
forze politiche diverse che si 
s o n o ailìaucate ai comunisti 
non s o n o ii 'Jenf' di comodo 
ma / id i l l i o il d i r i r f o di Jcire 
. sent ire 'e l o r o e s i u e i c r . li' 
loro divergane e ad eserci­
tare il ( o r o e o i i t i o i j o . 

Per esempio, continua Mao 
Tse-dun. facendo una digres­
sione du i ti'inu c e n i m i e , <in-
ehe nel correggete g'i errori 
• I nostro Partito ha seguito 
unti sita direnivi! che. nel 
tempo, ci e apparsa sempre 
pia giusta, il Partito ha con­
dannato n e ' .sito C o n g r e s s o 
de' IUII.'Ì la l u t e a si-iiarta er. 
rata dì Vhuu Min e Z.i Li San 
i/Mi n o n H I T e»o /i(I p e n s a r t i di 
eli mi mire questi compagni. 
E non st triiitn d'chiiiiuaz'to-
ne tisica, tinche s e 1 loro er­
rori hnitiio politilo conse­
guenze gravissime e perdite 
ili interi reparti rivoluzionari. 
ma neppure di elimniazione 
polìtica. Essi ,11/m infatti 
stali m e s s i di ironie ili l o r o 

errori e alle / o r o r e s p o i i s i i h i -
lilà ed hamio avuto tutto il 
tempo n e c e s s a r i o }>er render-
s e n e c o n f o , p e r r i e s a m i m i r e 
•( loro p a s s d t o . la l o r o po'i-
lieti, la loro azione. 

/ 'd i n e l settimo Congresso, 
(|itmi<(n e s s i si .sono resi pro­
fondamente conto di quanto 
avessero errai 1 fino a farne 
p u b b l i c o , s e r t o r i c i u i o s c i i i i e i i -
10 sulla scorta obiettiva dei 
fatti, il Partito li ha rieletti 
tra i membri del Comitato 
centrale. 

Mao Tse-dun, mentre dice­
va queste cose, ogni tanto si 
arrestava, ci dava tempo di 
ascoltare la traduzione, ci 
guardava c o n t s u o i ocelli 
profondi. Poi sorridendo e 
rivolto particolarmente a ""'. 
battendomi una mano sulla 
spalla disse: .. Ttt sei giova­
ne. per questo le cose che di­
co p o s s o n o servirti di più. 
naturalmente con le riflessio­
ni che tu slesso potrai fare 
in accordo o in disaccordo. 
che ite deriveranno ... 

Duplice funzione 
Pi-r m i o c o n i o , c o n f i n i l o p o i 

Alno, lei /nutr i t ine dell'errore 
è dujilice. La prima è nega­
tiva perchè s'accompagna ni 
danno che l'errore comporta 
e nelle rivoluzioni c o n t e nel­
la costruzione ilei s o r t a l i -
s t n o q u e s t i dntit i i so t to sem­
pre assai seri perchè colpi­
scono uomini, perchè danneg­
giano spesso tutta una collet­
tività: la seconda funzione è 
positiva sempre che l'errore 
sin però sviscerato nelle cau­
se che l'hanno determinato. 
nelle deformazioni che ha 
crealo, nei deleteri effetti 
che ha prodotto. Dall'esame 
autocritico e critico di que­
sti errori nasce un'esperienza 
che diviene valida soltanto 
quando evita a chi li ha com­
messi ed agli altri di rica­
dere nelle stesse c o l p e . Afen-
fre Mao Tse-dun ilice queste 
cose s'avvicendano a c a m b i a ­
re il the per la quinta volta 
silenziosissimi camerieri. La 
mia tazza riparte sempre pie­
na perchè, i i a i i o s fanf e f o r i i -
nin qualità e la varietà del 
the rinese e nonostante che 
ve ne sia addirittura dovun­
que. come un'inondazione. 
mai mi s o n o lasciato c o n f i li­
c e r e a portarne neppure una 
lazza alle labbra: il palato lo 
rifiuta. 

Dalla finestra il o d e .vp'en-
d e f d ancora e l'arto era sem­
pre calda. Mao Tse-dun si era 

{sbottonalo il colletto <ìel'a 
giacca chiuso e sorbiva la 
sua quinta tazza di the. Po' 
ricominciò a parlare fresco e 
sereno e noi ad ascoltarlo più 
attenti cl>e mai. Davvero in 
Cina il tempo procede il cicli 
diversi che nel resto ilei mon­
do e le ore non sono più ore. 

D A V I D K I. V I O L O 

[/azione italiana 
in seno iill'ffiCf) 

D i c h i a r a z i o n i 

f a l o n i e r l • I 

clt Haclinl C o n -

l a v o r i in c o r s o 

I l s o t t o s e g r e t a r i o a g l i E s t e ­
ri o n . B a d i n i G o n f a l o n i e r i , i l ­
l u s t r a n d o a l l ' A N S A l ' a d o n e 
s v o l t a d a l l a d e l e g a z i o n e i t a ­
l i a n a d a l u i p r e s i e d u t a a l l a 
I X C o n f e r e n z a n e n e r a l e d c l -
l ' U N E S C O , t u t t o r a i n c o r s o 
a N u o v a D e l h i , h a t e n u t o i n ­
n a n z i t u t t o a s o t t o l i n e a r e che» 
l ' U N E S C O n o n s o l t a n t o si i n ­
t e r e s s a d e i p r o b l e m i g e n e r a l i 
d e l l ' e d u c a z i o n e , d e l l a s c i e n ì z a 
e d e l l a c u l t u r a , m a p r o v v e d e ; 
a n c h e a l l a r e a l i z z a z i o n e d i 
i n i z i a t i v e p a r t i c o l a r i : a t a l e 
r i g u a r d o la d e l e g a z i o n e » i t a ­
l i a n a i n t e n d e s o l l e c i t a r e i l 
m a g g i o r a p p o g g i o p o s s i b i l e 
d e l ì ' U N E S C O a l C o n t r o i n ­
t e r n a z i o n a l e p e r il i c s t a i i i o e 

il C e n t r o i n t e r n a z i o n a l e d e l 
c a l c o l o , c h e g i à f u n z i o n a n o 
in M a l i a , e . spera di ( . ' t e n e r e 
l ' a p p r o v a z i o n e p e r l ' i s t i t u z i o . 
n e d e ! n o s t r o P a e s e fii u n C e n ­
t r o i n t e r n a z i o n a l e d e ! c u c i n a 
e dt u n •< C e n t r o m u l t i p l o » 
( c i n e m a , s t a m p a , t e l e v i s i o n e , 
i n f o i i n a z . i o n i . e r e ) p e r l,i g i o ­
v e n t ù . 

L a C o n f e r e n z a - - hn d e t t o 
l ' o n . B a d i n i C o n f a l o n i e n — 
sì è a p e r t a 111 u n p e r i o d o d i 
g r a v e t e n s i o n e i n t e r n a z : o n a -
le e i c o n t r a s t i c h e d i v i d o n o 
il m o n d o si s o n o r i p e r c o s s i , 
f o r s e c o n e c c e s s i v a i n t e i ' s i t à , 
"«ulle d i s c u s s i o n i c h e a v r e b ­
b e r o d o v u t o l i m i t a r s i a d a r ­
g o m e n t i c u l t u r a l i e s c i e n t i ­
f i c i . L a d e l e g a z i o n e i t a ! a m 
h a p e r c i ò r i t e n u t o «un d o v e ­
r e d i r i s t a b i l i r e l ' a t m o s f e r a 
d i c o l l a b o r a z i o n e e p a c i f i c o 
d i b a t t i t o s v o l g e n d o a p p r o ­
p r i a t a a z i o n e a f f i n c h è si r i ­
n u n c i a s s e a t r a t t a r e p r o b l e ­
m i c h e e s u l a v a n o d a o n o l l a 
s e d e , p e r c o m p i e r e i n v e c u n 
l a v o r o c o n f o r m e a l ' o s e n n o 
d e i m . V E S C O . c h e è q u e l l o 
d e l m a n t e n i m e n t o d e l l a i n e . » 
m e d i a n t e la d ' f f u s i o n e d e l ' a 
c u l t u r a e la p i ù s t r e t t a s o l i ­
d a r i e t à i n t e l l e t t u a l e e i n o r a l o 
di t u t t i i p o p o l i . 

Novilà e riprese 
nel cartellone della Scala 
• M I L A N O . 16. --- I . P r o ­

g r a m m a d e f i n i t i v o d e l l a 
p r o s s i m a s t a g . o n e a' T e a t r o 
a l l a . S c a l a n o n è ;taK> a n c o ­
ra r e s o n o l o u f f i c i a l m e n t e . 
m a n c a n d o a l c u n i ( i e t t a g l i a l 
s u o c o m p l e t a m e n t o . iSi è i n ­
t a n t o a p p r e s o c h e il c a r t e l ­
l o n e c o m p r e n d e r à u n a v e n ­
t i n a d i s p e t t a c o l i tra o l i e r e 
e b a l l e t t i e d a l t r i s e i s n c t t . i -
c o l i p e r la P i c c o l a S c a l a . L a 
i n a u g u r a z i o n e d e l l a - tag ioru» 
t o c c h e r à p r o b a b i l m e n t e a l l a 
Aida d i W r - d i . S i a n n u n c i a ­
n o t r e p r i m e m o n d i a l i : T 
dialogi delle carmelitane d i l 
drarruma d i B e r n a n o s c o n 
m u s i c a d i Fraiici.-; P O I ' Ó I I C , 
il b a l l e t t o Scbastian d\ M e ­
n o t t i e t l u n ' o p e r a di a u t o r e 
i t a l i a n o ; u n a p - i m a p e r 
l ' I t a l i a c h e s a r à fi p r i n c i p e 
d e / / e jxigode di B e n i \ i>irì 
R r i t t e n e d i v e r s e n o v n à p e r 
M i l a n o . T r a l e o p e r e p i ù e n -
ncnscui te . s a r a n n o r a p p r e s e n ­
t a t e : Sonnambula. Mnnon 
Lesioni. La forza de' d<\si'-
11», Falstaff. Iris. Tristano e 
Isotta. I quattro nuteahi, 
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di C :U'-*'ie!n:o Z ' i r c o m ' d.- i l l i 
• • n n . m e d i a Xos-frn P<vt <ij 
BnnU-n-"x»'fi . n'tisica d ; H ' c -
c a r d o M;»! i 'v 'e -o . P f„ . . M - f n -
"lorfosì. l i b r e t t o d i G o - 7 : o 
Xt-r-hlc-- eia u n -.K'c«-aifi d! 
K a f k a , n v i s i e a d ; F'o"en:-:<v 
C a - n i . 

Pinvenull i orimi fesli 
della letteratura provenzale 

P A R I G I . 16. — L e e d i z i o ­
n i o r i g i n a l i d e i due p . ù a n -
t ic l i i e p i ù rari ' b r i :i-»".ia 
l e t t e r a t u r a p r o v e - n / a . e -.-.;>.-> 
s t a t e s c o p e r t e a A i x - e n - P r o -
v e n c e . 

S i t r a t t a d i La H i c i ' i d o e 
Lot i coucho-lagno nrov-en-
saii p u b b l i c a t i ne". 1640 e 
1654 d a l l ' e d i t o r e eii A i x . .feari 
H o i z e . T a l i o p e i e n o n ri^u: . i -
n<» ni e d i z i o n e o r i g i n a l e in 
n e s . p n a b i b l ' o t e e a paL-b ì i ca 
0 p . : , . . t . - i f r a n c e s e 
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II cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diret to 

numero 681.869 

UNA DICHIARAZIONE DELL'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

I lavori per il ponte Garibaldi 
torse finiranno nel luglio 1957 
Sulla metà del ponte attualmente in costruzione il transito sarà 
consentito nel gennaio prossimo - La soluzione tecnica adottata 

L'assessore comunale ai L a ­
vori pubblici, at. Colasanti, ha 
fatto i l punto bulla situazioni* 
dei l a \or i di al largamento de l 
Ponte Garibaldi in uno dichia-
ì azione rilasciala alla radio, 
L'argomento è di Brando in te -
ies.se perché investe il proble­
ma della circolazione e del col­
limarne/ito di numerosi quar-
t i e n (Trastevere, Gianicolen.se, 
Monteverdc, la zona dì Porto 
l'Inviale) con il centro della 
città. 

E' v e i o che il problema del 
traffico lungo la direttrice v i a ­
le ài Trastevere, Ponte Gari­
baldi, via Arenula è molto d e ­
licato, giacché una soluziono 
uibanistica del problema non 
può FOIO identificarsi con l 'au­
mento della velocità di circola­
zione (a questo mira anche il 
rifacimento del ponte) della 
colonna di traffico che parte 
dalla stazione di Trastevere. 
Anzi, per quanto paradossale 
pos5a sembiare il discorso, si 
può dire che la forzata devia­
zione del transito di numerosi 
mezzi, compresi quell i tranvia­
ri, pur r i f i l a n d o sconveniente 
per la popolazione di Traste­
vere e depli nitri quartieri, a b ­
bia considerevolmente a l l egge-
ri'o il traffico veicolare diret­
to ver«K> una zona nevralgica 
come l'Argentina. 

Tuttavia, il disagio di lar­
ghissima parte della c i t tadinan­
za impone, indubbiamente, e 
consiRlia la soluzione che è s ta­
ta adottata per il ponte, non 
rolo per l e ragioni note, dovute 
alla riduzioni» — come dirà 
l'assessore — del marg ine di 
sicurezza del le strutture del 
ponte e all'abbassamento della 
campata nel rettore verso la 
via Arenula, ma anche per il 
miglioramento delle condizioni 
di transito, quali indubbiamen­
te risulteranno dopo 1 lavori 
di al largamento del la doppia 
carreggiata. 

Viene anzi naturale 11 r i l i e ­
vo che i lavori non sembrano 
procedere con la dovuta spedi­
tezza, se si considera che l e 
consegne alla ditta appaltatrl-
ce sono avvenute il 16 aprile 
scorso e che solo per il pros ­
s imo gennaio ò prevista l 'aper­
tura del I t a l i c o sul settore de l 
ponte verso l'Isola Tiberina. 

Comunque, ecco l e dichiara­
zioni dell'assessore. Colasantl 
ha ricordato dapprima l e ra­
gioni per l e quali i lavori di 
al largamento sono stati decisL 
Ciò fu dovuto « non a causa 
della fatiscenza del manufatto, 
ma perche raumentnto peso dei 
veicoli e l'aumentata loro v e ­
locita sottoponevano il vecchio 
Tonte a sforzi mol to superiori 
n quelli per 1 quali era stato 
calcolato, nrl lontano 1888, 
quando fu costruito ». 

Dopo over ricordato la v e ­
rifica della stabilità, eseguita 
dall'Istituto di scienza del le c o ­
struzioni. dalla quale risultò la 
riduzione per metà de l margi ­
ne di sicurezza es ìstente ne l 
periodo in cui il ponte fu c o ­
struito, Colasanti ha cosi pro ­
re guito: 

e Nessuna importanza aveva 
invece quell'abbassamento, v i ­
sibile a occhio nudo, sull'ar­
cata di sinibtra del ponte e che 
tanto al larme aveva destato 
tic-Ila cittadinanza. Scartata la 
ipotesi di un restauro, che 
avrebbe costretto a raddoppia­
l e le strutture portanti del 
ponte, rispetto a quel le es i s ten­
ti, per altro con u n risultato 
economico non conveniente e 
con un maggior peso sul le p i le 
di circa il doppio, fu bandito 
un appalto-concorso lasciando 
; Ile 30 ditte invitate la facoltà 
di proporre soluzioni originali. 

« Le offerte furono di varia 
natura, differenti per costo e 
pc*r originalità, tutte brillanti 
e degne di considerazione: fu 
prescelta la soluzione presen-
i..*a da una società la quale, 
• l ire ad essere economicamen­
te la più conveniente, era quel ­
la che avrebbe richiesto i l m i -
iior tempo di esecuzione, p e r ­
d i o prevedeva la posa in opera, 
per mezzo d i una teleferica 
fippositaroentc costruita, di c e n ­
tine di ferro predisposte in 
offìrina. 

». • Dette cent ine — ha prose-
' ci ' i 'o l'assessore spiegando la 

tecnica che si segue ne i lavori 

di al largamento — che servo­
no in un primo tempo per s o ­
stenere l'armatura in legname 
per il getto di calcestruzzo in 
cemento, poi opportunamente 
integrate da altri ferri, r iman­
gono in opera come armatura 
del cemento armato. In tal m o ­
do, si ha il risparmio di tutto 
il ponteggio in l egname con 
palafitte nel fiume l e quali, 
oltre a richiedere molto t e m ­
po per essere poste in opera 
e una spesa sensibile, avreb­
bero potuto cEsere causa di 
gravi inconvenienti in caso di 
piena del Tevere », 

11 costo dell'opera è di 110 
milioni, oltre 11 valore del fer­
ro di recupero del vecchio p o n ­
te, che rimarrà alla Impresa 
costruttrice. Sarà Inoltre ncces -
s ,r ia una spesa di lire 40 m i ­
lioni per le opere stradali a l ­
l'imbocco del ponte sul lungo­
tevere. 

Il vecchio ponte era largo 20 
metri, 11 nuovo sarà lnrgo 23,40; 
sarà cloó della stessa larghez­
za della via Arenula; r lducen-
ó*o l i evemente In larghezza del 

marciapiedi » lupetto a quell i 
del vecchio ponte, sarà poss i ­
bile raddoppiare le correnti di 
traffico, rispetto a quelle di 
prima. 

« Nel gennaio 1957 — ha p r e ­
cisato Infine l'assessore — p o ­
trà aversi il traffico sul m e z ­
zo ponte ricostruito, iniziando 
la demolizione della parte an­
cora in piedi. L'opera c o m ­
pleta dovrà essere ultimata, per 
contratto, entro 11 mese di l u ­
glio 1957. Il peso del ferro del 
vecchio ponte è di circa 2 000 
tonnellate. Il peso del ferro, 
annegato nel calcestruzzo del 
cemento armato, del nuovo 
ponte, sarà Invece di el ica 200 
tonnellate. L'opera richiederà 
25 mila giornate lavorative ». 

A questa informazione, ag­
giungiamo l'auspicio che a l m e ­
no la data contrattuale del l u ­
glio 1957 Ce non il oerlodo g e ­
nerico del » secondo semestre 
1057 », specificato in un recen­
tissimo comunicato dell'ufficio 
stampa del Comune) ria rispet­
tata come termine ul t imo per 
il completamento dei lavori. 

LA FOTO 
«lei giorno 
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LAVORI DELLA PROVINCIA — Nell 'area ove sorgeva 
Li Cavallerizza, in via Marta Luisa di Savola, si luvor.i 
al la costruzione di un edificio scolast ico a cura dell 'am­
ministrazione provinciale. Il fabbricato del la Cavallerizza, 
come si vede nel la foto, è g ià stato demol i to quasi tutto 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Un sotlii(tir.iul(. disila C.R. I. condannato 
per essersi approprialo di cinque milioni 

Il marescial lo del la Croce 
Rossa Pietro Fabbri è compar­
so ieri dinanzi ai giudici del la 
VI sez ione del Tribunale per 
rispondere di peculato milita­
re. E' stato condannato ad un 
anno e c inque mesi di reclu-

O Dinanzi' alla Corte d'appello di Napoli comparirà un avvocato 
remano per una querela di Totò. Avrebbe leso l'onorabilità dello 
attore in una lettera all'amico di un ciabattino. 

O Un marchese querelato dalla domestica della madre. La servente 
sarebbe stata colpita con un pugno alla testa. Il processo fissato 
in pretura. s ione. 

All 'origine del processo c'è 
una vicenda che può anche 
apparire per certi versi ama- m e n t e disposto a sborsare mol- g ino) , abitante in un apparta- , sema dal 1945. Ne l le prime bat 

L'ALTRA NOTTE IN VTA DELLA PELLICCIA IN TRASTEVERE 
. x 

L'irruzione della Mobile in un magazzino 
conduce air arresto di una banda di ladri 

Refurtiva per dieci milioni ricuperata - Inseguimento sui tetti di uno degli arrestati - Vin­
ventario della numerosa merce trovala - ì lestofanti contrattavano con un ricettatore 

Una irruzione operat i dalla 
Squadra Mobile in un magaz­
zino di v ia della Pel l iccia, 37. 
a Trastevere, ha portato a l ­
l'arresto di quattro componen­
ti di una banda Rpeciallzzata 
in furti ne i negozi . Ne l m a ­
gazzino i funzionari o gU 
agenti hanno trovato fusti di 
olio d'oliva, tessuti, macchine 
calcolatrici e generi commesti­
bili per u n valore che supera 
I d iec i mi l ioni d i l ire. La m e r ­
ce, sequestrata, prov iene da 
una serie d i furti perpetrati 
dalla banda. 

Già da qualche tempo la M o ­
bile era riuscita a sapere che 
in v ia del la Pel l iccia, alcune 
persone ben conosciute al fun­
zionari d i polizia, ogni tanto 
scaricavano merce d i dubbia 
provenienza da u n camioncino. 
II v i ce questore Marchetti , so -
vralntendente alla polizia g iu­
diziaria, il capo del la Mobile 
dottor Saetta, i funzionari Ma­
cera, Japparicl lo, Fedele e 
sottufficiali e agenti hanno at­

teso, per condurre a termine 
l'operazione, l u notte propizia 

Ieri notte la Mobile ha de­
ciso di agire. Nel magazzino. 
ormai colmo fino all' inverosi­
mile di fusti, barattoli, ceste e 
recipienti di ogni tipo, vi si 
trovavano i quattro organizza­
tori della banda e si poteva 
perciò .sorprenderli sul fatto. 

Quando la polizia ha fatto 
irruzione nella stanza, uno de i 
quattro, tale Ange lo Giner iod l 
34 anni abitante in via Afra-
gola, già colpito di un m a n ­
dato d i cattura p e r furto, ha 
tentato d i fuggire ma è stato 
raggiunto dopo un movimenta­
to inseguimento. Il Ginerio è 
salito sul tetto de l lo .stabile e 
si è nascosto dietro u n c o m i ­
gnolo nel la speranza che 1 due 
agenti c h e l'avevano inseguito 
avessero perso l e sue tracce. 
Ha atteso un poco rannicchia­
to nel suo nascondiglio, poi si 
è deciso a sporgere il capo. 
E' stato in questo momento che 
gli agenti. 1 quali attendevano 

PER GLI ALLUVIONATI 

Due milioni e 500.000 lire 
stanziati dalla Provincia 
Graduale miglioramento della situazione 

La giunta provinciale, r iuni ­
ta in seduta straordinaria sotto 
la presidenza dell 'avv. Giusep­
pe Bruno, ha preso in esame 
la difficile situazione che s i è 
venuta a determinane nel le 
zone maggiormente colpite 
dalle recenti piogge alluvionali . 

La giunta, come primo inter­
vento, ha del iberato di concede­
re un contributo d i un mil ione 
di l ire, a favore de l Patronato 
Scolastico d i Roma p e r venire 
Incontro alle necessità p i ù u r ­
genti de i bambini che frequen­
tano l e scuole del l 'Agro Roma­
n o e de l l e Borgate, e di d u e 
milioni e 500 000 al l 'ente c o ­
munale d i Assistenza per l'ero­
gazione d i sussidi al le famiglie 
del l 'Agro Romano maggior­
mente colpito dal maltempo. 

La situazione creata dall 'al­
luvione de l giorni scorsi c o n ­
tinua intanto a migliorare gra­
dualmente. Fra l'altro II pal l i ­
do sole che ha bril lato per 

£' accaduto 

Ai tempi miei... 
Il signor Orlando Nenci è 

un simpatico vecchietto d i 76 
a m i che, malgrado Je molte 
primavere, non si è ancora se­
duto di fronte alla vita. Ogni 
giorno, infatti, non rinuncia 
ad una passeggiata e al disbri­
go di qualche faccenda perso­
nale o familiare e rincasa 
commentando regolarmente: 
« Che vita! Ogni momento ri­
schi d i essere schiacciato da 
un'auto o da un filobus, e poi 
Ja gente è sgarbata, irascibile, 
maliziosa. Vnra la faccia dei 
tempi mici! ». Gli altri l o la-
se laro dire. 

L'altra mattina il signor 
Xenci è andato a riscuotere {a 
pensione in un officio postale 
di Corso Vittorio. Ritirato il 
denaro — 50.000 lire — il 
\ecchie:ro ha raggiunto a p'e-
c'i largo Tassoni. Qui Io ha 
.-nprovvisamente avvicinato un 
individuo che ne aveva e v i ­
dentemente sradiato a lungo l e 

mosse: « Scusi, lei ha riscosso 
ora la pensione? ». « Sì, per­
ché? ». « C'è stato un errore 
nel pagamento. Bisognava 
riempire anche questo modu­
lo ». « Benedetta burocrazia! 
Comunque se io dice lei ». 
« Certo, sono un impiegato del­
l'ufficio postale. Facciamo c o ­
si: lei mi consegna il libretto 
della Previdenza Sociale e il 
denaro, io la precedo in ufficio 
e regolarizzo tutto. Quando 
lei arriverà avrò finito ». Il si­
gnor Nencì ha obbedito fidu­
cioso. Allorché ha raggiunto 
l'ufficio ed ha chiesto dell'im­
piegato lo hanno guardato sor­
ridendo; qualcuno ha anche 
osservato ironicamente: « Ma 
quanto è ingenuo ». 

II vecchietto non ha gridato, 
non ha protestato, non ha im­
precato. Solo, quando è torna­
to a casa, ha ripetuto più ama­
ramente del solito: « Ai tempi 
miei— ». 

qualche ora ieri mattina ha 
contribuito al prosciugamento 
de l le acque nelle campagne 
circostanti la città. 

A Maccaresc, Fregene. Santa 
Maria in Galeria. PaHdoro. i 
centri maggiormente colpiti dal 
maltempo, si sta procedendo 
all 'accertamento dei gravi dan­
ni subiti dagli edifici e. so ­
prattutto, dalle colture. 

Anche nella giornata di ieri 
I vigil i del fuoco hanno dovuto 
effettuare numerosi interventi 
per controllare ed abbattere in 
vari! luoghi tratti di cornicione 
pericolanti per l e infiltrazioni 
di acqua. Sono stato ispezio­
nate anche numerose baracche 
in muratura rese pericolanti. 

pazientemente che il Ginerio 
Si rifacesse v ivo , gli sono bal­
zati addosso. Ne è nata una 
violenta col luttazione sui tetti 
alla fine del la quale i due 
agenti hanno avuto la meglio-

Nel magazzino il dottor Giu­
lio Saetta e gli altri funzio­
nari .stavano controllando la 
identità de i complici del fug­
gitivo Si tratta d i Giul io Qua­
glia di 34 anni abitante in 
piazza S Lorenzo G2. di Ro­
lando Reali d i 31 anni abitan­
te In v ia le Gorizia 35, rappre­
sentante di commercio . Secon­
do quanto è emerso dai primi 
interrogatori. 11 Reali, prima 
dell'irruzione del la polizia sta­
va contrattando con il Glnori 
l'acquisto di tutta la refurtiva 
accumulata ne l locale. Qualche 
ora prima nel magazzino i la­
dri avevano portato \m ult imo 
grosso quantitativo di stoffe 
rubato in un negozio d i Mon-

Angelo Ginerio 

Una ragana in via Po 
si getta dal quarto piano 
Un drammatico tentativo di 

suicidio à avvenuto ieri verso 
le ore 13.30 nella affollata via 
Po, Una ragazza di 29 anni, tale 
Fiorella Farabbi cbitantc al 
numero 37 di quella via. si è 
gettata dalla finestra della sua 
camera sita al quarto piano, 
andando a finire sul cofano di 
una automobile in sosta e a m ­
maccandolo. Soccorsa dai pas ­
santi che. terrorizzati avevano 
assistito a l tragico vo lo e suc ­
cessivamente dai genitori subi ­
to accorsi angosciati, la g iova­
ne è stata trasportata all 'ospe­
dale del Policl inico dove i s a ­
nitari l'hanno ricoverata in o s ­
servazione. Fino a ieri sera l e 
sue condizioni permane\*ano 
gravissime. 

Sui motivi che hanno spinto 
la g ievane a compiere il t re ­
mendo gesto, la polizia s ia i n ­
dagando. Secondo quanto si è 
appreso la Farabbi era da t e m ­
po affetta da un grave esauri­
mento nervoso che nessuna fra 
le tante cure tentate, aveva 
potuto debellare. Ogni tanto 
ella veniva colta da una crisi 
di nervi ed è stato durante 
uno di questi attacchi che ieri 
è corsa verso la finestra e, pri­
ma che qualcuno potesse trat­
tenerla. si è lanciata nel vuoto. 

teverde e stavano perc iò sba­
razzandosi di tutta la merce 
dietro il versamento di d iec i 
milioni-

Inoltre ne l magazzino è sta­
to arrestato anche Si lvestro 
Ytastracea d i 31 anni abitante 
in via de l Mattonato 22. I 
quattro sono stati tradotti ne l ­
le camere d i sicurezza di San 
Vitale e ieri mattina interro­
gati lungamente dal funziona­
ri. Le indagini de l la polizia 
sono d iret te principalmente ad 
accertare s e i quattro avesse­
ro, com'è probabile, altri com­
plici Inoltre compito della p o ­
lizia sarà quel lo d i scoprire i 
legittimi proprietari de l la tnpr-
r? sequestrata nel magazzino 
Finora d u e negozianti hanno 
ricuperato quanto era stato r u ­

bato nel loro locale. Si tratta 
del signor Fernando Codiluppi. 
con negoz io in piazza Adriana, 
il quale denunc iò un furto di 
tre mil ioni d i stoffe, e di Ri­
naldo Conti con negozio in 
viale Regina Margherita 230 il 
quale denunciò un furto di v i ­
ni e oli i per un valore di tre 
milioni 

Ange lo Ginerio cominciò la 
sua carriera di malfattore al­
cuni anni fa come autista di 
Grnndona. uno dei p i ù formi­
dabili e intell igenti scassinatori 
di casseforti che abbiano mai 
prosperato a Roma (tra l'altro 
si debbono a lui alcuni parti­
colari tipi d i - s t a f f e » di alt is­
simo potenziale per far saltare 
i forzieri) . Ginerio attendeva 
il Gratidona ogni sera davanti 
al c inema Diana, sulla v ia A p -
pia, per condurlo a preparare 
i MIOÌ celebri colpi. Dopo la 
morte del Grandona. Ginerio 
decise di - lavorare » in pro­
prio divenendo in poco tempo 
imo dei più cospicui ladri 

ra, s tando alle accorate giu­
stif icazioni del l ' imputato. Egli 
non ha negato di essersi im­
possessato di c inque mil ioni , 
sottraendol i dalla cassa della 
C.R.L, ma ha aggiunto con vo­
ce rotta che la somma doveva 
servirgl i per affrontare ingen­
ti spese dovute alle gravi con­
dizioni di sa lute del la mogl i e . 

Il P . M. aveva chiesto la 
condanna del Fabbri a due 
anni di rec lus ione . Il fatto fu 
scoperto nel lug l io del 1955. 

. • • 
Il principe D e Curtis , T o t ò 

in arte, torna n u o v a m e n t e alla 
ribalta non del teatro, che lo 
r iat tende tra qualche sett ima­
na dopo una lunga pausa ci­
nematograf ica, ma del le aule 
del la Giustizia. 

La ragione di questa sua 
nuova apparizione dinanzi ai 
g iudic i è, anche questa vo l ta , 
l egata al suo titolo di principe, 
contestato v a n a m e n t e più vol­
te in una girandola di ver­
tenze m o n d a n o - g i u d i z i a r i e . Lo 
ha assist i to , con fortunato im­
pegno , l 'avv. Eugenio De Si­
mone, il quale tornerà a rap­
presentarlo nel la v icenda giu­
diziaria di cui discorriamo. 

Il processo avrà l u o g o dinan­
zi al la Corte d'Appel lo di Na­
poli, m a la notizia interesserà 
cer tamente anche i romani , 
perchè i personaggi principal i 
della v i cenda ( i l quere lante 
Totò e il quere lato a v v . Carlo 
Fe l ice Bat tag l ia ) r is iedono a 
Roma, mentre la personal i tà 
del famoso attore comico giu­
stifica la curiosità al di fuori 
delle competenze s tre t tamente 
territoriali . 

Con il processo in Corte di 
Appel lo s iamo, natura lmente , 
nella seconda fase della ver­
tenza. In prima istanza, l'av­
vocato Carlo Fe l ice Battagl ia 
è stato condannato a 50.000 li­
re di multa . Il procedimento 
in tribi'.mle .si concluse il 17 
marzo scorso. Ecco come si sa­
rebbero svolt i i fatti , secondo 
la quere la , confortata dalla 
prima sentenza . 

Il quere lato , nel lugl io 1954, 
si recò a Napoli per incontrar­
si, in una casupola del v icolo 
Cristal l ino, con il c iabatt ino 
Gennaro D e Curtis . In quel la 
occasione, l 'avvocato avrebbe 
proposto aj c iabatt ino di rila­
sciare una delega per farsi as­
sistere dinanzi al magistrato al 
fine di reclamare il t itolo di 
principe, in luogo del l 'attere. 
L'avvocato avrebbe anche ag­
giunto che non c'era nessun 
mot ivo di preoccupazione per­
chè. anche se le cose non fos­
sero andate nel senso spera­
to, Totò sarebbe stato certa-

to denaro per mettere termi 
ne alla vertenza . 

Quella delega, pero, non fu 
rilasciata. Tornato a Roma, lo 
avvocato sol lecitò più volte — 
a quel che afferma la querela 
— il rilascio del la delega, sin­
ché inviò , il 12 agosto 1954, 
una lettera a tal Salvatore 
D'AngeJo, amico del ciabatti­
no, pregandolo di interessarsi 
della faccenda. Nel la lettera 
erano contenut i alcuni apprez­
zament i sull 'attore, che Totò 
r i tenne lesivi della sua onora­
bilità. Il comico venne a cono­
scenza della trama intessuta 

mento del Palazzo Barberini , tute della vertenza il tribuna 
comparirà, il 6 febbraio 1957,Ile aveva condannato il hqut-
ìn Pretura per rispondere del 
reato di percosse ai danni di 
una domest ica della madre. 

La donna ha sporto quere la 
affermando che il 26 maggio 
scorso sarebbe stata percossa 
al capo dal marchese . 

Il fatto avvenne , secondo la 
querela , alle ore 11 del mat­
t ino. Adalgisa Rocchetti , do­
mestica di 43 anni, sveg l iò il 
marchese a quell'ora, mentre 
avrebbe dovuto evi tar lo . Il no­
bile reagì — secondo quanto 
afferma la Rocchetti — vio len-

datore della GIL a pagare 10 
milioni circa al principe. Tale 
somma era stata ritenuta in­
dispensabi le per la riparazione 
dei danni causati dagli avan­
guardisti nel castel lo di Narni, 
denominato « Rocca dell'Al-
bornòz ». 

Una madre e due bimbi 
intossicar! dal gas 

Maria Di Gregorio, di 24 an­
ni, e i suoi bambini Agost ino 
di 3 anni ed Enrico di pochi 
mesi, nel le prime ore di ieri 
mattina sono stati trasportati 
nell'ospedale di San Giovanni, 
in quanto colpiti da intossica­
zione in seguito a una fuga di 
gas. La donna e 1 suoi due 
bambini .sono stati dichiarati 
guaribili in pochi giorni. 

CONVOCAZIONI 

IOTO' QUERELANTE: qui lo ved iamo con Franca Faldini . 
Lo r ivedremo prossimamente sul le scene. Un avvocato lo 
rivedrà In Corte d'appello per la quere la sporta contro di 

lui dall 'attore 

alle sue spalle quando il c ia­
batt ino andò a trovarlo e gli 
esibì quel la let tera. 

Toto sporse querela . L'avvo­
cato, come si è detto , fu con­
dannato a 50.000 lire di multa . 
A giorni il caso tornerà in di­
scuss ione dinanzi ai giudtcì 
del la III sezione della Corte 
d'Appello di Napoli . 

* » • 
Un marchese Hi 29 anni 

(Emi l io Casati S tampa di Son-

Tragica morte di un elettricista 
precipitalo da un palo di 15 metri 

Lo spaventoso infortunio, nel quale è rimasto gravemente 
ferito un altro operaio, è avvenuto al viale Tor di Quinto 

U n o spaventoso infortunio 
sul lavoro si è verificato Ieri 
pomeriggio lungo il v ia le di 
Tor d i QubV.o. D u e giovani 
operai sono precipitati da un 
palo: uno di essi è deceduto 
qualche ora dopo, l'altro versa 
in condizioni gravissime. 

Erano le 16 circa al lorché 
Mario Pettirossi di 28 anni e 
Gianluca Acclfsio. non megl io 
identificato, stavano lavorando 
lungo la strada periferica. 
Elcttricisti entrambi e d ipen­
denti della società - S i g o t » . 
avevano avuto l' incarico di re­
visionare l ' impianto d i i l lumi­
nazione pubblica 

I d u e operai pertanto sono 
«aliti su un palo d i cemento 
alto quindici metri assicuran­
dosi parzialmente con una fu­
ne. Quando la fulminea trase­
dia è avvenuta gli elettricisti 
si trovavano alla sommità d d 
palo intenti alla v e n n e a dei 

L'AGITAZIONE DEL CORO 

Neanche l'orchestra parteciperà 
al concerto di Santa Cecilia 

I rappresentanti del la FILS 
e del l 'Accademia di S . Cecil ia 
si sono incontrati ieri presso 
il Ministero nel l ' intento di tro­
vare una soddisfacente compo­
sizione alla vertenza re lat iva 
ai coro del l ' ist i tuzione. 

L'agitazione ormai inasprita­
si nei trenta giorni di sciope­
ro. che hanno t enuto lontani 
dalle regolari prestazioni gli 
artisti del coro, non ha trova­
to, anche in que l la sede , una 
ba<e di componimento . Scarta­
te infatti le numerose e re­
sponsabil i proposte concil iati­
v e dei lavoratori , non accet­
tata dal l 'Accademia di S . Ce­
cilia la proposta di transazione 
scaturita dalla mediazione mi­
nisteriale , la de legaz ione dei 
lavoratori ha ancora una volta 
rigettato energ icamente la so­
luzione prospettala dat rappre­
sentanti del la ist i tuzione che 
ost inatamente npresentava gli 
stessi termini ul t imat iv i che 
hanno appunto dato luogo alla 
vertenza. 

Frattanto l'orchestra di San­

ca vi . I rari passanti non m a n -
no avuto n e m m e n o i l presagio 
di quanto stava p e r avvenire ; 
richiamati da u n urlo lace ­
rante essi hanno v i s to d u e 
corpi compiere un vo lo racca­
pricciante sfracellandosi quindi 
sull'asfalto. 

A coloro che sono accorsi da 
ogni parte si è presentato un 
terribile spettacolo: I d u e o p e ­
rai g iacevano Inerti e insr.n-
strinati scossi da un respiro fa­
ticoso Fermata un'auto d i pas ­
saggio. i feriti vf sono stati 
adagiati e trasportati d 'urgen­
za all'ospedale d i S a n Giacomo. 
Costatate l e graviss ime les ioni 
e fratture ed effettuate le prime 
medicazioni 1 medic i hanno r i ­
coverato i d u e elettricisti in 
osservazione. Qualche ora più 
Tirdi Gianluca Acclisio è de ­
ceduto. 

Sul luogo dell ' infortunio si 
è recata la pol iz ia p e r ini­
ziare l'inchie-sta c u : collabora­
no l'Ispettorato de l l a \ o r o e 
leT.VPI. 

ta Cecilia che smora . secondo 
le intese con la FILS . aveva 
manifestato la propria sol ida­
rietà attraverso un rilevante 
contributo f inanz iano a favo­
re degli artisti del coro, in 
una assemblea appos i tamente 
convocata ha deciso di non 
aderire a qualsiasi sost ituzio­
ne dei brani m programma per 
domani . 

Per tale data era infatti pre-j 
vista l 'esecuzione, da parte del ) 
coro, del la « Pass ione secondo! 
S. M a t t e o » di G. S . Bach. L a ! 
decisione dell 'orchestra signifi­
ca, quindi , che essa non par­
teciperà al concerto , se non 
vi partecipi il coro. 

Naturalmente , ove alla rot­
tura verif icatasi in sede mi­
nisteriale . l 'Accademia d: San­
ta Cecil ia, non facesse seguire 
alcun atto s inceramente con­
ci l iat ivo, la FILS si riserva la 
più ampia l ibertà di azione. 
non ul t ima quel la dt far scen­
dere in agitazione i lavoratori 
di tutt i gli ent i l i n c i i tal iani . 

Svaligiali dai ladri 
un ntgozìt di tessuti 

Ieri mattina all'alba tre sco­
nosciuti hanno sval igiato il n e ­
gozio del sig. Luigi Cavalieri 
sito in v ia Francesco Amici 1, 
asportando stoffe p e r u n va lo ­
re che s'aggira sui due mil ioni 
di l i r c 

Un altro furto è stato d e n u n ­
ciato dal pizzicagnolo Alfonso 
Picrgentiti il quale ha denun­
ciato alla polizia che i malv i ­
venti hanno asportato dal suo 
negozio, s i to in via T e m i 9. 
prosciutti e salumi per un va -
'ore di 400 mila l ire 

Sorpresa a rubare 
le dMMSMs IR cittesa 

Uno studente napoletano di 
16 anni e stato arrestato l'altra 
«era verso le ore 18 perche sor­
preso a rubare in una cassetta 
>iclle e lemosine nel la chiesa di 
S. Maria in Cosmcdm. alla Boc­
ca della Verità. 

Si tratta di te le Romeo P a l ­
ai isano il quale, entrato nella 
eh esa, si è avvic inato alla 
cassetta de l l e e lemosine e c r e ­
dendo di non essere osservato, 
ha cominciato a forzarla con 
un col te l l ino II sagrestano l o 

ha visto ed ha immediatamente 
telefonato al commissariato. 
Dopodiché si è avvic inato c a u ­
tamente al g iovane afferrando­
lo saldamente al le spalle. Cin­
que minuti dopo il g iovane è 
stato consegnato a^li agenti 
subito accorsi. 

C J 
Pubbl ich iamo l 'e lenco de i 

congress i di sez ione con ac­
canto il n o m e d e l c o m p a g n o 
c h e v i partec ipa in rappre­
sentanza del Comitato Fe­
d e r a l e : 
O G G I : 

A L E S S A N D R I N A : Sergio 
Ba l s ìmel l i . 

A P P I O N U O V O : Franco 
Coppa. 

B O R G O : Lorenzo Mossi . 
C A S I L I N A : Alberto Fredda, 
CINECITTÀ': Leo Canul lo . 
F I N O C C H I O : Giovanni Ce­

sareo . 
F L A M I N I O : U g o Vetere . 
I T A L I A : Fernando Di 

Giul io . 
M A R R A N E L L A : Claudio 

Cianca. 
.MONTE S A C R O : Teodoro 

Morgia. 
M O N T E V E R D E N UOVO : 

Nicola Cundari . 
M O N T E V E R D E VECCHIO: 

Diamante L imi t i . 
MONTE S P A C C A T O : Gio­

vanni V e s p a . 
N O M E N T A N O : Franco Ra-

parel l i . 
OSTIA L I D O : Enzo Lapic-

c ire l la . 
PORTA M A G G I O R E : Ma­

ria Mienettt . 
PORTA S A N G I O V A N N I : 

Ignazio Di Lena. 
PORTO F L U V I A L E : Bo-

nazrola Quinto . 
PRENF.STINO: Vasco Ro­

t in i . 
S A N S A B A : Serg io Mi­

cace i . 
TOR S A P I E N Z A : Ferruc­

c io Bensasson . 
TREVI C O L O N N A : Mario 

Franceschel l i . 
V A L M E L A I N A : Enzo Pa­

nicelo. 
Domani avrà luogo il con­

gresso de l la sez ione VIL­
L A G G I O B R E D A (Mario Ca-
v a n i ) e ACILIA ( A n t o n i o 
L e o n i ) . 

t emente , sa l tò dal letto, colpi 
alla testa la domest ica , la ro­
vesc iò sul pav imento . Al le gri­
da del la donna intervennero 
la s ignora Letizia Pizzo in Ca­
sati, mogl ie del Marchese, il 
s ignor Umberto Collamarini , 
ospite a Palazzo Barberini , e 
numerosi domest ic i . 

Nel la quere la è detto inol­
tre che la donna fece ricorso 
a v is i te mediche presso l o stu­
dio del dottor Emil io Sa lvado-
ri e in segui to dal prof. Leo­
poldo F i o r i - R a t t i , nel s u o stu­
dio di via S i s t ina . Dinanzi al 
secondo sanitario la Rocchett i 
dichiarò di essere stata percos­
sa in strada da uno scono­
sc iuto . 

Presentata la querela , si 
aperse l ' istruttoria a cura del 
magistrato Marangio . S o n o sta­
ti interrogati il ^marchese Ca­
sati . sua moglie* il s ig . U m ­
berto Col lamarini , il dott . V i to 
Ricotti , medico provinciale di 
Roma che v is i tò la donna, i 
dottori Giuseppe Massione. Lu­
ciano Marni lo ed Emil io Sa lva-
dori. Il quere lato ha respinto 
ogni addebi to . 

E' stata anche ordinata una 
perizia su l le condizioni del la 
donna. L'ha e segu i ta i l profes­
sor De Vito , il quale esc lude 
che lo s tato nevrot ico del la 
donna, at tr ibuito dal la Roc­
chett i a l le percosse del marche­
se . possa farsi d ipendere dal­
le percosse s tesse . 
. . In segui to a ciò il Procura­

tore del la Repubbl ica ha rin­
viato gli atti del processo al 
pretore. II marchese è assisti­
to dal l 'avv. Tit ta Mazzuca. 

• • • 

Un nuovo reato è stato con­
testato agli imputat i per il 
traffico di s tupefacent i . Il g iu­
dice istruttore dottor Bongior-
no ha contestato a Romolo Pi-
carell i , E lv io De Matteis , Ma­
rio F e r r a n . Roberto P ie trange-
li e Francesco Giordano il rea­
to di associazione a de l inque­
re. Le persone incriminate so­
no tut te a Repjna C o d i . S i sa­
rebbero associate a l lo scopo di 
commet tere p iù delitti di con­
trabbando e di detenz ione di 
cocaina. 

La stessa contestazione è sta­
ta mossa nei confronti di Eu­
genio Cogni e Maria Kopac . 
a t tua lmente a Teheran, non-j 
che al cameriere .Iella S A S ! 
E n c h J e n s Vals trom. < 

Part i to 
Lt mient the in q-treu e#>:i. mei non 

tiUM r.Lr»tn i nua-fasn P-UTTIVASO * 
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««N) «*>»re ^Kolutatipat* ripjtmiwi'»'.» 

F . G . C . I . 
Liuidl ti lt ore 19 ivruor» lu^o !» 
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IH rEDERAZlOVE: 

ri-n. JIoo3pt*-»ie Narro*. Pi.-to F'itó»,'-», 
P i n a 0*.ni,T'j.. TnnU^nm. VM>'* Vf<"z-. 
Oitit,*» M I T >> <Vnpiuilh. 

A SAN GIOVANNI: 
Appo. Tisoa'ino, Saa <V>mct«. 0o".">. 

Vf?o .Vaoro. Lathro Motitwi» 
A TOBPIGKATTARA: 
(fcancEttì, QjadTA-o, Almrood::»*. C*c-

lowl'f. l-.I1* Airtna TonrirmittVi. 
A TRIONFALE: 
"Vaie Milv*>. K n n i , f -a l . W.V \n-

rrt-tt. TnonfaV 
PORTA MAGGIORE-
.'•Via IfKtazn, \,'H Go.-d'w. f-i»i'. Bf* 

t»m». Prvnf**».;]*. Fori» Mìgjo-f 
Domili ili» ori 10 tu F».)<»-ii.»)&» tr- i 

tu»»!» il oowrp-jno iMl'attiro ddV nasi:» 
n«nn*lKto d«i n»<ri«iti crf i l ; Tbn'i*'» 
Pr.mYnn*. P.efwìata. P)m> jf i r „ Xm'-
I". P-V3»-;*.im. Qjv>3i>. IVJ-MVW. \]m-
tpn-v-m Osai! B*cln»« e Giriavlli . 

Dimisi tilt or* 10 «n Ft*)«^irm+ t*-\-
ttnr» <"tt!l IÌ:TD ile- (?ta"»*ii nvil. r.>-

A N.P.I. 
Dorimi, alle eri 10, a—aoao !c«*w 'J 

«muti'ti», y-wrili d«5 {«inevasi ? <*•-

Orcrc»rn!rai.Vrfi A^» ini. TTU'OW-F ( T 
TA ".reo ir S. Oi}*t» II). 

Il commissar io l iquidatore 
del la G I L è s tato condannato 
dalla Corte d'Appello a ver­
sare più dt un mil ione all'ul­
t imo d i scendente degl i Angioi ­
ni di Napoli , principe Wass'Ii 
d'Angiò. per i danni provocati 
in un suo palazzo occupato con 
decis ione i l leg i t t ima da gruppi 
di avanguardis t i durante alcu­
ni campegg i e s t i v i . 

La v icenda giudiziaria si tra-

RADIO E T.V. 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15: 
Giornale radio: 6.45: Lezione 
di tedesco; 7.10: Buongiorno; 
Musiche del mattino; 7.150: Ieri 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
stampa italiana; Crescendo; 
8,45: La comunità umana; 11: 
La radio per le scuole: 11.30: 
Mattinata sinfonica: 12,10: Or­
chestra Soffici; 13.20: Orche­
stra Filippini; 14.15: Chi è di 
scena? e Cronache cinemato­
grafiche; 16.30: Le opinioni 
degli altri: 16.45: Canzoni in 
due; 17: Sorella radio; 17.45: 
« Norma > dt V. Bellini: 18.45: 
Scuola e cultura: 19.05: Musi­
ca da ballo: 20: Orchestra Sa­
vina: 20.40: Radiosport; 21: 
Caccia all'errore: Schermo «ri­
gante; 21.45: Le canzoni della 
fortuna; 22: n Convegno del 
cinque; 22.45: Canzoni in ve­
trina: 23.20: Musica da ballo: 
24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. 18: Giornale radio: 
20: Radiose»; 9: Effemeridi: 
Il buongiorno; 9.30: Orchestra 
Fragna; 10: Appuntamento al­
le dieci; 13: Solco matdeo: 
13.45: Il contagocce: 13.50: Il 
discobolo; 13.55: La fiera del­
le occasioni; 14.30: Schermi e 
ribalte: Complesso Buscaglio-
ne; 15.15: Confidenziale; 16: 
Atlante: 16.45: La canzone 
d'amore; 1": Carosello; 18.10: 
Programma per 1 ragazzi; 
18.30: II pentagramma; 19.15: 
Orchestra Calvi; 20.30: Cac­
cia all'errore: «Iridescenze»; 
21.15: « Maristella »; di G. 
Pietri Al termine: Siparietto. 

Terzo programma. — Ore 21: 
Giornale de) Terzo; 19: Il 
riequllibiio fra il sud ed il 
nord dltal ia; 19.15: Musiche 
di G Faurd; 19.30: B. Frank­
lin; 20.15: Concerto; 21.20 Pic­
cola antologia poetica: 21.30: 
Concerto. Al termine: La ras­
segna (replica). 

Televisione. — Ore 17.30: 
* La signora e 11 cow-boy > 
(film); 18,50: La T. V. degli 
agricoltori: 21.15: « Rascel la 
nuit»; 23.19: «La frattura» di 
P. Levi. I! telegiornale alle 
20.45 e in chiusura. 

IN OGNI N E G O Z I O 

PÀSU Ca^igiUIa 

RENDE FACILE LA DIGESTIONE ! 
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IERI MATTINA IN PROSSIMITÀ' PI PONTE NOMENTANO 

Un filobus della linea 60 
sbanda e investe 3 auto 

Un solo automobilista ha riportato qualche scalfittura - Un mo­

tociclista muore sotto un rimorchio di autotreno in piazza Fiume 

GLi SPETTACOLI 

Ieri mattina, poco prima de l ­
le ore 8,30, i passanti che tran­
sitavano nei pressi di ponte N o -
mentano, sulla via omonima, 
sono stati test imoni di uno 
spettacolare incidente strada­
le, conclusosi fortunatamente 
senza gravi danni per le per­
sone. 

Un fìlobus della l inea 60, ca­
rico fino al l ' inverosimile di 
passeggeri, ad un tratto, pro­
prio mentre si svolgeva un in ­
tenso traffico, ha sl i ttato sul 
terreno reso viscido dalla piog­
gia e, tra i) panico dei pnsseg-

aggludlcazlone dei premi istitui­
ti dal Comune di Roma, col con­
corso finanziario dell"Ente Pro­
vinciale per il Turismo di Roma 
e delia CIT. in occasione della 
V Fiera d'Arte di Via Margutta. 

La Commissione si è prelimi­
narmente rammaricata che tre 
artisti di autentico valore, quali 
lo scultore Pericle Fazzlnl ed 1 
pittori Ivanone Fossanl e Sante 
Monachesl, si siano, di sponta­
nea volontà, sottratti al giudizio 
della Giuria, ponendosi € fuori 
concorso ». 

La segnalazione del loro nomi 
da parte della Commissione vuo­
le. peraltro, significare rlcono-

per il disegno: premio ex aequo 
llire 30 000 ciascuno) a Parlsel-
la e Ildebrando Urbani. 

La Commissione ha infine ri­
tenuto, all'unanimità, meritevo­
li di « menzione d'onore » i se­
guenti artisti: Brancaccio Gio­
vanni, Cenci Roberto, Del Fab-
bretto Urbani Angelo. Della Tor­
re Angelo. DI Carlo Franco. Fi­
scher Eva. Fols Angelo. Fondra 
Elena, Glannone Francesco. Rul­
li Mario. Thermes Rita. Zucco 
Nino. 

La cerimonia per la consegna 
dei premi avrà luogo oRgl alle 
ore 1£>. presso la sede dell'As­
sessorato al Turismo del Comu­
ne di Roma. In via Tomacelll 107. 

In onore desìi artisti premiati. 
alle ore 20.30 dello stesso gior­
no sarà offerto dall'Associazio­
ne Artistica Internazionale una 
cena nella Taverna degli Artisti. 
in Via Margutta 54 

VIA NOMENTANA — I curiosi sul luogo del l ' incidente 

geri, ha dapprima urtato c o n ­
tro un'autovettura Fiat 1100 
della Guardia di Finanza, poi 
ha cozzato contro un motofur­
gone. facendolo finire a qua l ­
che metro lontano ed è andato 
finalmente a fermarsi contro la 
fiancata di una Fiat 600. 

L'unica persona che abbia 
dovuto sopportare le conse­
guenze della spettacolare ca ­
rambola ("danni maggiori sono 
Hati evitati grazie alla perizia 
del guidatore del filobus) è s ta ­
to il signor Giovanni Falsi , di 
44 anni, abitante in via dei 
Giovi n. 52. che era al vo lante 
della 600 II Falsi, infatti, ha 
riportato l ievi ferite per cui è 
stato medicato al Pol ic l in ico e 
giudicato guaribile in due gior­
ni di riposo. 

• • • 
Al le 17,30 Domenico Matera. 

di 43 anni, abitante in v ico lo 
Bolocna n. 37. percorreva c o r ­
so d'Italia, diretto verso Porta 
Pia. a bordo della sua m o t o ­
cicletta. A un certo punto , 
g'unto all'altezza di piazza F i u ­
me. il Ma'era per un errore di 
manovra è andato a sbattere 
contro la fiancata di u n r imor­
chio di autotreno, che proce ­
deva nella stessa direzione, fi­
nendo sotto le ruote de l p e ­
dante veicolo. Trasportato al 
Policlinico, il Matera. n o n o ­
stante le amorevoli cure p r e ­
stategli dai sanitari del n o s o ­
comio. è deceduto al le ore 23.30. 

• * • 
Francesco Menicucci , di 23 

anni abitante a Fflacciano. s ta -
va percorrendo ieri v ia Sa la­
ria o u s n d o a un certo punto 
è st-»to urta'o dall'auto targa-
•a Roma 228548. guidata da 
Francesco Mat'eoni Trasporta-
1n al Policl inico. il Menicucci 
vi è stato ricoverato in Rravi«?-
s'*ne condizioni, con prognosi 
riservata 

scimento degli altj meriti di que-
sU tre artisti e dei contributo da 
essi dato alla riuscita della re­
cente rassegna marguttiana con 
opere che. tutte sostenute da 
una nobile aspirazione, sono ap­
parse ricche di pregi non sol­
tanto formali. 

Dopo ampia ed esauriente di­
scussione. sono stati assegnati al­
l'unanimità 1 premi di cui ap­
presso: per la pittura: 1. premio 
(Lire 100.000) ad Alessandro Mon-
teleone. 2. premio e* acquo l l i­
re 50 000 a Sergio Canevarl. Lam­
berto Clavatta. Gino Zocchl: per 
la scultura: 1. premio ex aeauo 
Mire 100.000 ciascuno) a Assen 
Peikoff e Attillo Torresinl: Dcr 
la ceramica: premio unico di l i­
re 50.000 a Umberto Clementi: 

Inaugurato un edificio 
per la scuola media Ariosto 

Ieri il s indaco ha inaugura­
to il nuovo corpo di fabbrica 
annesso all'edificio scolastico 
sito al viale delle Medaglie 
d'Oro dest inato alla scuola me­
dia « L. Ariosto ». 

Tale corpo di fabbrica con­
siste nel l 'ampl iamento dell'edi­
ficio della scuola e lementare 
€ G. B. Vico » lungo la via 
Luigi R»2zo, della superficie 
coperta di mq. 400, e ne l la 
parziale sopraelevazione del lo 
edif icio es i s tente , del la super­
ficie coperta di mq. 190. Il vo­
lume tota le del l 'ampliamento 
è di me. 11.000. 

Nei vari piani sono state 
ricavate n. 17 aule oltre 5 lo­
cali per gabinett i scientifici , i 
locali per il servizio igienico-
samtar io e, al seminterrato , un 
magazzino, la centrale termica 
e l 'abitazione del custode. 

L'edificio è dotato degli im­
pianti idr i co - san i tar io , elettri­
co e di r iscaldamento a ter­
mosifone. 

Nel corso dei lavori è stato 
pure provveduto al r innovo 
del le batterie igienico sanità-
n e in ancolo tra via L. Rizzo 
e viale Medaglie d'Oro ed al 
riordino di tutti ì locali del 
vecchio corpo di fabbrica già 
occupato precedentemente dal-
las cuoia media « L. Ariosto ». 

Il costo dell'opera, completo 
degli impianti e dei lavori so-
pradescntt i , è stato di lire 85 
milioni circa e la costruzione 
dell 'edificio ha richiesto circa 
mesi 9 con l' impiego di nu­
mero 8500 giornate lavorat ive . 

Chiuso un bar 
a S. Francesco a Ripa 

Il questore ha ordinato la 
chiusura per dicci giorni di un 
bar gestito da Fernando Leo­
nardi, in via S. Francesco a 
Ripa 46. perché lo stesso L e o ­
nardi non avrebbe aiutato la 
polizia in occasione dell'arresto 
di alcuni ricorcati tiel suo 
esercizio. 

Quinto giorno di lotta 
dei lavoratori del gas 

Le responsabilità della Romana nei 
confronti della massa degli utenti 

Assumati i premi 
della fiera Margutta 

Il 9 novembre corr. si è riu­
nita. sotto la presidenza del Gr. 
Uff. Tito Marconi. Assessore al 
Turismo-Sport e Olimpiadi 1960. 
la Commissione incaricata della 

E' proseguita ieri l'agitazione 
dei lavoratori del gas che, nel 
quadro dell'azione promossa 
dai sindacati di categoria del­
la CGIL e della CISL. si bat­
tono per ottenere l 'accoglimen­
to di modesti migl ioramenti 
economic i . 

Con l'azione s indacale di 
oggi i lavoratori gasisti sono 
alla loro quinta giornata di 
lotta , lotta che v i ene condot­
ta dai gasisti con alto senso 
di responsabil i tà s indacale , che 
li porta ad attuare forme di 
as tens ione dal lavoro, l imitata­
mente ad alcuni serviz i , cosa 
questa che riduce al minimo 
i disagi della c i t tadinanza. 

Infatti tale forma di lotta 
mentre da una parte incide in 
maniera irri levante sul la pro­
duzione e distr ibuzione del 
g a s dall'altra risulta economi­
camente pressante per la dire­
z ione del la azienda. 

Ana logo senso di responsa­

bil ità non v iene però dimostra­
to dalla Romana Gas nei con­
fronti d e g h utent i . L'agitazio­
ne dei lavoratori , cosi come è 
condotta, e lo abbiamo già det­
to. comporta una minima ridu­
zione nel l 'erogazione del gas, 

LE PRIME 
T E A T R O 

La professione 
della signora Warren 

Anche la Compagnia Pagna­
ni- Vil l i -Forzetti-Foà. debut­
tando all'Eliseo ieri sera, ha 
voluto fare atto di ossequio 
verso George Bernard Shaw. 
nel centenario della sua nasci­
ta. Lavoro scelto per l'eve­
nienza, La professione deltu 
signora Warren, particolar­
mente noto in Italia por mol ­
teplici e anche rilevanti edi­
zioni 

Il pubblico sa dunque quale 
sin il mest iere della signora 
che dà il titolo alla vicenda: 
esso consiste «ìel gestire, in so 
cietà con l'irreprensibile ba­
ronetto Crofts, una cospicua 
serie di caso ospitali, sparse 
per tutta l'Europa. I danari 
abbondantemente accumulati 
in tale guisa le permettono. 
tra l'altro, di far educare nel 
migliore dei modi In suo gio­
vane figlia Viv ie Ma Vivio, 
dietro la verniciatura di ri­
spettabilità che la vita del col­
legio le ha conferito, possiede 
qualcosa di più: un instlntivo 
quanto raziocinante rigore mo­
rale che l e l a respingere, un.» 
Volta appresa la verità, ogni 
tentazione di venire a patti 
con questa. Non sarà una de ­
cisione facile la sua e compor­
terà anche la perdita di un 
affetto che le era caro, quello 
d' Franco: lo squattrinato e non 
disinteressato corteggiatore; e 
tuttavia, o p e r a n d o tormenti 
d i esitazioni, ella saprà mo­
strarsi coerente con ciò che 
crede essere giusto, sia pure 
in una società pro fondamene 
iniqua 11 suo gesto, spoglian­
dosi del carattere di sterile, 
individuale protesta, assume 
cosi il valore rivendicativo di 
una umanità che ha dentro di 
sé le forze per salvarsi. 

E' qua«i superfluo sottolinea­
re la pun<:enza attuale degli 
argomenti che Shaw dibatteva 
io questa sua commedia, non a 
caso inclusa dall'autore nel no ­
vero delie .«sgradevoli », e non 
a caso osteggiata per lungo 
tempo della censura puritana. 
Converrà però rilevare, come 
segni della sua vitalità, l'aspro 
e sapido umore dei dialoghi, 
.a continua tensione intellet­
tuale che sostiene il dramma. 
e ins ieme l'intimo v i sore eti­
co che impedisce a questo di 
.'•cadere nel puio ijioco ed 
estro cerebrale. 

T.titu ricchezza e chiarezza 
di significa* i esigevano, a no­
stro avviso, un impegno più 
acuto ed appassionato di quel­
lo posto dal regista Mario Fer­
rerò nella realizzazione della 
presente messa in scena: che 
ci è sembrata non ben fina in 
uno stile unitario, sovente s le ­
gata nel ritmo, e troppo affi­
data, per quel che riguarda la 
recitazione, olla indi-^utibile 
autorità di alcuni nomi. A n ­
dreina P3gnani era la signora 
Warren. ed ha avuto, da quel ­
la eccellente attrice che è, ac­
centi assai toccanti e pene ­
tranti: entro una impostazione 
generale del personaggio che 
però, secondo noi , alquanto 
scoperta e senza molte sfuma­
ture. Olga Vil l i ha interpreta­
to le parte di Vivie con un 
certo complessivo distacco, tro­
vando toni più calorosi e cal­
zanti nell'ultimo atto. Misura'o 
Arnoldo Foà ne i panni del ba­
ronetto (ma perchè quell'as­
surda truccatura che lo fa so­
migliare al buon G.B .S? ) ; di­
sinvolto e approssimativo Ga­
briele Ferzetti; a posto Cesa­
re Fantoni e il P e n i l e . Assai 
curate ma di uno sconcertante 
gusto crepuscolare le scene. 
che come i costumi, recavano 
la firma di P i e r Luigi Pizzi . 
Teatro gremitissimo* accoglien­
ze festose, con un personale, 
caldo successo del la Pagnani, 
il cui ritorno alla prosa era 
da tempo v ivamente atteso. Si 
replica ag. sa. 

« La professione della signora 
Warren > di C. B. Shaw 

LO CHALEl (Viale Libia»; C U 
del Teatro d'arte popolare, di­
retta da r Castellani . «Ili 
21 « Amleto > di Shakespeare, 
t ultima replica) 

MAKIONETTE PICCOLE MA­
SCHERE (Via Pastrcngo. 1): 
Alle 16: < Cappuccetto rosso » 
(prenot. 818.607) 

PALAZZO SISTINA: C la Maca­
rio, S. Mondami, alle ore 21.15-. 
« E tu biondina » di Amendo­
la e Mac 

PIO X| tP.zza tiemolone. tele­
fono «90055»' C.ia D'Origlia-

Palmi. Alle 16,30: « Sant'Agite. 
se » 3 atti e fi quadri di Do-
menlco Tambolleo. Commenti 
musicali. Prezzi popolarissimi. 

QU1K1NO: Alle 21: C.ia Gassman. 
Bandone Ferrerò: «Otello» 
(Gassman nella parte di Otel­
lo e Itandone in quella di Iago) 

RlriOTTO ELISEO: Alle 17.30: 
C.ia romana dei piccoli attori 
« I sacchetti del viandante » 
fiaba musicale in 4 atti di A. 
Moronl 

ROSSINI: Cla Stabile del tea­
tro di Roma diretta da C Du­
rante. Alle 21.15: «La pappa 
scodellata ». 3 atti comici di 
U. Palmerinl 

SATIRI: C.ia del Teatro Moder-
no con V Carli R Villa M Sl-
lettl. Parrclla. Alle 21.30: «Ma. 
no aperta In campo azzurro » 
dt De Stefani lnovità» 

VALLE: Cia Rivista Billl-Riva: 
Alle 21.15: < Gli italiani sono 
fatti tosi ». di Metz. Marchesi, 
Verde (novità) 
CINEMA •''VR1ETA* 

B A L L E T T I 

The American 
Ballet Theatrc 

Un grande successo ha ri-

Altlrrl: 11 Rrande Caruso con M. 
Lanza e rivista 

Amhra-Jovlnelll: L'uomo dal ve­
stito grigio con G- Peck e ri­
vista 

Esperò: Fifa e arena con Toto 
o rivista 

Principe: Dietro la maschera e 
rivista 

Volturno: Il colosso d'argilla con 
il Bogart e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Chiuso per restauro 
AdrUcine: Don Camillo e l'ono­

revole Peppone con Femandel 
Adriano: iVultima carovana con 

R. Widmark (Apertura alle 
14.30) 

Airone: Johnny Concho con T-
Sinatra 

Alba: Un po' di cielo con G. Fer­
retti 

Alcyone: Donatella con E Mar­
tinelli 

Alhambra: 11 re ed lo con J. 
Brynner 

Ambasciatori: ti re ed io con J 
Brynner (Cinemascope) 

Anlene: I.e 7 città d'oro ccn A. 
Quinn 

Apollo: Carousel con O Me Rae 
Appio: Donatella con E Marti­

nelli 
Aquila: Ali Babà con Fcrnandcl 
Archimede: Peccato di castità 

roti G. Rai» 
Arcobaleno: The Eddy Duchin 

Story lOre 18 20 Zl\ 
Arenula: L'uomo dal braccio 

d'oro con F. Sinatra 
Ariel: Screnata con M. Lanza 
Arlston: Suor Letizia con A. Ma­

gnani (Apertura alle 14.30, ul­
timo spettacolo 22.50) 

Astoria: Il re ed lo con J. Bryn­
ner 

Astra: Alessandro 11 Grande con 
C. lilooin 

Atlante: La baia dell'inferno con 
A. Latici 

Atlantic: Mogambo con A. Gard-
ner 

Attualità: Sen7a tregua il «Rock 
and Roll » (Apertura ore 15.30) 

Augustus: Sentieri selvaggi con 
J. Wayne 

Aurelio: Carmen 
Aureo: Avventura a Corte con 

M. Itoch (Cinemascope) 
Aurora: Stalag 17 
Ausonia: L'uomo dal vestito gri­

gio con G. Peck (Cinemascope) 
Aventino: Gunpoint con F. Me 

Murray 
Avita: I fucilieri del Bengala con 

R Hudson 
Avorio: 11 cacciatore di indiani 

con K. Douglas 
llarDt-fiiii i.iiL-iid e pace con M 

te i tei «uie ito 211 
Bellarmino. Riccardo, cuor di 

leone con R. Harrison (Cine­
mascope) 

Belle Arti: Giarnalca con H. Mil­
lanti (technicolor) 

Uelsito: Trittico d'amore con Gè. 
ne Kelly 

Bernini: Quando l'amore è poe­
sia con J. Scott 

[{••ito: Le piogge di Ranchipur 
con L. Turner 

lloioKna: Donatella con E Mar­
tinelli 

Brancaccio: Donatella ccn E. 
Martinelli 

Capannelle: Riposo 
{Capitoli Suor Letizia con A. Ma­

gnani (Ore 16.30 18,45 21 22.40» 
Capranlca: Scialuppe a mare con 

J Chandler 
Capranfchetu: Un» Cadillac tut-

alla quale la Romana Gas p ^ scosso ieri, al Teatro d e l l O p ^ l ^ ^ o con J HoJlMw 
- let tendo in I r a - l a Prima puntata del le rap- r ' ~ t e ' , x l a c o 1 v e n l ° c o n c 

trebbe sopperire m 
funzione altri impianti , com­
pleti di personale , es istenti al­
l'officina del gas di S. Paolo. 

Da ciò ne discende una pre­
cisa responsabil ità della Roma­
na Gas 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 16 riunione 

Corse di Iex-ien a parziale be­
neficio C R I . 

ANNUNCI ECONOMICI 

Pieeoiu cronacu 
IL GIORNO 
— Oggi, «*b»U> 17 novembre 
/321-45), S. Gregorio. 11 «ole «or 
gè alle ore 7.26 e tramonta alle 
16.50. Luna piena. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32» femmine 31. Morti: 
maschi 23, femmine 22. Nati mor­
ti: 2. Matrimoni: 28 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri; minima 10.2: 
massima 18. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: < Otello » a] Quirino; 
« Sei storte da ridere » all'Ar­
lecchino. 
— CINEMA; «Il colosso d'argil­
la > al Volturno. Italia. Parioll. 
Tirreno. Trieste; « L'uomo dal 
braccio d'oro » ali*Arenula; « Sen­
tieri selvaggi » all'Augusti». Due 
Allori. ExceUtor. Modernissimo; 
« Trittico d'amore » al Belsito; 
« Una Cadillac tutta d'oro • al Ca. 
rmanichetta. Smeraldo; «La si­
gnora omicidi » al Centrale. Fo­
gliano; « Lo scapolo » al Delle 
Terrazze: « 23 passi dal delitto » 
al Delle Vittorie: «Pranzo dt 
nozze • al Fiamma; « 11 grande 
coltello » al Fontana; « Le mera­
vigliose storte di W. Disney > al 
Gambatella; « La mia vita eomln-
c>a in Malesia » al N'ovocme; 
« Artisti e modelle » all'Odescal-
chi: «Caccia al ladro* al Pìi-
nius: « L'imperatore della città 
d'oro » al Primavera; « Ivanhoe » 
a! Rey; « Operazione Apfelkern » 
al Sette Sale; « Pane, amore e 
fantasia > allo Stella; « TI ricatto 
prò vile » al Verbano; « S O S. 
Lutezi*» al Marconi. 

CORSI E LEZIONI 
— Fino ai 34 novembre presso la 
Segreteria dell'istituto Radio-Te. 
le visione, via Cavour 147. sono 
aperte le iscrizioni ai corsi per 
tecnici e radiomontatori Alla fi­
ne del corso borse di studio al 
migliori allievi, 
— L'EVAL di Roma ba organiz­
zato un corso di liceo artistico. 
scuola media, scuola di avvia­
mento commerciale e di ragione­
ria. Le iscrizioni ri ricevono pre*. 
so Pisi!tuto dell'ENAL « La Mad. 
dalena » in piazza. Esedra 43. fino 
al giorno 20 p. v. 
CONFERETE 
— Università popolare romana. 
All'Università popolare romana 
(Collegio Romano», oggi parle­
ranno: alle 18. Lamberto Bravi. 
bibliotecario del Ministero degli 
Interni, su « Le scuole di biblio­
teconomia e di archivista »; ed 
alle 19. il prof. Antonio Silver!, 
medaglia d'oro benemeriti dell* 
P.L. su: «Nicola Moscardelll. 
soldato e poeta ». Ingresso libero 
VISITE CULTURALI 
— Terenzio Varrone. Domani al­
le 15.45 all'Ingresso il prof Luigi 
Tombolmi illustrerà la chiesa di 
Santa Maria degli Angeli alle 
Terme di Diocleziano 
— L'Cnirerstti, popolare romana, 
rfnmar.i. alle 10. condurrà i propri 
soci ad una visiti al Palazzo Se­
natorio ed al Tabularium. Illu­
strata dal prof Carlo Pietrangelo 
docente universitario e vice di­
rettore del Musei e Monumenti 
comunali. Iscrizioni presso la se­
greteria (Collegio Romano) tutte 
le sere dalle 17.30 alle 19. 

I» COMMFMl-IAt l 1/ 

A A. AKTUJIAM Carilo jvtn 
dono camere letto pranzo eec 
Arredamenti gran lusso econo­
mici Facilitazioni . Tarsia 31 
dirimpetto ESAL Napoli 

J» n r r » s n i N i \, » 
OROf ORO!! ORO!!! Solo per 
questo mese da « SCHIAVONE ». 
Montebello. RB potrete acquistare: 
ANELLI - BRACCIALI - COL­
LANE - CATENINE . FEDI 18 
karatt a lire SEICENTO il Gram­
mo consegnando questo nwiso. 
senza tenere alcun conto del 
prezzo maggiore di cartellino 
OROLOGI svizzeri, parantit) a 
prezzi disastrosissimi!! 

presentazioni straordinarie del- 1 , . G a b , f ,_ _ . . . . ,• ì- , , , , - , . . . u ii„. -.i. .Centrale: La signora omicidi con i A m e n . , 1 , ! H , . l | M . . i „«-,„. ..j A C u m n c s s 

nuovo per Roma. Si tratta di chiesa Nuova: I/Invasore bianco 
un simpatico complesso di dan- con G Madison 
zatori preparatissimi e dmami- ' nne-Star: Alessandro il Grande 
ci, capace di cimentarsi nel re- | con C Bloom 
per tono più vas to : dal ballet- , Clodlo: I-a baia dell'inferno con 
to romantico a quel lo più mo-; A - Ladd 
derno, a quel lo più schietta- C o U «* Rffnto: Jonny Concho 
mente americano e yankee nel _ c , o n F' ,"atrf. ., „ . . . 
„.,-.i<, ««„.^4 _ ~ t * , . C o , o r nno: Rivolta ad Haiti con 
quale soprattutto sembra ecce l - | D Robertson 
lere Basti citare il Rodeo (fé- colonna: Casa da giuoco con A. 
sta danzante del sabato serai Baxter 
sul lo spiazzale di un Ranch, colostro: li tesoro sommerso con 
e sett imanale occasione per lei J Russei 
donne di trovarsi un marito) , i Columbus: Non c'è amore più 
estroso balletto di Agnes D e ' «rande con A. Sheridan 
Mille, su musiche di Aaron C o r*l"»: Sabrina con W. Holden 
Copland, che ha procurato a l i a i " ' * " F""/,;T- r.l"J^"* "" ^A 
indiavolata Annabel le Gold e | ^ 0 , ^ ° C ' ° r C I 9 - , S 1 8 0 : > a0"10 

ai bravissimi Darrel Notara e Crlsóeono: Controspionaggio con John Kriza applausi a non fi­
nire . Il Rodeo ha chiuso in 
freschezza ed arguzia paesana 
lo spettacolo che aveva avuto 
moment i di estrema purezza 
nei balletti che precedevano : 
« Tema e variazioni » realizza-

L. Turner 
Cristallo: I.a baia dell'Inferno con 

A Ij idd 
neell Sopionl: Il tesoro del Con-

flor 
De» Fiorentini: I figli di nessuno 
Del Picroll: Rfdolini e cartoni 

«~*j--i>"'i >T~ V I animati a colori 
o da Balanchine su musiche n e „ a val le: Riposo 

di Ciaikosky (protagonist i Ro- nelle Maschere: 7^ baia dell'H-
hc >h D 11 j fernn con A. Ladd 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

" f "EI?E£ pr e m a t n r n n n l a U 

OIS FUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrctt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Aut Prrf. 17-7-52 n. 21712 

ALFREDO S T R Q M 
VENE VARICOSE 

VENERE* - PELLK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

COSSO UMBERTO N. 5 0 4 
CPresao Puzza del Poool») 

Tel. «1539 . Ore 8-30 . Test. 8 - l i 

man:. 

-".la ll,z< 
g i a s ) : . 1 ! combatt imento »'Delle Mimose: Addio so*n! di 
(due l lo tra C o n n d a e Tan- | Gloria con F. Interlenghi 
credi, musica d: Raffaello I5e nelle Terrarre; T>o scapolo con 
Banf ie ld) che ha messo in' •*• Sordi 
chiara luce il v irtuosismo e la i "•'!'•' Vittorie: 23 nassi dal dc-
hravura d: Lupe Serrano e l „ I

I
, , r . .5„ o ; ì I

 V „ Ì ° h n s " n 

John Kriza; i, / p „ , o a due ^ ^ Z T ' - ^ ' ^ ™ * 
dai Lago dei Cigni di Cia l - , n i »na- Sentieri selvaggi con J 
kowsky , con personale succcs-i Wayne 
so di N'ora K i y e ed Er ik , Doria: La baia dell'inferno con 
Bruhn, ballerini di spericolata' A. I-aòd 
bravura. Rcpl .ce: stasera e do- ° n e Allori: Sentieri selvaggi con 

3 Wayne 
Edelweiss: Sabrina con W. Hol­

den 
Edfn: Donatella con E. Marti­

nelli 
Esperta: Operazione Normandia 

con R- Taylor 
Euclide: Il fondo della bottiglia 

con V. Johnson 
Europa: Scialuppe a mar* con 

J. Chandler (Ore 15J0 17.43 
20,05 22,») 

Exceltlor: Sentieri selvaggi con 
J. Wayne 

Farnese: La battaglia di Tori TU-
ver con R. Fleming 

Faro: G. men evaso 50574 con J 
Jordan 

Vice 

TLA TRI 
AKI.F.CCHINU ' I f l rfUtófiS». Ahf 

21.30: C i a Bonuecl. Tedeschi. 
Villi «Sci storie d* ridere ». 
regia di L. Mondolfo 

ARTI: Alle 21: Cla Elsa Mer­
itili « [1 mago 'olla oi-»e?ia • 
di Richard Nasch 

ARTISTICO OPERAIA (Via del-
l'Umiltà 30 - Tel fri «09 • 
Ore 21: «Processo a Gesii ». 
2 tempi ed 1 intermezzo di 
Diego Fabbri 

DELLE MUSE: Alle 21.15: Cla 
Paola Barbara. Manlio Guar- j F'amma: Nodo alla gola 
<jà^ss«i - »•< .tni'i- i*;iit>i • oi Fiammetta: Reach for the Skjr 
C Meatu 'novità» Reai» di con K More. M. Pavlow (Ore 
E. D'Alessandro I 1".."W J9.45 22.15) 

ELISEO: Alle 21: Cla di prosa | Flaminio: Sentieri selvaggi con 
Pagnani. Villi. Ferretti, Eoa: J. Wayne 

Fogliano: La signora omicidi con 
A. Guinness 

Fontana: 11 grande coltello con 
S. Winters 

Gallarla: L'ultima carovana con 
R. Widmark 

Garuatella: Le meravigliose sto­
rie di Walt Disney 

Giovane Trastevere: Tartan e 1 
cacciatori bianchi 

Giulio Cesarei Operazione Nor­
mandia con R. Taylor 

Golden: Senza tregua il « Rock 
and Roll » 

Guadatine: Furia bianca con C. 
lleston 

Hollywood: Alessandro il Grande 
con C. Uloom 

Imperlale: Peccato di castità con 
G. Balli (Apertura alle 15.301 

Cimiero; ChiUM» per restauro 
Induno: U re ed io con J. Bryn­

ner 
jonio: il ladro del re con A. 

Dlytli 
iris: l pilastri del ciclo con J. 

Chandler 
Italia: Il colosso d'argilla con 11. 

Pogart 
La Fenice: L'uomo dal vestito 

grigio con G. Peck 
Leoclne: Veneri rosse con R, Fle­

ming 
Libia; Slamo tutti milanesi con 

I. ponfatti 
Livorno: Il tiranno di Glenn con 

O. Wellci 
Ltl\: I.'oio dei Caraibl con C. 

Wtlde 
Manzoni: Ducilo al Passo Indio 

con G. Maeready 
Marconi: s O s Lutezia con K. 

Perdrlere 
Massimo: Canzone proibita con 

C. Villa 
.Mazzini: L'arciere del re con R. 

Taylor 
Medaglie d'Oro: il fiume 
Metropolitan: Scialuppe a mare 

J Chandler 
Moderno: L'ultima carovana con 

R. Widmark 
Moderno Saletta: Peci-ato di ca­

stità con G. natii 
Modernissimo; Sala A: Sentieri 

selvaggi con J Wayne. Sala 
l ì : I^i sana dei Comnnehes con 
D Andrews 

Mondiali II conquistatore con J. 
Wayne 

Nasci: Il delfino verde con V. 
Heflln 

New Vork: L'ultima carovana 
con II. Widmark 

Nlagara: Attanasio cavallo vane­
sio con R. Rascel 

N'oriient.vio: Scnilnole l'on R 
Hudson 

Novoclne: La mia vita comincia 
In Malesia con V. Me Kenna 

Nuovo: Gunpoint con F. Me Mur­
ray 

Odeon: Toto. Pepplno e la. . ma-
lafemmina 

Odescalrhl: Artisti e modelle con 
con J. Lewis (Vlstavlslon) 

Olympia: Alessandro 11 Grande 
con C Uloom 

Orfeo: Johnny Concho con F. 
Sinatra 

Orione: Il vendicatore nero con 
E. Flynn (Cinemascope) 

Ostiense: Riposo 
Ottaviano: L'arrierc «lei re con 

II. Taylor 
Ottavllla: La strage del 7. caval-

leggeri con D. Robertson 
palazzo-. Corte Marziale con G. 

Cooper 
Palcstrlna: Senza tregua 11 «Rock 

and Roll » 
Parioll: 11 colosso d'argilla con 

H Bogart 
Paris: Peccato di castità "on G. 

RalU (Apertura alle 14.3ftl 
pax: Le giubbe rosse del Saska-

tchewan c°n A. Ladd 
Pio X (Torre Gala): Divisione 

Folgore con L. Padovani 
Planetario: La bella di Roma con 

S. Pampanlnl 
Platino: Alessandro 11 Grande con 

C- Bloom 
Plaza: Difendo il mio amore con 

M. Carol 
Pliniiis: Caccia al ladro con G-

Kelly 
Prenrste: Sentieri selvaggi con 

j Wavne 
Primavera: L'Imperatore della 

città d'oro con N. Gollova 
Puccini: Duello al Passo Indio 

con <7. Maeready 
Quattro Fontane: Tempo di vil­

leggiatura 
Quirinale: Senza tregua 11 « Rock 

and Roll » 
Qulrinetta: Anche eli eroi pian-

gresso continuato! 
gono < Apertura or» 15.4-1 »-y 

Qulrltl: La mano sinistra di Dio 
ron H BoR%rt 

Reale: Quando l'amore * poesia 
con J. Scott 

Rey: Ivanhoe con R Taylor 
Rex: Operazione Normandia con 

R Taylor 
Rialto; Il re ed lo con J Bryn­

ner (Cinemascope! 
Riposo: La storia del dr. Wassel 

con G. Cooper 
Riti: Il re ed lo con J Brynner 
Rivoli: Oahv con L- l.'«nn »'• 

nrmarcope» Ingrasso rr-nttivt 
to ore 15.10 17 ns. io 30 -r «i 
22 40 

Roma: GII avventurieri di Ply­
mouth con S Tracy 

Rorv: 1) conquistatore "in J 
Wavne 

Rubino: La tela del ragno con 
R Widmark 

Salarlo: Tempeste sotto I mari 
Sala Eritrea: Tanganika con V 

Jfeflin 
Sai» Gemma: Tripoli bel su«l 

d amore con A Sordi 
Sai» Piemonte: TJIIs«e con S 

Mangano 
Sala S. Spirito: Oltre il destino 

con O. Ford 
Sala Saturnino: La sciarpa verde 

con L Germ 
Sala Ses^orlana: L'avventuriero 

di S'vlclla con L Mariano 
Sala Traspontlna: Aegusto «ul 

mare con E. Mannl (Cinema­
scope! 

Sala Umberto: BerIJn-Tokfo. ope-
ra7ione spionaggio con A Sou-
herdaum 

Sala Vlenoll: Ti rirote picchia­
tello con J. LewJ* 

Salerno: Tempeste «otto I mari 
Salone Margherita: L'impero del 

sole 
San Fellre: La pattuglia inx-isl-

bite con A. Quinn 
Sant'Ippolito: TI principe studente 
Sa voi* : Donatella con E. Martl-

rWH 
Sette sale: OoeT»7lone Apfelkern 

di R Coment 
«irr.-'Mo'n- IT~, r»<HW»r •ut«a 

* > - o »r.~ ì Hoiiidav 'Alte 
'* m IP •»" 2? ?0i 

Splendore- Peccato di castità con 
Ci Falli 

Stadlum: Alessandro II Grande 
con C Bloom 

Stella: Pane, amore e fantasia 
con G. Lollobrigida 

Snltano: Totò cerca casa 
Superelnema: Scialuppe in mare 

con 3 Chandler 
Tirreno: li colosso d'argilla con 

H Bogart 
Tiziano: L'amore ptù grande del 

mondo con A- Sheridan 
Trevi: Il conquistatore co-» J 

Wayne 
Trlanon: Tot6. Pepplno e la.-. 

malafemmina 
Trieste; li colosso d'argfDa con 

H. Bogart 
Tu scolo.- Vn napoletano nel Fmr 

West con R- Taylor 
Ulisse: Le avventure di Marco 

Polo con G. Cooper 
ripiano; Aprile a Parigi 
Ventano Aprile: Via col vento 

con C. Gable (Ore 14 1 7 » 21,401 
Verbano: II ricatto più vile con 

G. Ford 
Vittoria: Senza tregua il «Rock 

and Roll » 
RIDUZIONI KNAL . CINEMA: 

Attualità. Brancaccio. Cristallo, 
Dei Vavetln. imperiate. Odeseal. 
chi. Orfeo. Planetario. Sala Um­
berto, Salerno. Tuscolo, L'I plano. 
TEATRI: Delle Muse. Rossini. 

LA RADIO SENZA ANTENNA 
e senza disturbi 

è una realtà 
Una Interessante novità 
per I radioascoltatori 

IN O G N I N E G O Z I O 

PASTA 

MILANO. 18 novembre 1956. 
f ino ad oggi, quando qualcuno 

di noi si recava a casa impazien­
te che venisse l'ora delle deside­
rate trasmissione radiofoniche, 
per godere della buona musica, 
accendendo l'apparecchio radio 
tutta la gioia che pregustava v e . 
nlva quasi sempre frustrata da 
numerose scariche prodotte dal 
funzionamento delle varie appa­
recchiature elettriche seniore 
maggiormente diffuse nelle abi­
tazioni. nonché dal frequenti di­
sturbi atmosferici. 

Sembrava che le trasmissioni 
più attese e gradite venissero di 
proposito guastate dal vari e no . 
iosl disturbi che tutti i tecnici 
consideravano Inevitabili. 

L'Increscioso problema ha avu­
to la sua risoluzione, e la grande 
famiglia dei radio-amatori potrà 
ogRl ritenersi soddisfatta e go­
dere piacevolmente 1 programmi 
radiotrasmessi senza lamentare 
noiose interferenze disturbatici. 

Questo brillante risultato è sta­
to recentemente ottenuto dai tec­
nici di una grande Casa, la quale 
da oltre 50 anni ha sempre dì-
mostrato di essere all'avanguardia 
delle innovazioni nel campo della 
radio e televisione. 

Si tratta della « Tclefunkcn » 
giustamente considerata marca 
di fama mondiale e che «11 re­
cente ha crealo e costruito in 
grande serie tre modelli di radio­
ricevitori che, per la loro nuova 
concezione costruttiva, vengono 
non a torto definiti «1 tre clas­
sici ricevitori * a modulazione di 
frequenza (mf). Questi tre mo­
delli offrono preziosissimi van­
taggi* permettono anzitutto di 
ascoltare le trasmissioni In mo-
dula?lone di frequenza senza 
« l'ausilio di qualsiasi antenna » 
e la ricezione è assolutamente 
nitida e completamente priva di 
disturbi. La musica viene ripro­
dotta fedelmente con tutte le 
sue sfumature rendendo cosi la 
audizione assai gradevole a tutti 
I radio-amatori. 

Pur trattandosi di apparecchi 
a modulazione di frequenza, l lo­
ro prezzi sono straordinariamente 
bassi. 

Si noia soprattutto il nuovissi­
mo modello « Paby Star » di di­
mensioni ridotte, ma con tutte le 
caratteristiche del moderno ap­
parecchio a modulazione dt fre­
quenza (L. 28 500). I o affiancano 
l'elegante « Mlpnnnette » con co­
mandi a tastiera (L. 35.0001 e 
l'ormai apprezzato e diffuso «Do­
mino > dalla linea armoniosa ed 
elegante (L. 42 000). 

Noi crediamo che valga la pe­
na di ascoltare uno di questi mc-
ravlcllosl apparecchi e ancora 
meglio nella propria ca**a, pt-r 
rendersi conto che l'uso dell'an­
tenna e- reso superfluo e che ef­
fettivamente I soliti disturbi fono 
eliminati I-n riproduzione nut­
ricale. blsoena dirlo, è ouanto di 
meglio abbia saputo realizzare 
una rrande organizzazione quale 
la t Telefunken ». 
I l i III III III III I II H i l l i l i l i ) M l l M I M I M I H i l l III ( I I I • • • • • • • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i l i U H I II I I I ! 

NUOVA CARTA AUTOMOBILISTICA D ' I T A L I A 

l 
LA DELIZIA del PALATI PIÙ ESIGEN TU 

r/colo 
Wfe 

*CP»& 
CRISTI 

^f f J rSS^S 
SP i )W,M* T ! 

IN 
E5P0PTAZI0NE 

TT0 IL MQN0O 

JEDt JOCIALt FRASCATI - STABILIMENTO ROMA 

L'Automobile Club d'Itr.lii. 
attraverso il suo Servizio Car­
tografico, ha proceduto in que­
sti giorni alla redazione, e x 
novo, della * X X I V Edizione, 
1957. della Carta Automobi­
listica d'Italia. a l l a scala 
1:1 000 000. 

In crucsta nuova Carta A u t o m o ­
bilistica b stata curata la re­
visione. con l'aggiornamento 
completo, dello stato delle stra­
do o della toponomastica, un.i 
nuova orografia « a tratteggio . . 
la indicazione, anche del le nuo­

ve strade — in particolare 
autostrade — progettate, ecc 

Oltre al prontuario delle di­
stanze fra le città capoluogo di 
provincia, la Carta presenta le 
indicazioni sui va l ichi e strade 
di alta montagna chiusi al traf­
fico per n e v e nel periodo In­
vernale: e dei posti di assisten­
za dcll'A.C.1. alia frontiera, ed 
è. infine, corredata dal pron­
tuario dei segni convenzionati 
cartografici. 

Questa XXIV edizione della 
classava Carta Automobilistica 

dell'Automobile Club d'Italia 
(la prima edizione, come è 
noto, rimonta al lontano 1930) 
rappresenta un nuovo p r e g e ­
vole contributo alla cartografia 
italiana, con obiett ivi pratici e 
funzionali diretti agli automo­
bilisti. La Carta è posta in 

vendita al prezzo di L. 400 per 
11 pubblico (il quale, cosi come 
le stesse l ibrerie o agenzie di 
viaggio, potrà acquistarlo pres ­
so gli Automobile Club Provin­
ciali) e al prezzo ridotto d i 
L. 250 per i soci de l l 'AC.! . 

1 
Funzion» • camice* d'inchiostro stilografico e ne contitne due nel serbatoio: 
une in «so e l'altra di riserva. Non ha meccanismi e perciò non si usura e 
non sf guasta. "Ha* capacità doppia ed utilizza tutto l'inchiostro. Un dispositivo 
di segnalazione impedisce di rimanere sttHa riserva. È praticamente eterna. 

Munita di pannino oro-Iridio e di condona capillare, 
apparliana alla classa internazionale della panna 
da diaci dollari. Venduta in Italia a l ira 3 . 8 0 0 . 
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&mg, • •— Sabato 17 novembre 1956 L'UNITA* 

GLI A VVEMMEXTI SPORTEVI 
C A L C I O ARCHIVIATA LA PARENTESI AZZURRA TORNA IL CAMPIONATO 

La Roma duro ostacolo per i viola 
La parentesi azzurra ha 

permesso a molti giocatori 
infortunati o fuori forma di 
riposarsi e di guarire e, per­
ciò ncW-ottava M (piani tutte 
Ir squadre ricompariranno m 
rampo a rariu/ii completi. 
Solo la Fiorentina, clic l'in-
contro di Berna ha privalo 
di Grattali comparirli aerili-
mente rimaneggiuta persi­
stendo le assenze <ii Virgili 
e Prini. 
Intanto in seno alla C.T. per 

le nazionali e scoppiata tutu 
polemica che ben difficilmen­
te si concluderà pacificamen­
te: Pasquale, al ritorno da 
Berna, ha attaccato subdola­
mente i suoi due istruttori, 
Marmo e Foni, cercando di 
addossare loro la colpa del 
pareggio. Naturalmente i due 
si sono ribellati e hanno suo­
nato le loro campane. Oggi, 
nella riunione che si terrà a 
Milano, Pasquale tenterà di 
dare un colpo alla botte e 
l'altro al cerchio per far ri­
tornare la pace tu famiglia.-
tua Marmo e Foni .•orrunuu 
che stano messi i punti tul­
le -1 , e chvderauiiQ a /'«-
squale di assumersi la re­
sponsabilità delle tattiche 
adottate dalla tiu;io»i<ile IM>|I<' 
dttierse partite 

^ Contro le grandi squadre i giallorossi sono usi disputare delle 
buone partite e partono favoriti, ma In Fiorentina di'è vani-
pione anche di volontà può rovesciare il pronostico, 

^ Al «• Vornero » contro una Lazio che ancora naviga in brutte 
acque il Napoli dovrebbe spuntarla. 

Anche a firma difatti, chec­
ché ne dica Pasquale, hi tat­
tica iiltraprudente usata da­
gli azzurri, era stata stabili* 
fa di comune accordo con il 
prendente emiliano 

/Voi smuri bea (teli c'ir, 
firniluientc. la nazionale ab­
bandoni il mezzo-catenuccio 
o lu tattica ron la difesa ela­
stica per passare al sistema 
propriamente detto. fiVim tat­
ti i mali, comunque. l'cnpo-
ii» per nuocere) e speriamo 
unclw the lu decisa presa di 
posizioni* di Marmo e di Fimi 
sconsigli delti,itivumentc Pa­
squale ad assumere certi at­
teggiamenti: ha rollilo In ra­
nca <ii Presidente della (""/'.. 
ebbene, st la tenga con tutti 
i .suoi rischi e i suo» onori e 
non cerchi di scansare le 
critiche. Ma ritorniamo al 
campionato. 

La partita numero uno del-. 

Domani il "Tevere V) 

FANTASTICO che «lontani all'ippodromo «Ielle Capannelli; 
parteciperà al milionario Premio Tevere li-i in Romanesco 

il cavallo ila battere 

I concorrenti ut Mitiltrnilinnii-
Tin Premio Tevere e tir chiuderti 
domnni lu serie tirile grattili 
•prove classiche autunnali riser­
vate ai «due anni » del gatopt>n 
hanno ieri completato sulla pi­
sta dellp Capannelle. resa pe­
santissima dalle piogge dei 
Giorni scorsi, la loro prepnra-
stonc mostrando di exsere in 
ottime condizioni di «alate e ili 
forma. 

Antony uno dei favoriti Jia 
galoppato sui 1600 metri in 
compagnia di F.spadeur che gli 
sarà al fianco anche nella grande 
corsa di domenica e ri» Rouault: 
t" tre pur senza forzare hanno 
cammi-ilo abbastanza torte ed 
Antony è apparso a suo noto 
malgrado la fatica del « Chiu­
sura ». dsspufiifn dnmonira scor­
sa. e della trasferta da Milano. 

Sempre sui ICliO metri (ninno 
Inuornto Tessalo. chr ha galop­
pato da solo. Alepjìo che e sta­
to accompagnato da Valletta. 
Amigoni che ha avuto per com­
pagno Idmone. 

Sulla pista di sabbia ha in­
vece lavorato Bould Miche la 

cui forma rra tale da noti 
richiedere Mn iiIIrtnimenJo re-
vero mentre l'imbattuto Itoma-
iirti-u. ti ritratto su cui si ap­
punteranno domani gli occhi di 
tutti i tecnici e di tutti gli np-
pa'tionati per il fascino che 
hanno i cavalli che non hanno 
mai subito jronfltte. si è limi­
tato ad un leggero galoppo ili 
stilute e ad uno spunto veloce 
nei 400 finali della pista dritta 
nel corto del Quale ha sfoggiato 
delle piacenti folate. 

Tutto ,• ormai pronto ({tondi 
per <|tic«ta magnifica rilutone 
del classico « Tevere »: ed anche 
*c questa prova non potrò lau­
reare quest'anno il migliore 
della generazione stante t'assrn-
:j dei leaders Grignresco e 
Ctnfef. il vincitore di questa 
?»r.i»Yi. siicele se sarà l'imhattuto 
Romanesco, atra tutte le carte 
in regola per lanciare la sua 
sfida a quelli che finora sono 
ritenuti i campioni delta gene­
razione. 

Daremo domani in sede di 
rn-<rn<ittico te chance* dei sin-
ij"li concorrenti al • Tevere ». 

la domenica tt «locherò al­
l'Olimpico tra Roma e Fio­
rentina. 

La fiorentina era e rimane 
la squadra da battere: la sua 
forza incute ancora timore a 
tutte le avversarie che spe­
rano di poter trarre profitto 
dalle sue disgrazie per met­
tere tra loro e la squadra 
campione un rassicurante nu­
mero di punti 

Contro la Roma. In r tu-
rentina e eottre'tu ad alli­
neare un undici profonda­
mente rimaneggiato e di con­
seguenza a variare notevol­
mente lo ichema abituale di 
pioto. Le mancano: l'iroili, 
Prini. Alou'tiori, Griitton, noi'1 

t quattro quinti delia prima 
linea, che <,ostittliirr eoa Raz­
zolìi, Taccola. Bizzarri. Car-
/xttirsi All'attacco rimane Jn-
linho, il formidabile sudame­
ricano. ma e dubbio che il 
grande campione possa <Lu 
solo sovvertire le sorti dello 
incontro. Sulla carta dunque 
lu Jtomu appare jauarìta, pero 
noi non ci fideremo molto 
dei pranos'ici fatti al tavoli­
no, considerando che la Fio­
rentina dispone piirtuttavia 
di una difesa di prua'ordine 
e di una volontà accanita, ec­
cezionale, che potrebbe da 
sola spingere i ragazzi delle 
riserve a compi-'re imprese 
eccezionali. Lu Roma dal can­
to suo è nota per la serietà 
con cui affronta i grossi no­
tili; è noto che la Roma quan­
do l'avversario e di classe sa 
trovare energie riposar, qiia-
lità che altre volte riman­
gono sopite 

Mentre la Fiorentino '.fu 
per sostenere la prova più 
dura della sua luminosa car­
riera, la Sumpdorta. chr na-
viga con il vento in poppa, 
felice ili aver dato alla na­
zionale quattro dei nnpliori 
in campo. Tortiti, Agnaletto. 
Finnani e Farina, scende sul 
campo del Vicenza. La MJan­
drò ligure, ben più doluta 
della veneta dovrebbe supe­
rare con discreti: jnrilitù 
iptesta trasferta II Napoli, la 
altra vedetta della massima 
dii'istonc, ospita In Luzio di 
nxi non si conoscono con 
esattezza le condizioni. L'ab­
biamo lasciata tri crisi, con i 
reparti disorganizzati, con la 
direzione in subbuglio e non 
si può sapere quanto abbia 
r/Jcttirnmeiite giovato all'I 1 
la pausa intcrnazionulc e la 
nomina dei * rryyenli - . il 

Napoli chr pioiu in Cina non 
dorrebbe lasciarsi sfuggire il 
successo, 

Il Milan affronta l'Udinese 
a San Siro e dopo la stre­
pitosa vittoria ottenuta al io 
miniale di Firenze non e è 
ehi non punti su ili lui. eppu 
re noi saremmo più cauti ad 
aecordarolt il completo favo­
re dei pronostici perche ub­
bidirlo molta stima nell'Udi­
nese di cui ammiriamo il gio­
co virile e intelligente. t.'U 
dinese dopo un inizio stentato 
*i è ripreso e oggi <• una 
delle poche conufnigini che 
non hu ancora ger.so fuori ca­
ni Inoltre i friulani Invino 
un gioco così fatto che il Afi-
laii si troi'erà mo'to a distinto 
La sita dilesa si articola MI 
alcuni giocatori abilissimi nel 
controllare la zona Ci ricor­
diamo la partita di precam­

pionato tra le due squadre 
e ci ricordiamo di aver visto 
il Milan boccheggiare stretto 
nella morsa di ferro dei ve­
neti. Ora le toie sono molto 
cambiate e il Altlun ho fatto 
dei notevoli progressi, ma 
non ci stupiremmo se l'Udi-
ucSf a San Siro riu.-cisse ad 
opporre una infrangibile re­
sistenza alle )ittntate di 
Schia/jino e di Cucchtnroni. 

L'Inter di Frosw cu a plo­
rare sul campo dei prunaia 
i-v attieni di f'rosti Ci po­
tremmo sbapliare e ci attilli­
no ino di sbagliure. ma questo 
UKontro stira In i'iijru del 
- catenaccio .. la festa della 
prudenza e gli spettatori si 
(limoleranno a morie L'Inter 
non e mollo sicura di se .iter-
in perciò continua ad affidare 
le proprie sorti alla lallica 
ilella lesina e aperti di poter­
cela lavare anche a Torino 
dorè sono più (rollate nilre 
forti compagini coinè ad 
esempio la Fiorentina 

<ìli incontri Palermo-Pado­
va, liologna-Spal indicano 
nei padroni di iti MI i />o*\ibili 
i incuori 

Ataltinta Jui entiis r Ciinoa-
Triestina potrebbero conclu­
dersi ton un pareggio 

M Alti IN 

O Sport, tu «ri la pare, tu stabulici dei rapporti 
felici fra popoli portandoli al eulto della forza control­
lata ed organizsata, signora di se stessa. Per tuo mezzo 
la gioventù del mondo apprende a rispettarsi e rosi la 
differenza delle qualità nazionali diventa sorgente di una 
cenerosa pacifica emulazione. 

Pierre d* Coubertln 

La «ra/iosa \ fideista hn\ letica (ìAIJNA l'Oi'OVA è intenta 
ad allacciarsi uno scarpino prima del (iiiotidlano allena­
mento. t'n lnlOKraio australiano non si lascia sfuggire l'oc­
casione per andare alla ricerca di una ililficile ma soddi­

sfacente inquadratura 

w • 

MELBOURNE: sta per cominciare la grande avventura olimpica 

Atleti americani e sovietici brindano all'amicizia 
Tutta la città è uno sfolgorio di luci e di bandiere 
La visita al quartiere ricirLltSS dei dirigenti statunitensi - Il maltempo ha rallentato aneora il r i tmo 
«locfli allenamenti - Il franeese Fournier ha saltalo in. 2,14 (record mondiale iif|iia(fliato) ma solo in prova 

ATLETICA LFC.Gl'.RA 

{ 

(Nostro sor vizio particolare) 

MELBOURNE. Iti — I.'ai-
jiomrnto pi incipale dello con-
\ creazioni ohe si allai-ciauu in 
tutte le linKue del inondo, in 
questa - Torre di Habele .. chr 
il Villaggio olimpico, è sem-
pir lo slesso, li tempo La 
pio^xin torren/Jnle. che e ca­
nuta per tutta la nottata, h.i 
appesantito le niste e le pe­
dane dei campi di 'Ulcnamen-
to de} Villausio. H rapo dei 
servi/i tecnici dello Stadio 
Olimpico. Cìilleispio, è tutta­
via .-.oddisfatto dello stato del­
le piste all'Olimpie»: il sotto-
strato di carbonella assorbe 
l'acqua rapidamente permet­
tendo un facile proceiutja-
inento. 

Ci .siamo reciti, insieme a 
lui. a visitate j;li impianti 
dello stadio, appunto per sin­
cerarci di perdona di quanto 

il sifjuor (ìille.spie stava ;if-
fennando anche ad altri col­
leglli, nella sala stampa uri 
Villaggio. Ma prima di rac­
contarvi della visita allo sta­
dio dobbiamo parlarvi dello 
avvenimento sensazionale del­
la giornata: cioè della visita 
elle «ilc.uni diligenti e gli al­
lenatori della .-quadra di atle­
tica degli Stati Uniti hanno 
latto nell'alloggiamento dei 
-•sovietici Fi a gli al'ri vi 
era anche Dan Ferri1-. <-e-
ur età ilo dell'Athletie Union 
e .lim Kell. allenatore della 
squadra di atletica Dopo le 
effusioni e le amichevoli 
strette di mano, gli atleti soi.o 
passati a qualcosa di - più 
concreto .. di reciproco augu-
IÌO con della autentici .. Vod­
ka ». Ha fatto gli onori di 
ca-«a per la delegazione so­
vietica, Gabriel KorokvboK. 
capo allenatore della Federa-

LA PREPAKAZIONE DELLA LAZIO K DKI.I.A ROMA 

Fra i giallorossi il morale è alto 
Carradori meiz'ala biancoauurra? 
Mure-incili, che aveva accusalo un malessere, è sialo (rovaio in 
perfette condizioni dal clolt. Bolognesi - La Kiniriitina a Roma 

I giocatori Rialloros-i (ioni-
presi i convocati per rincon­
tro con la Fiorentina venuti 
appositamente da Frascati) 
hanno svolto ieri l'annunciata 
seduta di allenamento allo sta­
dio Torino. Tutti 1 giocatori 
sono apparsi in buone condi­
zioni. «xl il morale decli uomi­
ni che domani dovranno ve­
dersela con la Fiorentlli.i. che 
sono RII Me«M the nell'ultima 
partita di tampion.ito hanno 
giocato a Trieste, e apparso 
abbastanza alto, anche M- — --i 
capisce — il do\cr vedetela 
con la squadra campione 
d'Italia desta quali he pi coti u-
pazione. 

Dopo l'allenamento i • tito­
lari » sono tornati in -ritiro» 
:i Frascati dove M ti.«Morranno 

SPOIIT - FLASH - SPORT - FLASH 
CALCIO - L'inglese Matthews acquistato per 37 milioni 

LONDRA. 1C — Il portiere 
della nazionale inglrte di cal­
cio, Ree Matthews, di 23 anni. 
e stato trasferito oggi rial!* 
squadra del Coventrv Cilj a 
quella del Chelsea per la som­
ma record di 22.M* sterline 
(circa 37.O0O.M0 di lire). 

Il precedente primato per li 
trasferimento di un portiere 
era di ll.»00 sterline (circa II 
milioni di lire) pagate dal Man­
chester United per ottenere 
R*g Alien nel 1950. 

Matthews era entrato a ta­
re parte dei CoTentry City sei 
anni or sono distinguendoti su­
bito per la tua sorprendente 
agilità. Kgll giocò per la nazio­
nale Inglese la prima Tolta nel­
l'aprile scorso. 

o 
MTI.WAUKEI.. IC — Jorv 

Giardello. terzo pugnatore de­
gli Stati Uniti nella Kradnato-
rla dei pesi medi, ha battuto 
ai pnntl In dieci riprese Char­
ter Cotton 

In due precedenti Incontri 
Giardello era stato sconfitto da 
Cotton. Giardello spera ora di 
potersi Incontrare col vincito­
re dell'incontro tra « Sngar > 
Rajr Robinson e Gene Fullmer. 

o 
NAARDEK. I«. _ L'olandese 

Corrie SehlraeU. di 17 anni, ha 
stabilito oggi l| nnOTo prima­
to europeo sul 400 metri stile 
Ubero col tempo di 4'SS" bat­
tendo cosi di 2"! Il record 
«eli* danese Ragnlld Hveger 

che resKtcva da 1< anni 
Set corso della stessa riu­

nione la ISenne Ada Den Ilaan. 
che martedì arerà stabilito 11 
primato mondiale dei 200 me­
tri a rana nel tempo di t'H't 
ha stabilito stasera nn nuovo 
record olande-e sui 400 metri 
rana in S'itr* 

o 
NEW YORK. IO — Il cam­

pione del mondo dei pesi me­
di. Rajr Robinson, e li suo 
Challenger Gene Fullraer han­
no firmato II contratto decisivo 
per il combattimento che do-
\ranno disputare II 12 dicem­
bre prossimo al Madison Sona­
re Garden, titolo In palio. 

Robinson ricererà il 17 per 
cento dclI*incas«o e Kollmer il i 
I? e mrrr». Inoltre al detento- I 
re del titolo toccherà anche la | 
cifra di C0.000 dollari dei 100 ,' 
mila previsti per diritti ron la . 
televisione. • 

DIILIO I.OI 

PUGILATO - Loi s6da Marconi per il titolo europeo 
MILANO. IC — Il mondo pugilistico milanese e stato me^o 

a rumore dalla sfida che il campione d'Lnropa dei pesi leggeri, 
iMillio I,ol, ha lanciato per merxo del suo procuratore Piivacca 
ad Emilio Marconi, campione d'Europa del pesi medio-leggeri. 
Ciò lascia Intendere che Duilio Lol è ormai deciso a passare 
nella superiore categoria, trovando sempre più difficoltà a fare 
il peso della categoria di cui è campione continentale. 

Duilio Lo) ha alle viste due Importanti cobattimrnti per il 
titolo: il 3 dicembre contro il francese Felix Chiocca e tre set­
timane più tardi. Il 22, contro lo spagnolo José llernandez. An­
che se Duilio dovesse vincere tutti e dne questi incontri, come 
appare probabile, la sua decisione di passare nella categoria su­
periore sarebbe egualmente Irrevocabile. 

sino a domani, poche me pri­
ma dell'incontro. 

Ieri Fera intanto è giunta a 
Roma la comitiva viola torni;.-
ta dall'allenatore Bernardini, 
dal consigliere Agnolan. d;.l 
massaggiatore Farabullmi e dai 
giocatori Sarti. Magnini. Cei-
vato. Chiappella. Or/.in. Ro­
setta. Segato. Julinho. Scara­
mucci. Horzoni Tacitila. Biz­
zarri e Pini. Ci'iitro i gi..lloros-
si Bernardini, salvo ripensa­
menti dell'ultimoi.i. «.ihieter'i 
la seguente formazione: Sai ti. 
Magnini. Orvaio. Chiappella. 
Onran. Segato; Julinho. Sia-
ramucci. Ro/zoni. Taccola. Biz­
zarri. 

• • • 

Carver in vista della dui a 
trasferta contro il Napoli e 
dell'incontro che i rincalzi do­
vranno disputare a Trani. ha 

onvocato ventotto Giocatoli. 
•^nza precisare quali intende 
itiliz7are per la prima p u n ­
irà e quali per la «vorici.i-

Muccinelli. che figura fra i 
convocati ha acculato ieri un 
•nalcs-ere (bronchite o tonge 
Mione> ma il medico sociale 
iott Bolognesi, al termine di 
in mimmo.-o e>ame medico. 

'o ha trovato sano come un 
oe«;ce per cui il piccol « Muc-
t » - sarà fatto scendere in 

campo al Vomero. Sulla fae-
l'onda Carver ha detto: * L'in-
rontro è troppo importante P*r 
-oddisfare un desiderio de! 
giocatore il quale, non so per 
quale motivo, vorrebbe rispar­
miarsi. Abbiamo promesso ai 
nuovi " reggenti " che nuila 
i isparmieremo per portarci al 
ini presto ad una lusinghiera 
nosizior.e di classifica e dob­
biamo mantenere la promessa. 
incile perchè questo è ciò che 
i ••spettano i tifosi biancoaz-
u m che. malgrado lutto, an-
o-a restano attaccati alla lo-
o squadra • 

Tutt» sommato, contro il Xa-
rvoli. Carver dovrebbe schie­
rare la seguente formazione: 
t-ovati. Molino. Lo Buono. 
Sentimenti V, Pinardt. Fuin. 
Muccmelli. Carradori. Vivolo. 
Selmosson. Chincallo. Per Tri­
ni dovrebbero dirottare invece 
Orlandi. Napoleoni. Kufcm!. 
Rambotti, Burini. Zaglio. 
Prae*t. Todi. Grappane. Cola-
liovanni Priori Deotto. Coc­
ciuti. Pietropaolo e Giaietti 

Ieri mattina i bianr^az/urn 
"lanno sostenuto un leggero al­

lenamento .sulla palla. Il por-
liete dannisi è .stato dato in 
prestito alla Casertana 

Campali balte Milan 
nella riunione a Pavia 

PAVIA. 16 — Î a rentree di 
Campari t-ontro Milan ha rit-tua-
rnato al Palazzo dello Sport un 
puhbliro ce, czionale 

Dopo mi inizio guardinco è il 
mestiere di Milan a prevalere 
nonostante i disperati sforzi del 
pavese, clic solamente ai 4 round 
riesce a scuotere l'avversario con 
una lunKa serie a due mani. Al­
la sesta ripresa Campari ripor­
ta lo sparco del sopracciglio de­
stro per una testata dell'avver­
sarlo. Il combattimento è ricco 
di fa»i alterne fino alle ultime 
due riprese in cui il pavere rie­
sce a dominare nettamente l'av­
versario e ad aggiudicarsi U ver­
detto finale 

zione di atletica «ioli URSS 
La visita allo Stadio Olim­

pico ci ha pienamente sod­
disfatti. E questo non lo di­
ciamo con legittimo orgoglio 
di australiani, ma perché ef­
fettivamente. l'organizza/jone 
ha lavorato bene. Lo sgar­
giante terreno di cricket sem­
bra dipinto: con il venie \ ivo 
dell'erba contornato dai ro--
so vivo della pista che gli 
gira intorno. Ci capitò, du­
rante una visita a Roma, di 
visitare lo Stadio dove .-a-
lanno effettuati i Giochi del 
I960, ebbene, anche lì ci colpi 
lo .stesso contrasto di vividi 
colori. Chi di voi. sportivi 
italiani, ha potuto vedere Io 
stadio romano può quindi im­
maginare come apparirà al 
visitatore Io stadio di Mel­
bourne. Piste e pedane erano 
perfettamente asciutte, anche 
se leggermente «drucciolesoli 
E in questo aveva ragione il 
nostro eortestssimo accompa­
gnatore. Bisogna considerare 
poi che durante Li notte la 
acqua era venuta giù a 
scrosci. 

E passiamo alle notizie di 
cronaca spicciola. Natural­
mente la pioggia ha costret­
to tutti gli atleti ad allenarsi 
imbacuccati nelle foggio più 
strane. Gli azzurri avevano 
tutti la tuta ed un giubbot­
to <ii plastica. Altri, lunghi 
impermeabili di cellophan 
tlai colori più vivaci. Molte 
^quadre hanno preferito il 
lavoro in palestra a quello 
all'aperto. Ogg* ha fatto il 
giro la notizia di fonte fran­
cese che Fournier aveva sal­
tato in allenamento ni. 2.14 
m alto eguagliando il record 
mondiale di Charles Dumas. 
K ciò ci sembra strano, con­
siderando che Fournier ha 
all'attivo un record persona­
le di metri 2,0tì. 

A proposito di saltatori è 
stato chiesto all'allenatore 
in .etico Nikola; O/oiiu -ve 

Icor Ka'harov, che ha supe­
rato in allenamento ì metri 
2.10. è in grado di nvgliorare 
:i record mondiale. * Povero 
e il soldato — ha risposto 
Ozolin — che non speri di 
diventare generale ». Xikolai 
Ozolin è il direttore dello 
Istituto centrale di ricerche 
scientifiche di cultura fisica 
e sport dell'URSS, organismo 
che ha 100 istruttori e 13 mi­
la studenti. Kasharov ha 2."? 

anni ed è studente in inge­
gneria. 

Sempre la pioggia ci ha 
costretto a lecarci in pale­
stra dove erano m azione 
gli schermitori. 

Giorgto Aglesio, campione 
mondiale di spada, si alle­
nava con Delfino. Al termi­
ne dell'assalto egli ha dichia-
iato che l'Italia non dovreb­
be avere difficolta a vincere 
il torneo di spada a squadre, 
mentre invece prevede un 
serrato duello con Ja Fran­
e-i* nel fioretto aggiungendo: 
- Anche l'Ungheria dovrà es­
sere sorvegliata. Per quanto 
mi riguarda — ha concluso 
Aglesio — spero di vincere 
nella prova individuale. I 
miei pm pericolosi rivali do­
vrebbero essere il francese 
Mouyal e l'ungherese Sako-
vics che vinse il titolo mon­
diale a Bruxelles nel 1953. 
Nel fioretto credo che D'O-

riola conserverà il titolo 
olimpionico >. 

Questa .-era Melbourne ha 
per la prima volta illumina­
to gli edifici governativi, i 
monumenti e tutto ciò che è 
stato istallato per i Giochi 
Olimpici. Melbourne, di so­
lito calma e grigia, appare 
trasfigurata e bisogna rico­
noscere che il Municipio ha 
dato prova d'originalità ri­
nunciando in gran parte dei 
casi ai tradizionali cinque 
anelli olimpici a favore di 
decorazioni, spesso d'ispira­
zione cubista, sospese sotto 
dei coni o con grandi trian­
goli coi colori dell'arcoba­
leno. 

Presso lo Stadio Olimpico 
una enorme torcia illumina­
ta elettricamente simboleg-
eia la Torcia Olimpica che 
arriverà per l'inaugurazióne 
dei Giochi il 22 corrente. 

EDWARD IHESEKING 

URSS-USA a Mosca 
e «ritorno» negli U.S.A. 

s, MELBOURNE. 16 — Gli 
Stati Uniti e l'Unione So-

> vietici si sono ati-ord.iti 
, per uno scambio di incon-
\ tri di atletici leggera Ira 
| le due rappresentative. Il 
> primo incontro si s\olgera 
ì a Mosci nel 1937 e l'altro 
' negli Stati Uniti nel 1958. 

; L'accordo e stato rag-
" giunto nel torso di una rin-
• nionc tra 8 dirigenti aine-
; ricini, capeggiati dal se­

gretario dell'A.A.U.. Daniel 
< .1. Ferris, e un gruppo di 
• dirigenti sovietici. 

• I/accordo andrà defini-
s tivamente in vigore — ha 
l detto Ferris — quando il 
'; Dipartimento di Stato abo­

lirà l'obbligo delle impron­
te digitali, perchè i sovietni 

' non ingliono sottoporre i 
propri atleti a questa lesse 
quando entreranno nesU 

'' Slati Uniti. .Ma abbiamo RIA 
. avuto assU-ur.iiione dal Di­

partimento di Stalo che la 
,. legge verrà abolita ». 

> Il presidente dell'Unione. 
' Sovietica di Atletica J-eg-
' pera. Konslantin Kroupin. 

ha precisato che l'accordo 
; « è per adesso verbale, ma 
, che fra non molto sarà 
s messo per iscritto ». 

SIDNEY. 16 — H Presidente 
d<l C.I.O.. Avexy Brumiage. 
Kiimto oggi all'aeroporto di 
Sjdney. ha fatto alcune di-
t-hiaraz:oni cnticsndo ".a de-
t'Hione dei aei Paesi cb« han­
no ritirato Ja propria iscn-
r.'one dal'e Olimpiadi. Bnm-
dagc ba detto che l'attuaJe at­
tuazione intemazionaJe non 
dovrebbe influire «ui Giocttf. 
Egli ha quindi disapprovato le 
dceis!a.-ii dell'Olanda, del IJ-
bano. dell'Egitto, dclflraq. dei-
la Svizzera e della Spagna. 

€ Duemila anni fa — ha ag­
giunto Brundagc — ì greci so­
spendevano qualsiasi guerra 
per prendere parte J: Gioch: 
Ol.mpici. Oggi avviene il con­
trario. Non abbiamo fatto mot­
ti progressi ut duemila anni. 
Ma tutto questo non impedirà 
." pieno svolgimento delle 
0!:mpwdl che saranno coro­
nate da p:eno .«uccesso » 

MELBOURNE. 16 — I.a nuo­
tatrice australiana 1-orraine 
t'rapp ba coperto stasera In 

allenamento 1 400 metri stile 
libero in un tempo migliore 
del primato olimpico. La 
Crapp, che non ha dato l'im­
pressione di Impegnarsi a 
fondo, ha compiuto otto vol­
te la piscina In quattro mi­
nuti. 

« In gara — ha dichiarato — 
vedrete che andrò più forte ». 

MELBOURNE. 16 — Viene 
esclusa la possibilità ri. un ri­
tiro dalle Olimpiadi del famo­
so primatista John Lar.dy. La 
saia posizione era derivata 
dalla pessima prestatone da 
lu: fornita neUe gare a Gee-
long. ma oggi l'allenatore del­
la squadra australiana di a-
t!et.va leggera. Beri Kuyot. 
ha precisato che Landv par­
teciperà alte prove su. 1 500 
e !»u: 5 000 metri e rimarrà 
naturalmente il capitano de!-
.a raDpresentativa. 

In campo ungherese s: af­
ferma ctie li loro asso Istvan 
Hozsaveolgyi ben difficilmente 
nuarira a vincere ne.U prò-

c: VARATO JL CALENDARIO CICLISTICO INI'ERNAZIONALI-: 3 
Il Giro d'Italia dal 18 maggio al 9 giugno 
Il Tour de Franco dal 27 giugno al 20 luglio 

Il 20 ottobre >i disputerà il Ciro di l.ombardi<i — Il 1° agosto il campionato 
mondiale su strada dei professionisti — Li* cinque prove della corsa tricolore 

Zl'HIdo 16 — I: concresso 
Aiinua.e Ce.l L'n.or.e Cìeitet.cw 
Interra? oi.a'e ( l ' C I ) b* tV-
sato r. :seiv.er.;e c«'er.<!ar.o per 
> cor-* -.a o-iradA per profe>-
«•.or.isti \j<y.o'e per i; 1957 

MARZO - ,»: SAs--si»ri-Ca*;.:ari. 
10 Mi ai..-Torino. Ii-17. P*-
T4ZÌ-S1:.'.,. 17: G.ro de.'.e II 
e t là. 19 Mtfl:o-t*"i Rerro. 
24- <'n:er uni N'wt-.or.a e de * 
R'Viie Cirri:.to Retarlo CA:B-
t.r:n. .TI: curo del:e KUir.drr 

APRILE - 7: FVtrìgt-Roubals.. 
Oiro de; 4 Oir.tor.l (Zur'^o). 
14: Camp.or.ato itaìwno (prt-
nH prova); 21: Gran Prem.o 
d Europa a R<iienn« fa crono-
metro): 22: Parigi-Bruxe4>s. 
24-28: G.ro de :« Cham;'«gr.e; 
24-1 nvwacìo- Gmn premio ei-
e:omotori*:iro (Roma); 2fl-l2 
rr»i»rg:o- u.ro de:"a Spagna ; 
27-08- Giro de".» P.card « Tra-
iev*itfi de Ite^io 

MAGO IO - 4- lei Prece:*. Va.-
Icna. 3. L.e%ji-B*atogr.e-L.eg:; 

Campionati tlt Zur^o. G.ro<le.-
:'Kiif.i*»: .M3: Giro de.io'*"-
<•*; 9-12: Giro tìe-'Ia Forr.ar.do 
(Svrrver»»); tO-13: G.ro <".e 
I/is«emt>ur!ro; 12- G:ro de n 
Romacno. Pren-.io Sta*1 CV-er-
(jirorrisor.o). I.V19 G r.-i rie 
ne-t'.o. 1S- Par'4-.-U::-,»rCs 
1R-9 giugno: G'ro .-l"tTrt'«. 
23-30: Giro de'.'e Pro-. :rc-.r Ce. 
ri-.;d-EAt 

GIUGNO - 2- BorOa-ix-P»'.-
•n: »-16: fr.tenum Ce. Dcti-
raio '.ir«ro (provv»orio): 1J-
18 G.ro del> Astur.e; 12-19 
Giro delta Sr-.rrera: 20-23: 
Gran Premio Erhar (Sri«srn«). 
23- Camp!or.aU ra7tor»:i ci: 
Fnt,nc:«». Be'4?t<v SviTrer», It«-
.U (*eco.r<lft prova). I^issem-
Mingo; 27-20 i*.»g:!o- Giro d! 
rrar.cio 

LUGLIO - 14-28: G.io d. f^r-
v«r.:*. 21-31 G'ro ce.: Ove*: 

AGOSTO - 1 : G'.ro de". T-Ci­
ro r^'.z/era). 4. Campìo:.e.:r. 
::*::ar.o (ter?a prv»Ta); 10-12. 

Tre Giorni di An-.ers*. 18-
(.•arrrpior.aii mond'.a:. a Ware-
se:n fDe«io) 

SETTEMBRE - 1 Camp:or«-
:o italiano (quarta provai; 
1-8- G.ro cie'.U Caia:opn»; 8: 
Premio Martini (G'.r.e-.-ra-S-l7-
•era) a cror.omeiro. 1.*». Cov­
ili Berr.cxrti.; 22. Gr Prer.i.o 
de.'e Na7ior.i « 1-Yancia ». 2d: 
Camptorato iTa'.iar.o (quinta e ' 
u::im« prova) 

OTTOBRE - 6. Par^rj-Tourv 
1.1- Premio Campari (Lufinn.i-
^v:*Bera) » crororr.eTro. 20: 
Giro di Lombardia. 

NOVEMBRIE - 4- Trofeo 
Daracch; 

Ecco 15 principali i;are inter­
nazionali per dilettanti-

GENNAIO 1957 - 12-17 Grò 
dell'Egitto 

somaggiore; 25. Gran Premio 
Poggetto IJI Salsomaggiore». 

MAGGIO - 2-15: Praga-Bcr-
lino-Varsavìa. 

GIUGNO - 20: Gran Crite­
rium Gaslo (a Milano): Giro 
dell'Isola rii Man (Inghilterra»; 
28-6 luglio. Giro dell'Austria. 
29: Lugo-San Marino; 30. San 
Marino-Lugo-Torino-Xizza 

LUGLIO - 16-20- Giro di Ju­
goslavia; 21: Coppa Mocchct:i 
(a Legnano). 

AGOSTO - 17: Campionati 
del mondo a V» aregem <Belgio». 

SETTEMBRE • 1: Gara a 
cronometro a squadra (la Chaux 
de Donfs -Svizzera' e Gran 
Premio Rianchi (a Chignolo 
Po>: 5-15: Giro d'Europa: fi 
Gran Premio Cuoio (Ass Cro-

ice «ull'Arno». I.V Giro della 

va dei 1.300 m. nonostante il 
pessimo periodo di forma che 
in questo momento attraversa 
l'australiano Landy. 

o 
MELBOURN'E. 16 — L* 

squadra sovietica di calcio ha 
battuto per 15-1 la squadra. 
australiana. Il quindicesimo 
gol. un attimo prima della fi­
ne. ha messo « knock-out » il 
portiere australiano. Pcarson. 
che è stato colpito alla teua 
da una fucilata del centrat­
tacco Streltsov ed è rotolato 
nel fango. I_a partita si è gio­
cata sotto la pioggia ed il pri­
mo tempo si e chiuso per «-0. 

o 
MELBOURNE. !6. — 2770 

atleti a\e\ano oggi prc?o po--
j*5v=o de.)e camere al Villag­
gio or.mpico di Heide.bc.-p. 
Altri 376 si trovano a Bai'.a-
rat. dove saranno disputato 'e 
gare di canottagg.o e di canoa 

o 
MELBOURNE. 16 — I tuf­

fatori sovietici si tono allenati 
oggi per la prima volta allo 
stadio del nnoto ed hanno mo­
strato di aser fatto grandi 
progressi dalle Olimpiadi di 
Helsinki. Si ritiene che tali 
progressi tecnici >Uno dipesi 
dallo studio dei fi Ini s a ral­
lentatore presi ad Helsinki. 

o 
MELBOL'P.N't. 16 — E' st-i-

to annunciai» uific-.almenxe cne 
il sor:-^g:o per ìe gare di at.r-
t.ca leggera verrà elTettuatrt 
domani ai!e ore 8 (GMTi. LJ 
Ungheria ha iscritto aj'ultinio 
moment») l-asz'.o Tabon nel a 
«rara de. 1.500 metri. Tabon c*^ 
g.à iscr.tio aì'.a i-t>r«a <tei àu») 
metri 

o 
«EEl.OMi. lb. — L'incontro 

triangolare di ciclismo tra Ita­
lia. Gran Bretagna ed Austra­
lia, che asrebbe dovuto ai ere 
Inogo questa sera al velodromo 
di Geelong. i stato sospeso a 
causa della pioggia. 

L'n altro incontro triangolare 
con la partecipa/ione delle 
stesse nazioni si svolgerà lane-
di sera a Essendon. alla peri­
feria di Melbourne. Vittorioso Vistatili per K.O. 

sull'australiano Clarke 
MELBOURNE. 15 — Il cam­

pione italiano dei pesi leggeri. 
Bruno Visintin. ria battuto pfr 
K. O. tecnico l ex campione au­
straliano dei pesi leggeri. Colin 
Clarke. In un incontro fissato 
sulla distanza di 12 riprese al 
limite dei pesi welter. 

All'll ripresa l'italiano ha ca­
pito l'aastraliano con un unti­
no di sini-tro doppiato da un 

MAR/.0 - h>. Conpa CalH,-|Tosc,na 22 Finale Gran Pre- j ^ ^ ^ ^ i X ^ S S l ^ 
'•ola mio Pirelli la Milano. \ ^ f n , , 7 a t o , „ b l t r o hm M . 

APRII E - 1-7 Gran Premio! OTTOBRE - !,"?. Piccolo GiroJ <nc-o n con-.battimcnto. <Jand"> 
apertura; 22. Gran Premio Sai-Idi Lombardia. u littoria a Visintm. 
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L'appoggio dei comunisti liguri 
ad ogni forza antimonopolistica 

Dalla risoluzione del Comi­
tato federale In preparazione 
del IV Congresso della Fede­
razione genovese del 1». C. 1. 

Dall'analisi della situazione 
appare evidente come l'eco­
nomia genovese sia stata tino 
ad oggi condizionata e frena­
ta net suo sviluppo dal pre­
valere, negli enti di capitali­
smo di Stato, degli egoistici 
interessi dei gruppi monopo­
listici; un costante sviluppo 
dell'economia etessa e possibi­
le attraverso la lotta per sot­
trarre al predominio del mono­
polio l'attività degli enti indi­
cati e per indirizzarla al sod­
disfacimento dei più urgenti 
bisogni della collettività, ed in 
primo luogo in direzione della 
industrializzazione del Meri­
dione, garantendo cosi l'adem­
pimento della funzione socia­
le da parte delle proprietà 
statali 

Non mancherà pertanto la 
collaborazione e l'appoggio dei 
comunisti genovesi a tutte 
quelle forze cittadine che 
nelle industrie e nella vita 
economica locale — si muovo. 
no in direzione antinionopoli-
stica manifestando l'esigenza. 
espressa anche dallo -schema 
Vunoni •* di un intervento prò 
grammato nella vita economica 
del Paese Tale esigenza può 
trovare sul piano provinciale 
— date le caratteristiche della 
struttura economica locale — 
valido contributo di attuazione 
dall'incontro e dall'accordo nel­
le numerose categorie cittadi­
ne, i cui interessi sono legati 
all'industria ed alla manna 
di Stato e alle altre attività at­
tività economiche dirette da 
enti pubblici. 

In questa direzione, forti del­
le esperienze passate i comu­
nisti propongono la realizza. 
zione particolarmente attuale 
dei seguenti obiettivi e per 
essi agiranno cercando l'accor­
do con tutte le correnti in­
teressate: 

1. — Azione per l'effettivo 
sganciamento dell'IRI dalla 
Conflndustria per la sua de­
mocratizzazione e per la par. 
tecipazione dei lavoratori alla 
sua gestione affinchè esso as­
solva alla funzione di organi­
smo pilota di tutto il settore 
irdustnale e dell'economia ita­
liana. alla testa del progresso 
tecnico e sociale nel rispetto 
della dignità e dei diritti del 
lavoratore nell'azienda 

A questo fine » comunisti 
agiranno nelle f a b b r i c h e 
I.R.I. in appoggio all'orga­
nizzazione sindacale nelle sue 
iniziative per realizzare quel 
clima di collaborazione indi­
spensabile allo sviluppo e a] 
buon andamento aziendale 

L'elaborazione di program­
mi di azienda' di sviluppo pro­
duttivo deve avvenire con la 
partecipazione dei lavoratori 
in organico legame con il 
problema delle retribuzioni e 
con tutti gli aspetti di una po­
litica sindacale a livello azien­
dale secondo le indicazioni 
della CGIL richiamate anche 
nelle tesi del Partito 

2- — I nuovi metodi di or. 
ganizzazione aziendale, la mec­
canizzazione e l'automezione 
dei processi di produzione a-
prono una grande possibilità 
di sviluppo delle forze produt­
tive. A lunga scadenza, tutta­
via. i soli metodi di organiz­
zazione aziendale e la mecca­
nizzazione comportano il peri­
colo di una cristallizzazione 
delle forze produttive, mentre 
già oggi determinano l'inten­
sificazione dello sforzo psico. 
fisico del lavoratore. 

Per queste ragioni i comu­
nisti si adopereranno affinchè 
TIRI possa introdurre con ra­
pidità e sistematicità ì pro­
cessi di meccanizzazione e di 
automazione, al fine di dare 
pieno impulso aLo sviluppo 
delle forze produttive, senza 
pregiudizio della occupazione 
operaia, anzi a vantaggio dei 
lavoratori e della collettività 

3 — In questo stereo qua­
dro. non può essere dimentica. 
to come Genova si riveli, a 
giudizio dei competenti, come 
zona particolarmente adatta 
per la sua ubicazione di città 
sul mare e per l'alta concen­
trazione dei consumi energe­
tici industriali, alia creazione 
di una centrale di produzione 
di energia elettrica atomica 
che. nei quadro delle sue rea­
li funzioni nell'interesse del 
Paese, dovrebbe essere realiz-
za:a dall'IRI. 

4 — La classe operai , favo­
revole agli sviluppi del pro­
gresso tecnico e a.la sua ap­
plicazione nell'industria, vede 
la esigenza di un ordinamento 
negli istituti universitari nel 
collegamento con i problemi 
"ecnici e produttivi deli'indj-
atr:a e del Porto e deKe atti­
vità mantv'me e rivendica 
quindi la costituzione di ur. 
moderno politecnico per la for-
maz.one dei quadri dirigenti 
e dei tecnici Inoltre. ravvisa 
l i esigenza di efficienti corsi 
di qualificazione professionale 
atti a garantire una manodo­
pera specializzata, per soppe­
rire alle attuali e future esi­
genze di una industria in svi­
luppo, favorendo altresì l'av­
viamento al lavoro delle gio­
vani generazioni 

L'avvenire delle giovani ge­
nerazioni, alle quali oggi è pre­
cluso o limitato l'in^erimentc 
nelle attività culturali econo­
miche e produttive della pro­
vincia. può essere migliorato 
superando 1 limiti posti allo 

sviluppo economico dal predo­
minio monopolistico e quindi 
attuando pienamente le riven­
dicate funzioni nelle aziende di 
capitalismo di Stato. 

In questo senso ì comunisti 
ritengono possibile l'intesa e 
l'azione della gioventù geno­
vese per risolvere il problema 
fondamentale del suo inseri­
mento nell'attività produttiva 

Tale inberimento deve essere 
rivendicato unitariamente da 
tutte le forze democratiche in­
teressate al miglioramento 
economico e produttivo della 
vita cittadina; i comunisti agi­
ranno al fine di realizzare tal. 
obiettivi nell'intere^e dellr 
gioventù genovese 

5 — La flotta italiana at­
traverso le aziende collegate 
dalla i'inmare nell'IRI, per la 
posizione geografica del nostro 
Pnese e per le grandi capacità 
non utilizzate della sua mari­
neria, è in grado di assolvere 
oltre alla funzione di servizio 
di trasporti marittimi per la 
economia nazionale e per le 
sue esigenze dirette, allo svi­
luppo dei servizi di trasporto 
marittimo per molti altri pae­
si. particolarmente nel quadro 
di una politica anticoloniali­
sta che favorisca lo sviluppo 
dell'indipendenza nazionale dej 
paesi sottosviluppati 

Perciò, i comunisti genove­
si promuoveranno e favori­
ranno ogni iniziativa per una 
politica nazionale di sviluppo 
marirano particolarmente ri­
vendicando clip l'IRI-Mare ge­
stisca linee utili all'incremento 
nazionale ed internazionale dei 
traffici, assicurando aila collet­

tività la maggior parte pool-
bile dei benefici, agendo anche 
m questo campo per limitari 
:o strapotere del monopolio e 
sottraendoli, a vantaggio di 
liuti, 1 superprofim che oggi 
esso realizza 

Nel quadro di questa politi­
ca sarà possibile sviluppar*. 
ogni azione a favore dei lavo­
ratori marittimi per una loro 
maggiore occupazione a bordo 
di navi italiane. i comunisti 
genovesi appoggeranno la lotta 
dei marittimi perche bla loro 
riconosciuta liberta e dignità 
di organizzazione s'ii bordi fino 
ad ogiji loro negate digli .ir. 
maturi I marittimi comunisti 
daranno la loto opera fattiva 
per una torte ed unitaria or­
ganizzazione sindacale. 

t» — 11 rammodernamento e 
lo sviluppo, necessario ed in­
derogabile. delle attrezzature 
portuali ed il conseguente van­
taggio economico cittadino 
può essere lavorilo dagli utili 
derivanti dalla gestione diret 
ta da parte del Consorzio Au­
tonomo del Porto di quelle at 
avita fondamentali che sono 
oggi fonte di profitto per i 
gruppi monopolistici parassi­
tari 

A questo fine e necessario 
sviluppare contemporaneamen. 
te la lotta unitaria per demo­
cratizzare il Consorzio del por­
to sottraendolo all' influenza 
dei gruppi privilegiati e con­
quistando iti esso una maggio­
re rappresentanza d»-i lavora. 
tori e dei piccoli e medi ope­
ratori economici: per raggiun­
gere tale obiettivo occorre par­
tire dalle rivendicazioni per 

migliori condizioni di vita e di 
lavoro e potenziare le organiz­
zazioni del lavoratori portuali 
Nel quadro di questa imposta. 
zione antimonopolistica. ì co 
munisti sono pronti a sostene­
re tutte le rivendicazioni di 
quegli strati intermedi: spedi 
zionieri. agenti marittimi, as 
sicuratorl. piccoli industriali 
ecc, che hanno interessi co­
muni con i lavoratori ad uno 
sviluppo del Porto, della ma­
rina e dei traffici marittimi. 

7 — La realizzazione di sl­
mili obiettivi facilita, nel qua­
dro della lotta del lavoratori 
per un «collocamento one­

sto" l'attuazione del pieno im­
piego della manodopera disoc­
cupata attraverso il graduale 
adsorbimento di ulteriori uni­
tà lavorative con il conseguen 
te elevamento dell'attuale li 
vello di vita assolutamente 
inadeguato alle moderne eri­
ge n 70 

A questa Messo fine si im­
pone nella nostra provincia 
una azione coerente ed effica­
ce contro ijli al'i prezzi di ge­
neri di consumo popolare e 
della alimentazione in pruno 
luogo, nel qual settore grande 
importanza assume lo svilup­
po cooperativistico, azione che 
può essere a sua volta un con. 
tributo efficace per il maggior 
potere di acquisto del salario 
e. insieme, esige una coerente 
azione contro il monopolio e 
l.i grande speculazione a dan-
11) dei produttori e dei con­

sumatori soprattutto a Genova 
città in cui 1 prezzi d»M co:i-
Minu popolari i-ono più alti 
che nel resto d'Italia 

Le due esigenze di fondo 
per la riforma agraria generale 

Dal « documento de) Co-
. tnttato federale di prepara-

- zlont del IX Congresso della 
federazione bolocnese del 
1*. C. 1.». 

11 programma di azione po­
litica del Partito nella nostiu 
provincia, per rinnovare le 
strutture economiche, per ele­
vare il livello materiale e cul­
turale di vita del lavoratori e 
del popolo per la trasforma­
zione democratica e sociale del 
nostro paese scaturisce dalla 
linea politica del Partito qua­
le viene delineata dalle tesi e 
dalla dichiarazione program­
matica approvata dal C C. co­
me base di discussione nei la­
vori congressuali delle cellule 
e delle sezioni. 

In particolare per le lacune 
e debolezze politiche che si 
sono manifestate nell'attività 
svolta dalle organizzazioni di 
Partito della nostra provincia 
e per la situazione della eco­
nomia bolognese (caratterizza­
ta dalla relativa stagnazione 
della maggioranza dei suoi 
settori e da aspetti di crisi 
di struttura particolarmente 
evidenti nell'agricoltura e nel­
la economia montana). Il C F. 
richiama l'attenzione del co­
munisti bolognesi sulle se­
guenti questioni come piatta­
forma politica di discussione 
sui problemi locali: 

1) La condizione fondamen­
tale per il rinnovamento delle 
strutture dell'agricoltura bolo­
gnese è l'attuazione di una ri­
forma fondiaria ed agraria ge­
nerale fondata - come è 
«scritto nel documenti precon­
gressuali approvati dal C t' — 
•ini princìpi sanciti dalla Co­
stituzione. attraverso un limi­
te generale permanente della 

proprietà per dare la terra a 
chi la lavora.. 

Noi riteniamo che tale li­
mite debba essere per la no­
stra provincia di 50 ha in pia­
nura e 100 in montagna: le 
terre espropriate devono es­
sere assegnate iti proprietà In­
dividuale senza discriminazio­
ne a tutti coloro che lavorano 
la terra i quali Uberamente 
decideranno della forma di 
conduzione, individuale o col­
lettiva. Lo Stato dovrà forni­
re ai nuovi proprietari crediti 
ed aiuti per la costituzione del 
capitale di esercizio, per la 
esecuzione delle opere di mi­
glioria e trasformazione. 

Il C F. richiama l'attenzione 
di tutti i comunisti, del con­
tadini. e di tutti l lavoratori 
sul fatto che la riforma agra­
ria generale non potrà attuar­
si se non come conquista del­
le grandi lotte contadine e po­
polari. A questo riguardo di 
buon auspicio è l'inizio delle 
grandi lotte contadine per il 
riscatto delle terre degli agra­
ri inadempienti al precisi ob­
blighi di legge sulla bonifica 
Integrale, lotte per il cui svi­
luppo i congressi sono chla 
matl a dedicare la massima 
attenzione Infatti le grandi 
proprietà che non hanno adem­
piuto agli obblighi di bonifi­
che e di trasforma7ione fon­
diaria ed agraria, devono es­
sere colpite con l'esproptlo e 
queste terre debbono essere 
assegnate in proprietà a chi 
le lavora: ciò nella nostra pro­
vincia riguarda circa C00 pro­
prietà di grossi «grati per un 
totale di 90 000 ha I piccoli 
e medi proprie'.in e le pub­
bliche amminittr.uio'ii devono 
ricevere dallo Stato il finanzia­
mento per Ir opere di bonifi­

ca fondiaria ed agraria che 
essi intendono eseguire. 

La riforma dei contratti a-
grarl — basata sul principio 
della giusta causa permanente 
— è la seconda grande esi­
genza di rinnovamento d'am­
biente sociale ed economico 
dell'agricoltura bolognese. La 
democratizzazione degli enti 
economici di interesse agrico­
lo, oggi principali strumenti 
attraverso i quali il capitale 
monopolistico domina l'agri­
coltura. renderà possibile lo 
inserimento dei contadini e dei 
coltivatori diretti nella dire­
zione e nel controllo del pro­
cesso di circolazione e di di­
stribuzione del prodotti agri­
coli, dei mezzi e degli stru­
menti di produzione Interes­
santi l'agricoltura 

Questo rinnovamento demo­
cratico favorirà lo sviluppo 
ed il progresso dell'agricoltu­
ra ed è l'elemento fondamen­
tale per la difesa e il poten­
ziamento della proprietà e del­
l'impresa contadina, alle quali 
noi riconosciamo un posto ed 
una funzione nella costruzione 
In Italia della società sociali­
sta Altra condizione di rin­
novamento dell ambiente so­
ciale nelle camnagne è la rea­
lizzinone di moderne misure 
di assistenza e previdenza tra 
le quali assumono un partico­
lare rilievo: 

— il sussidio di di-occupa­
zione per tutti i braccianti; 

— la pensione ai vecchi 
mezzadri e coltivatori diretti; 

- - l provvedimpnti assisten­
ziali per le madri contadine 
e per l'Infanzia 

Contro ogni discriminazione. 
pei l'equa distribuzione del 
lavoro e per la conquista di 
nuove fonti di lavoro, il col-

CREAZIONE ARTISTICA E DIBATTITO ESTETICO ALLA LUCE DEL XX CONGRESSO 

Realismo e linea culturale del Partito 
Durante 1 ultimo decennio in 

Italia la tendenza realista ha 
caratterizzato il campo della 
creazione artistica e del dibat­
tito estetico. Questa tendenza 
che si è essenzialmente preci­
sata nella letteratura, nel ci­
nema e nelle arti figurativt, 
come riflesso di una nuova 
ispirazione. « moderna ». d'ac­
cento sociale, di spiccato rilie­
vo umano e popolate, non è 
stata importata dall'esterno 
nella nostra cultura, dopo la 
fine della seconda guerra mon­
diale. AI contrario. le radici 
sue vanno ricercate nel tra­
vaglio stesso di tutte quelle 
personalità, di tutti quei gruppi 
d'artisti, di tutte quelle cor-
renu ideali che. almeno dal 
1936 in poi, sentirono il pro­
blema della lotta antifascista 
anche come problema d'una 
nuova espressione d'arte e vi­
ceversa. 

Basti ripensare a quella che 
fu l'esperienza di un Mafai e 
di un Levi, di un Blrolli e di un 
Guttuso. d'un Fazzini e d'un 
Manzù. d'un Vittorini e d'un 
Pavese, d'un Pratolini, d'un 
Bilenchi e d'un Bernan. o'un 
Zavattini. tanto per citare al­
cuni nomi, nonché del gruppo 
di giovani che si orientò verso 
due riviste. « La Ruota » e 
« Corrente » e che lavorò nella 
rivista « Cinema » tra il *40 e 
il '43. per intendere il senso 
di questa affermazione. 

Tre furono fin da quei tem­
pi lontani le direzioni di ri­
cerca: 

a) rinnovamento dei « con­
tenuti ». per un'arte di indagi­
ne della nostra realtà nazio­
nale. per «m'arte di esaltazio­
ne dell'uomo come protagoni­
sta d'una lotta disperata con­
tro le contraddizioni. la deca­
denza e la brutalità della vita. 
al cospetto d'una nuova guerra. 
della disgregazione sociale, del­
le incombenti mitologie indu­
striali. militaiistiche e statali; 

b> rinnovamento del « lin­
guaggio >: la lingua scritta si 
mondò, fino all'eccesso polemi­
ca. d'ogni bardatura letteraria: 
il cinematografo saggiò un 
nuovo modo di intendere l'ar­
co narrativo e di mettere a 
fuoco i personaggi nel paesag­
gio italiano, nelle vive vicen­
de quotidiane; la pittura su­
però ogni scolastico antago­
nismo fra disegno e colore. 
bandi ogni sorta di compiaci­
mento intimista; 

e) rottura e superamento dei 
limiti • provinciali ». sta attra­
verso l'ir.contro con le più sti­
molanti esperienze intemazio­
nali (Picasso, l'espressionismo. 
1 messicani. 1! cinema sovieti-
c . certa n.'irrat va americana) 
sia attraverso un npen'anun-
to critico della tradizione na­
zionale. passata e recente, sia 
come vasta e appawionata co­
noscenza della moderna socie­
tà italiana. 

Difficile sarebbe non rico­
noscere a questa grande espe­
rienza. qui ovviamente sche­
matizzata. il suo carattere 
« r-alieta • sia per le analogie 
con altri momenti della stessa 
tendenza m diver.^e epoche e 
:n diversi paesi, sia. «opratut-
to. perchè alla sua base e«i-
«tei-a in modo chiaro l'Istanza 
-li ridimensionare rirrazlona-
lismo dell'arte moderna den­
tro la verità naturale o socia­

le. sia. ancora, perche l'ipoteca 
della metafisica distinzione 
crociana dell'arte dalle altre 
attività umane non presiede­
va più ad alcuna delle poe­
tiche dei singoli artisti. 

Se un errore, e un errore di 
notevole peso, hanno commes­
so alcuni critici marxisti (me 
compreso), e proprio quello di 
non aver avuto sempre chiara 
coscienza dell'ampiezza dello 
schieramento realista e della 
unità storica. • di tendenza >. 
che pur esisteva all'indomani 
della liberazione tra le indivi­
dualità più diverse e tra 1 più 
diverbi gruppi d'artisti 

Se ci si domanda, per con­
verso. quale molo ebbero nel 
quadro della lotta per il rin­
novamento dell'arte italiana le 
esperienze che. fin dai tempi 
della più cupa tirannide, ri­
produssero da noi il punto di 
arrivo del cosiddetto avan­
guardismo europeo, la rispo­
sta non può che essere nega­
tiva. Che valore di cultura. 
che valore di poesia, che va­
lore di riflesso dell'universale 
piocesso rivoluzionano in allo 
nel mondo, ebaero da noi i 
vari! tentativi, che pur vi fu­
rono. di spingersi nella dire­
zione dell'astrattismo, del sur­
realismo e di altri formalismi? 
Che valore ebbe, ad esempio. 
il tentativo di far attecchire 
all'ombra del potere, in Italin. 
una pittura e una scultura col­
legate all'esperienza di un 
Mondrian. al manifesto di Kan-
dinski o a quello di Breton? 
Non ne ebbero alcuno. I mo­
tivi di ciò vanno ricercati non 
nella repressione di simili ten­
denze (che non vi fu), ma nel­
la inevitabilità di un nnn«f-
vamento culturale la cui spin­
ta era tutta in direzione del­
l'uomo. dell'incontro tra arte 
e vita, della saldatura tra in­
tellettuali e movimento di li­
bertà e d'emancipazione socia­
le; mai, in ogni caso, nella 
direziona contraria. 

Quando perciò sentiamo rie­
cheggiare. nelle parole di al­
cuni compagni e amici, quello 
che in questi dieci anni e sta­
to il principale « slogan » lan­
cialo non tanto contro i co­
munisti ma contro tanta par­
te dell'arte moderna italiana 
vale a dire che per • reali­
smo » debba intendersi il pro­
dotto d'una coercizione poli­
tica. con l'interposto ufficio di 
coloro che il compagno Consa­
gra ha voluto — bontà sua — 
promuovere dal grado di • ca­
porali - a quello di • sergenti •, 
non possiamo non t Infondere 
che si tratta di un giudizio 
dettato da faziosità, come sem­
pre accompagnata all'ignoran­
za o alla deformazione dei fat­
ti. La venta sta esattamente 
all'opposto. E' l'esperienza rea­
lista. scaturita dall'impegno 
dell'arte italiana in lotta Per 
il suo rinnovamento, che tro­
va storica cittadinanza nell'am­
bito di quello sviluppo di pen­
siero e d'azione di cui i marxi­
sti «ono stati e sono interpreti, 
è l'esperienza realista che ha 
portato uno dei contributi cul­
turali più utili alla formazio­
ne e allo sviluppo egemonico 
del movimento comunista in 
Italia 

Certo ci fu. alcuni anni do­
po la liberazione, un periodo 

in cui la lotta per il rinnovu-
mento artistico che alcuni ui 
noi, critici e artisti comunisti, 
abbiamo condotto a favore dei-
la tendenza realista, apparve 
settaria e dottrinaria, in pri­
mo luogo perchè — come pri­
ma si è accennato — perdem­
mo di vista l'ampiezza e la 
varietà delle origini storiche 
del realismo italiano; in secon­
do luogo perchè dominati dal­
la fretta di risolvere la que­
stione del rapporto struttura-
sovrastruttura. abbiamo fanta­
sticato infantilmente la possi­
bilità d'una ricostruzione clas­
sica e unitaria dell'uomo mo­
derno nell'arte, perdendo di vi­
sta le lacerazioni e 1 conflitti 
nell'ambito del quali, e sotto 
qualunque cielo, una siffatta 
unita va faticosamente scopren­
do le sue misure; in terzo 
luogo perchè nell'ansia di ga­
rantire alla nostra lotta degne 
premesse tradizionali, le cer­
cammo soltanto in una zona 
dell'arte ottocentesca rimasta 
immune dalla confusione e 
dalla crisi intervenute col de­
cadentismo e perdemmo di vi­
sta lutto ciò che. cerne ere­
dità stessa del detaientismo. 
ci portavamo dentro. E voglio 
alludere a tutto ciò che di cri­
tico. di disperato, di disagevo­
le. nell'ambito dello stesso de­
cadentismo costituì una delle 
componenti storiche della no­
stra esigenza rinnovatrice. 

Questi sono stati, in parte, 
gli stessi errori compiuti da 
alcuni marxisti russi e dal 
Partito Comunista dell'URSS 
dal 1930-35 in poi. nel campo 
dell'arte. Per questo motivo vi 
sono oggi compagni ed amici 
i quali pretendono che 1 no­
stri errori devono essere spie­
gati nei quadro di quella in­
fluenza. Vi e m questo una 
parte di vero. Ma e necessa­
rio distinguere- E. tanto per 
chiamare le cose col loro no­
me. 10 vorrei in piena chia­
rezza affermare che se per 
« zdanovismo » nella azione cul­
turale condotta da alcuni di 
noi m questo decennio si con­
tinua a intendere ti richiamo 
a una lotta delle idee che ab­
bia come fine di colmare il 
distacco esistente in Italia tra 
popolo e intellettuali, tra li­
bertà poetica e impegno socia­
le; se per « zdanovismo » si 
continua a intendere il richia­
mo alla consapevolezza ideo­
logica di ciò che la lotta del­
le classi riflette nella vita mo­
rale e nello schieramento idea­
le. e viceversa; se «i continua 
ad intendere per » 7danovÌsmo» 
l'esigenza di dar vita, sul pia­
no della fantasia creatrice, a 
immagini, vicende e" personag­
gi. non più raccattati ai mar­
gini della vita e m base a una 
mistica concezione di nnuncia 
e di resa; se si continua a in­
tendere per « zdanovismo * la 
battaglia per un'arte che sap­
pia esercitare nella società e 
su un numero sempre più 
Brande di uomini — polche in 
ciò sicuramente consiste uno 
del segni della modernità — 
una sua specifica, ma non au­
tonoma. funzione edificante e 
di riforma morale; in tal ca­
so io penso che si debba ri­
petere che fummo, siamo e ri-
marremo-c zdanovisti », nel sen­
so che fummo, siamo e nmar-

stessa URSS, ha ritenuto giun­
to il momento per identifica 
re l'origine di tutti i mali non 
nella direzione errata, non nel­
la fal-.ii impostazione data da 
ulcuni nomini e da alcun. 
uartiti ai problemi dell'aite. 
ma nella nostra stessa conce­
zione del mondo, nella nostra 
stessa volontà di rinnovamen­
to Per costoro l'operazione 
da compiersi è, tutto somma­
to, assai .semplice: si tratte­
rebbe di ripiegare, nel campo 
estetico, sulle posizioni del più 
stantio agnosticismo formali­
sta; di negare che nell'arte .s-i 
manifesti il riflesso d'una con­
cezione del mondo: di alter 
mare che allo sviluppo artisti­
co è estraneo, nell'epoca pre 
tante, ogni problema di tradi­
zione e di carattere naziona­
le; di proclamare infine, pren­
dendolo a prestito dal Cioce, 
ma abburrattandolo con un 
pizzico di sociologia, il prin­
cipio dell'autonomia dell'arte e 
della sua natura puramente 
intuitiva Un simile semplici­
smo, utile forse a .spianare la 
strada a qualche concorso uni­
versitario. non f> meno dan­
noso e sciocco del semplicismo 
dei marxisti dommatici 

A me pare che il compito 
che sta davanti non soltanto 
li critici marxisti ma a tutti co­
loro che si muovono in Italia 
sul terreno del rinnovamento 
estetico sia ben altro- E' certo 
assai più complicato e diffi­
cile, polche e.̂ ige per noi un 
lavoro di elaborazione della 
intiera dottrina e non una en­
nesima chiosa scolastica ai 
pensieri sull'arte di Marx e 

ne culturale che perdette a tinldl Engels o un disinvolto TÌ-
«•erto momento il contatto coni torno alla considerazione del 
la realtà della xita e degli jmarxismo come semplice ca-
uomini. c'è chi in Italia, nel-1none d'Interpretazione storica 
le democrazie popolari e nella che nulla ha da dire sull'arte 

remo desanctisianl. lahriolia-
ni, gtamsciani. 

Se per « zdanovismo » debba 
invece intendersi, come ierto 
accadde allo stesso Zdanov. 
che qualsiasi prodotto artisti­
co della cultura sovietica e 
Per sua natura superiore a 
quelli degli altri paesi e del­
le altre culture, che la dire­
zione della ricerca creativa 
debba spettare unilateralmente 
agli strumenti organizzativi di 
partito; che per arte di tenden­
za debba grossolanamente in­
tendersi arte di partito, tale da 
generalizzare in modo imme­
diato e pedagogico una qual­
siasi verità universale o con­
tingente; che nel quadro del­
l'arte contemporanea del paesi 
capitalistici non postnno aver 
luogo altissime espressioni di 
rinnovamento, più alte e più 
significative di quanto non pos­
sa. per avventura, aver luogo 
nella società socialista (vedi il 
caso della pittura messicani e 
del cinema italiano), noi ->zda-
novisti » non fummo mai. non 
lo siamo e non lo saremo. So­
no. oltre tutto. In struttura, il 
carattere e la formazione stes­
sa del nostro partito che ci 
impediscono di esserlo 

Dopo il XX Congresso del 
PCUS e dopo la sacrosanta ri­
mozione che ci auguriamo sia 
realizzata fino in fondo, degli 
ostacoli che erano stati frap­
posti alla espressione di quel­
la superiore libertà che una 
società .socialista e in grado 
di offrire all'a/te; dopo l'a­
perta denuncia di una direzto 

L'importante è uconoscei e che 
la linea culturale e politica 
del nostro partito non ha mai 
scoraggiato questa ricerca A 
me .sembra piuttosto che nel­
l'ambito di questa linea noti 
sempre noi. ci itici e artisti. 
siamo stati rapaci di scorag­
giare e mettere in difficoltà 
i dommatici e .semplicisti di 
ogni tipo e corrente 

Chi nega che nel nostro 
partito .sia sempre t-tata assi­
curai.! la eoesustenza dì di­
verge posizioni culturali fa 
torto ohi e che alla verità al­
la propria onestà, proprio da 
questa parte Infatti mi sem­
bra affacciarsi oggi la richie­
sta che il partito, abbando­
nando il principio di libertà 
che ha ispirato la sua linea 
culturale, addivenga u dichia­
razioni ufficiali nel campo 
delle tendenze artistiche e 
della ricerca creatrva. schie­
randoci ad esempio, e final­
mente. u favore dell'astratti­
smo come unica vera tenden­
za moderna e progressiva ne' 
campo delle arti figurative. A 
questo il nostro partito non è 
giunto ieri e non credo giun­
gerà mai. Se qualcosa Invece 
urge fare è proprio nel sen­
so di promuovere con più am­
piezza il paragone e il dibat­
tito tra le varie tendenze, al­
lo scopo di ridar vita a quel 
processo di rinnovamento le 
cut linee, ancor prima che dai 
nostri principi, sono dettate, 
come abbiamo visto all'inizio, 
dal corso stesso delle cose. 
Processo che. è bene ricordar­
lo. è stato ostacolato oltre che 
dai nostri errori, dai troppi 
rigurgiti di oscurantismo e di 
evasione, in ogni modo, favo­
riti dall'odierna organizzazione 
della cultura. 

ANTONELLO TROMBADORI 

locamento deve essere control­
lato dalle organizzazioni sin­
dacali. Questo vale anche per 
l'industria dove il colloca­
mento fazioso ha raggiunto li­
miti intollerabili assumendo 
aspetti di lotta accanita con­
tro 1 diritti democratici degli 
operai, dei tecnici e degli Im­
piegati 

L'Industria moderna ha, nel­
la nostra provincia uno svi­
luppo modesto e lento, privo 
di prospettive a largo respiro: 
prevalenti le piccole e piccolis­
sime aziende, di tipo artigia­
nale. sull'industria di tipo 
medio. 

L'economia industriale e nel 
complesso stagnante anche se 
non mancano settori in svi­
luppo ed altri in crisi, ed ò 
soggetta al peso del monopo­
lio Ogni possibilità di un ef­
fettivo progresso economico 
e sociale, di una lotta vitto­
riosa contro la piega della di­
soccupazione cronica di massa, 
verrebbe a mancare senza un 
rilevante sviluppo dell'indu­
stria. Il procedo di meccaniz­
zazione che si d andato veri-
cando in questi gitimi nnnl 
nella nostra provincia e, in 
misura assai più vnst.i, la ap­
plicazione di nuovi metodi e 
nuove tecniche di organizza­
zione del lavoro, quasi ovun­
que senza la introduzione di 
macchine perfezionate, hanno 
pesato prevalentemente sulla 
Intensificazione dei ritmi di 
lavoro, costringendo l'operaio 
ad un maggiore sforzo fisico 
e nervoso con l'aumento pro­
gressivo deRll Infortuni sul la­
voro. colpendo sempre più la 
dignità del lavoratore. 

All'aumento della produzio­
ne ed alla stagnazione della 
occupazione fa riscontro un 
aumento dello sfruttamento 
del profitto e dei dispotismo 
padronale cui non sempre si 
è saputa dare una adeguata 
risposta, mentre non si è avu­
to in generale un aumento del 
potere di acquisto del salari. 

Nell'attuale situazione 1 mo­
tivi per una concreta Imposta­
zione delle lotte unitarie del­
la classa operala bolognese ri­
siedono in questa parola d'or­
dine: «Per una più giusta ri­
partizione del reddito azienda­
le. come primo passo verso 
una più equa ripartizione del 
reddito nazionale ». 

L'abolizione dello straordi­
nario oltre le 48 ore settima­
nali. le 40 ore settimanali In 
numerose aziende, l'aumento 
del salari e della occupazione 
sono rivendicazioni insepara­
bili nell'attuale situazione. 

La lotta per queste rivendi­
cazioni di fondo, cui deve ag­
giungersi il rispetto del con­
tratti di lavoro e la parteci­
pazione effettiva dei lavorato­
ri alla gestione delle aziende. 
è Inscindibile con la lotta per 
le libertà democratiche all'in­
terno della fabbrica, per un 
equo collocamento e per l'at­
tuazione In ogni posto di la­
voro delle misure di sicurezza 
e prevenzione sociale 

GIUDIZIO 
suiriiiHfliCL'ia 

l-a secuente lettera è 
stata trasmessa alla Di­
rezione del PCI e alla 
Direzione del PSt. 

Cari compagni, 
noi compagni socialisti e 

comunisti mezzadri, della lo­
calità Piane di Ficulle (Ter­
ni), ci siamo riuniti per di­
scutere oli importanti e ora-
Di avvenimenti che turbano 
i popoli in questo momento. 

Gli avvenimenti attorno al 
Canale di Suez potevano e 
possono tutt'ora vrovocire 
un grave conflitto mondiale 
che sterminerebbe gran par­
te dell'umanità. Grazie nl-
l'tmione del mondo vocidbtu 
con i popoli arabi e con la 
classe operala dei naiisi ca­
pitalisti sono stati arrestati i 
combattimenti in Egitto e, 
anche se lentamente, sembra 
che il pericolo si vada allon­
tanando. 

Abbiamo esaminato anche 
i fatti d'Ungheria, fatti clic 
ci rattristano per le sorti at­
tuati dt quel popolo e per la 
speculazione che attorno a 
questo avvenimento sfonnrt 
facendo i partiti e la borghe­
sia italiana e straniera, Aoi 
pensiamo che in questa s i­
tuazione quello che soprat­
tutto deve essere salvato fi 
lo Stato popolare ungherese. 

Gli errori, indubbiamente 
commessi dal Partito dei la­
voratori ungheresi in questi 
anni, non possono giusti/tea-
re di compromettere qvelle 
grandi riforme di struttura 
che indubbiamente, malgra­
do gli errori, erano state at ­
tuate dalla Repubblica De­
mocratica e Popolare Unghe­
rese e tanto meno Dossono 
giiistl/ìcare l'intervento con­
trorivoluzionario delle bande 
fasciste capeggiate dai capi­
talisti stranieri. 

Costoro debbono essere du­
ramente sconfitti ad ogni co­
sto. Approviamo quindi l'at­
tuale intervento dell'esercito 
rosso atto a riportare la pace 
e la democrazia in Ungheria. 

Con la presente vogliamo 
anche dirvi che, in questa 
delicata e diffìcile situazione. 
è ituflspensablle una strzlta 
unità dei nostri partiti. 

Ai primi cenni di divisio­
ne l fascisti stanno ricomin­
ciando come nel 1919. 20, di, 
22. Sulla base di quelle tei­
sti esperienze noi vi chiedia­
mo di restare uniti, alla testa 
dell'unità popolare e antifa­
scista, per far passare ogni 
velleità agli aguzzini armati 
dai guerrafondai. Siamo sem­
pre pronti con il peso della 
nostra azione di massa 1 re­
spingere gli attacchi del ne­
mico. per il rispetto della de­
mocrazia, per la pace, per 
l'applicazione della Costru­
zione Repubblicana. 

Pione di Ficulle «Terni) 10 
novembre 1956. 

(Seguono le firme). 

RICORDATE 

Il contemporaneo 
è // più importante 
settimanale dì cultura 
che si pubblica in Italia 

Il giovedì in ogni edicola 

Duerilievie una proposta sul centralismo democratico 
Non som riuscito a fendermi 

conto del perchè, in tutto 11 
dibattito precongressuale che 
fino ad ora si e svolto, anche 
compagni di primo piano ab­
biano voluto discutere sul 
centralismo democratico, che è 
il cardine fondamentale del 
nostro partito. 

Ritengo ancora utile per 1 
giovani chiarire cosa sia in 
pratica questo centralismo de­
mocratico e cioè: # 

1) Dare la massima liberta 
a tutti i compagni, con spe­
ciale riguardo a quelli di ba­
se, di esprimere il loro parere 
e dare il loro contributo di 
esperienza sui modi e sui mez­
zi per affrontare i vari pro­
blemi. sia politici che sinda­
cali; di appoggiare o combatte­
re. in sede di discussioni, le 
varie test presentate o da pre­
sentarsi nelle assemble ed al 
congresso; impegnare a far vo­
tare. chi è delegato al congros­
so, per le tesi che hanno rag 
giunto la maggioranza nella 
istanza che il delegato rappre­
senta 

2) Le tesi, sulle quali si con­
centra la maggioranza assoluta 
del congresso, devono costitui­
re la linea di condotta del Par­
tito. Impegnativa per tutti i 
suol membri 

3) II centralismo democrati­

co, nel periodo precongressua­
le, ed in seno ai congressi, non 
vuol dire che non si possono 
presentare e discutere diverse 
tesi in senso tattico e strategi­
co, tendenti a quella che è la 
nostra meta definitiva, il So­
cialismo. Quello che deve es­
sere fondamentale è che. dopo 
la più ampia discussione, sia 
monolitica la decisione di rea­
lizzare quella tattica e quella 
strategia che ha ottenuto la 
maggioranza dei consensi. 

Qualcuno ha anche accenna­
to alla possibilità di presenta­
zione di diverse liste nelle ele­
zioni. Ciò è decisamente con­
trario al centralismo democra­
tico .In quanto liste diverse, 
per avere un senso, dovrebbero 
interpretare correnti di pen­
siero diverso in senso teorico; 
il che vorrebbe dire vie fonda­
mentali diverse. 

Altro argomento che trova 
parecchio spazio, è la discus­
sione sulla linea politica segui­
ta dal Partito in questi ultimi 
dodici anni. Se 11 Partito Co­
munista Italiano è riuscito ad 
essere il Partito più forte di 
tutti 1 paesi occidentali, è pro­
va che fu ben diretto. 

• Del senno di poi ne son 
piene le fosse» e critiche se 
ne possono fare fin che si vo­
gliono. 

Io sono del parere però, che 
se tutti i dirigenti grandi e 
piccoli, avessero meditato se-
riame;.te all'articolo apparso 
sull'Unità negli ultimi mesi 
della clandestinità, ove il com­
pagno Togliatti affermava che 
l'Italia e, quindi .anche il Par­
tito doveva organizzarsi per 
vivere di uno stato democrati­
co-borghese, per un lungo pe­
riodo, avremmo evitato ai la­
voratori illusioni e conseguen­
ti delusioni. 

Quella direttiva Togliatti 
diede allora essendo a cono­
scenza della situazione italiana 
sulla base dei trattati interna­
zionali; e ritenne necessario 
ribadirla ancora due anni or-
sono, con un suo articolo sul­
l'Unità. intitolato . 1 limiti 
della nostra vittoria». 

I critici alano più guardinghi, 
poiché la Grecia deve pare in­
segnare qualehe cosa a chi ha 
la testa sul collo. 

Con questo non vorrei che 
si ritenesse che lo scrivente 
voglia difendere qualche cosa 
o qualcuno. I rivoluzionari 
hanno da difendere solo ' le 
loro idee e 1 mezzi ritenuti ne­
cessari per concretizzarle. 

I «funzionari» rappresenta­
no una necessita organizzativa 
e siccome tale dobbiamo tene­
re conto. 

Certo che il funzionarismo 
porta nel suo seno dei bubboni 
che si possono riassumere con 
queste qualifiche: carrierismo, 
burocraticismo. caporallsxno. 
conventicole, spirito di corpo. 

Evitare al funzionarismo i 
difetti più sopra elencati non 
è cosa facile. VI sono mezzi di 
carattere direzionali che si 
riassumono nell'impedire che i 
funzionari che si possono defi­
nire di guida e di controllo. 
come sono quelli regionali. 
restino in una stessa regione 
troppo a lungo. Nel più be­
nigno del casi, alcuni di que­
sti hanno la tendenza a farsi 
11 nido. Per i funzionari pro­
vinciali, riterrei molto utile 
una modifica organizzativa del 
Partito, per introdurvi un nuo­
vo organismo e cioè: la Com­
missione provinciale consutiva 
di Controllo. Essa dovrebbe 
essere composta da un numero 
ristretto di compagni (5-7) nes­
suno dei quali sia funzionario. 

La elezione di questa Com­
missione, può essere fatta a 
scrutinio segreto fra i membri 
eletti dal Comitato federale 
con queste norme: sono eleg­
gibili anche i compagni che 
non fanno parte del Comitato 
federale: 11 presidente viene 
eletto tra gli eletti 
La Commissione avrebbe il 

compito di vigilanza e racco­
glierebbe dai compagni le 
eventuali lagnanze sul compor­
tamento dei funzionari. Racco­
glierebbe pure le lagnanze de­
gli stessi funzionari che per 
una qualsiasi ragione abbiano 
da ridire sul loro trattamento. 

La Commissione avrebbe i l 
compito di riferire alla Se­
greteria provinciale, sia a mez­
zo di verbali o di persona, ed 
al Comitato federale, circa i 
fatti che riguardano funzionari 
di sottordine. Riferire al comi­
tato regionale se si tratta di 
membri della Segreteria, man­
dando copia del verbale alla 
Commissione centrale di Con­
trollo, e questo solo quando 
sull'argomento in trattazione si 
sia raggiunta l'unanimità dei 
membri della Commissione. 

Tale Commissione toglierebbe 
cgni possibilità ni costituirsi a 
persistere di situazioni balorde, 
poiché il riferire a compagni 
che non sono funzionari è cosa 
assai più facile. Mi esimo dtl 
dilungarmi sui fattori psicolo­
gici .certamente positivi, che 
un tale genere di Commissione 
potrebbe determinare tra 1 
compagni di base e fra gii 
stessi compagni funzionari ed 
In generale nel funzionamento 
del TarUto 

ACHILLE STVAN1 
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IL VIAGGIO DI GOMULKA E CYRANKIEWICZ A MOSCA SI SVILUPPA POSITIVAMENTE 

Le delegazioni polacca e sovietica soddisfatte 
delle trattative in corso nella capitale dell'URSS 

La e 'Moskooskaia Piantiti » saluta 
la democratizza7Àone della Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 10. — Tanto gli 
ambienti vicini al governo 
sovietico, quanto quelli più 
-prossimi alla delegazione po­
lacca esprimevano questa 
sera una comple ta soddisfa­
z ione ver le trattative che si 
s t a n n o svolgendo a Mosca. 
L'atmosfera che le circonda 
non tu'ene definita soltanto 
con termini di cordialità e rii 
s impa t i a , che sono quelli in 
uso nella diplomazìa allorché 
si vuol alludere a un sempli­
ce desiderio di amicizia e dì 
comprensione che resta anco­
ra generico, perchè si scon­
tra con difficoltà oggettive. 
Ciò che sì dice in questi pri­
mi commenti e molto più 
caldo. Le conversazioni — ci 
dichiaratiti una personalità 
sovietica alla fine della gior­
nata — hanno il tono che 
solo sì può avere negli incon­
tri ira compagni. i quali de­
vono risolvere detcrminati 
problemi e sono ben decisi e 
risolverli insieme. L'amicìzia 
sovietico-polacca — ripeterà 
dal canto suo un compagno 
venuto a Varsavia — non è 
e non è mai stata in discus­
s ione; quello che oggi cer­
chiamo sono le misure capaci 
di eliminare tutto ciò che nel 
passata frenava o ostacolava 
un più profondo svituppo dei 
nostri rapporti. 

Siamo insomma nel clima 
creato dalla recente dichia­
razione del governo sovietico 
sulle relazioni fra Paesi so­
cialisti. Le discussioni tocca­
l o simultaneamente tanto i 
rapporti fra i due partiti. 
quan to quelli.fra i due S t a t i : 
nell'uno, come ne l l ' a l t ro cam­
p o . vi sono da s opp r imere 
attriti o inconvenienti, conse­
guenza di certi errori del 
passato, che dovevano inevi­
tabilmente venire alla luce 
dopo i l XX Congresso. Ma i 
principii e i mezzi per ovvia­
re a quelle difficoltà SOÌIO 

pia stati trovati. 
I negoziati sono passa t i 

ogrgt a l l a fase t u cui tocca 
agli esperti mettere a punto 
t i con tenu to tecnico degli 
Accordi. P e r n o n p e r d e r e 
t e m p o , i e r i si era comincia to 
subito a lavorare: le due de­
legazioni avevano largamen­
te utilizzato quel vinto po­
meriggio moscovita per un 
confronto non superficiale 
delle loro idee. Oggi, incontri 
analoghi, su un piano così 
ttjfftciale. non h a n n o a u u t o 
luogo. Si sono invece r iun i t i , 
i n eruppi di lavoro, gli esper­
ti delle due parti per con­
sultare cifre e dati, per esa­
minare concrete questioni, di 
scambi, di aiuti, di forniture. 

Sono infatti in discussione 
tutta una scric di problemi 
economici collegati alla revi­
sione del nuovo piano quin­
quennale in Polonia: e qui, 
una volta stabiliti i principii 
generali, spetta ai tecnici 
t r o v a r e le soluzioni p iù cor­
r e t t e . Per i dirigenti dei due 
Paesi vi è stata tuttavia una 
possibil i tà d i incontrarsi e di 
conversare. 

Alle 13,30 al C reml ino « n 
fjrtfiuo è s ta to ojffe«-to agli 
ospiti . Vi e r ano tutti i mem­
bri del Presidium. diversi 
ministri sovietici, la delega-
rione polacca al comvleto e 
i ravprcsentanti de l l 'Amba­
sciata. Krusciov. Gomulka e 
"Voroscìlov hanno vronuncia-
t o dei discorsi . Gl i inv i ta t i 
fono r imas t i c irca t r e o re . 
tempo sufficiente non soltan­
to per sedere a tavola, ma 
onebe p c - affrontare, almeno 
in conuersar ioni particolari 
problemi di sostanza. La 
giornata doveva infine con­
cludersi con un'altra nota 
ufficiale, ma gaia: lo spetta­
colo al teatro Bolscioi dove 
era in vrogramma la « Dama 
«fi picche -n di Ciaifcoirski. 

A'e!Ja stampa moscovita le 
t r a t t a t i v e a v e v a n o ami to 
oggi un riflesso interessante 
con un articolo di fondo del­
la Moskovskaia P r a v d a e b r 
è piaciuto molto ai compagni 
polacchi . Vi si dice che l'arri­
vo di Gomulka e della dele­
gazione che l'accompagna por­
terà certamente dei buoni ri­
sultati per l'amicizia fra i 
due Paesi. 

* I popoli degli stati socia­
listi » — se r i e e il quotidiano 
-«— seguono con grandissima 
«impat ta i l l avoro dei loro 
a m i c i polacchi e augurano 
loro nuovi successi e la ra­
bida soluzione del le attuali 
Qifficoltà. nel miglioramento 
d e l l e condizioni di vita dei 
lavoratori della città e delia 
nampagna. in una profonda 
\lcmocratizzasionc socialista »». 

Questo augurio tanto 
espl ic i to a l la d e m o c n t i z z a -
sione polacca sembra rispon­
dere efficacemente a certe 
voci che sentivo in occidente 
mecóndo cu i l 'URSS n o n desi» 
a e r e r e b b e che ne l l e demo­
crazie popolari si scolga un 
processo di quel genere. D'al­
tra parte la Moskovskaia 
Pravda. sottolineata l'estre­
ma importanza dcll'amtetzia 
sovietico-polacca in questo 
periodo di tensione. si sof­
ferma anche sui principii 
j r oc to rna t i da l X X Conores -
»o; eguaglianza fra i popoli, 
piena sovranità degli stati 
socialisti 0 necessi tà di t e n e r e 

nel massimo conto le parti­
colarità naz iona l i e il pnssato 
storico di ogni paese. Nel ri­
badire l'intatta validità e 
« l'enorme significato ,> della 
recente dichiarazione souie-
tica, il giornale aggiunge che 
l'URSS è « pronta a discutere 
le misure... capaci di soppri­
mere qualsiasi 7)Ossibilità di 
una violazione dei principi» 
di sov-anità nazionale, di re­
ciproco interesse e di uptm-
glìanza nelle relazioni eco­
nomiche ». 

Sono ques te le basi che 
garantiscono il successo dei 
negoziati di Mosca. 

GIUSEPPE, «OFFA 

Niente petrolio 
degli USA all'Europa 

WASHINGTON. Hi. — Gli 
Stati Uniti hanno respinto Is 
richiesta, avanzata da 16 Paesi 
europei, di convocare lo spe­
ciale Comitato competente per 
l'invio .straordinario di petro­
lio in Europa. 

MOSCA — Le delegazioni polare» r sovietica ni tavolo dello trattative. A sinistra: Krusciov, 
kulan e K.ihnrov. A destra: Gomulka, Zauadskl . Cyrnnkle w it-z e tedrlkousltt 

Vnrovilov. RulKanln, Mi-
(Telefoto) 
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I sindacati polacchi si pronunciano 
per l'autonomia da l governo e dal partito 

Loga-Soivinski sostituirebbe il dimissionario Klosieivicz - Profondo rinnovamento nella vita 
sindacale - / raùporti tra comitali ili fabbrica e consigli operai in un articolo di Trybuna Ludu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 16. — Doma­
ni s e ra la Confederazione 
del Lavoro polacca avrà un 
nuovo pres idente e una 
nuova direzione. A v r à a n ­
che u n nuovo p r o g r a m m a 
e del le nuove prospet t ive 
che sono già emerse oggi 
nel corso del la p r ima gior­
n a t a de i lavor i d e l Consi ­
glio cen t r a l e del Sindacati-
La re laz ione in t rodu t t iva è 
s ta ta p r e p a r a t a d a una a p ­
posita commissione da to 
che Wik tor Klosìevicz, uno 
degli uomini più cr i t icat i 
e più impopolar i di t u t t a la 
Polonia ha rassegna to le 
dimissioni d a pres idente 
della Confederazione del 
Lavoro già una se t t imana 
fa, nel corso di una r i u n i o ­

ne del l 'a t t ivo s indacale . 11 
.suo posto, a quan to si r i t ie ­
ne, ve r rà preso dal c o m p a ­
gno Loga Sovvinski coop­
ta to nel Comitato Cen t ra l e 
sin dal 19 o t tobre insieme a 
Gomulka ed eletto d u e g ior­
ni p iù t a r d i all'Ufficio p o ­
litico con 74 vot i ; uno di 
meno di quelli o t tenut i d a 
Ochob e u n o di più di quel l i 
r icevuti d a Cyranklewicz . 

La relazione p resen ta ta 
questa ma t t ina a l l ' ape r tu ra 
della sessione del Consiglio 
cen t ra le afferma che 1 s i n ­
dacat i dov ranno godere di 
una completa autonomia e 
di una tota le indipendenza 
dal par t i to e dal governo e 
ri leva che il loro compito 
più impor t an t e sa rà di a p ­
poggiare i comitati di a u t o -

35 mila portuali 
scioperano negli U.S.A. 

I / a z i o n e d e t e r m i n a t a H a i m a n c a t o r i n n o v o 

d e l c o n t r a t t o «li l a v o r o - 5 4 n a v i ÌAoccatr 

NEW YORK, 16. — Ven t i - cielà. ment re non 
cinquemila lavorator i po r tua ­
li di N e w York tono scesi in 
sciopero a mezzanot te (ora 
locale) . Un por tavoce del 
S indaca to por tua l i ha d ich ia ­
ra to che 54 nav i che si t ro ­
vano nel porto sono r imas te 
bloccai**- Tra essi si t rova 
il t ransa t lan t ico i tal iano «« S a ­
turnia >», 

Lo sciopero è s ta to procla­
mato dal la •< In te rna t iona l 
Longshoremn 's Association »» 
( ILA) che conta complessi­
vamen te circa 60 mila m e m ­
b r i ) , in segui to al manca to 
accordo con i r appresen tan t i 
degli a rma to r i circa il r i nno ­
vo del con t ra t to d i lavoro, 
che è scaduto alla mezza­
not te . TI S indaca to ha accet ­
tato l ' aumento del le paghe 
nella misura offerta dal le so-

è stato 
raggiunto l 'accordo su altr i 
punt i del nuovo contra t to , e 
in par t icolare sulla dura ta , 
che per i lavorator i d o v r e b ­
be essere di due anni , e per 
gli a rma to r i di tre anni . 

In serata si è nppic.-o che 
il S indaca to ha anche dec re ­
ta to lo sciopero in tut t i gli 
al t r i port i del l 'Atlant ico e 
Golfo del Messico. Le ?edi 
s indacali d i Norfolk (Virg i ­
n i a ) , Bal t imora ( M a r y l a n d ) . 
Boston. Newark ' N e w J e r ­
sey y. e New Orleans hanno 
aderi to immedia tamente allo 
sciopero. 

Ol t re ai portuali di New-
York -onn quindi coinvolti 
nello sciopero al tr i 1(1 mila 
lavora tor i dei porti lungo il 
l i torale da Por t land nel Ma i ­
ne a Brmvnswi' . 'e del Texa*. 

gest ione opera ia che vengo­
no a t t u a l m e n t e crea t i in 
tu t t e le fabbriche polacche. 
I s indacat i dov ranno , inol­
tre, a v e i e un effettivo d i r i t ­
to di decisione insieme agli 
al tr i organi de l po te re su 
tu t t i 1 problemi r i gua rdan t i 
l ' aumento del tenore di vita, 
la d is t r ibuzione dei reddit i 
nazionali , gli inves t iment i , 
l 'Impiego e 1 «alari . « P e r 
poter assolvere a ques te 
funzioni, aggiunge l a r e l a ­
zione, è necessar io r i o rga ­
nizzare comple tamen te la 
s t r u t t u r a s indacale »• 

La relazione r iconferma 
poi l 'appoggio al l 'a t t ivi tà 
della Federaz ione S indaca ­
le Mondiale , ma sot tol inea 
che l ' appar tenenza alla Fe ­
deraz ione non dovrà l imi ta­
re l ' autonomia dei singoli 
s indacat i . La Federaz ione 
Sindacale Mondiale , 6t r i l e ­
va più oltre, ha compiu to 
l 'er rore di non a s sumere 
mai ch ia re posizioni nei r i ­
guardi delle t rasformazioni 
che avven ivano nel movi ­
men to s indaca le e di non 
essersi p rocu ra t a sufficienti 
informazioni sulla s i tuazio­
ne es is tente nei s indacat i 
dei paesi socialist i . 

La p r ima r iunione del 
Consiglio cen t ra l e cui assi­
s tono anche d iverse de lega­
zioni inv ia te dal le fabbriche 
della cap i ta le è s t a t a ad un 
certo m o m e n t o molto agi ­
ta ta . All ' inizio dei lavori è 
s ta to chiesto d a a lcuni che 
la nomina della nuova p re ­
sidenza venisse effet tuata 
immedia tamente , a n c o r a 
pr ima del la discussione, ma 
la richiesta è s ta ta respinta 
essendo s t a t o convenuto che 
i nuovi membr i della d i r e ­
zione d o v r a n n o ven i re scel­
ti ed elet t i in base a l l ' a t teg­
g iamento che a s sumeranno 
in questa sessione di fron­
te ai problemi del r i nnova ­
men to del la vi ta s indacale . 

Alla base di tu t t e ques te 
discussioni c'è il ma lcon ten­
to della classe operaia per 
il modo come i s indacat i so­
no stati d i re t t i fino a q u e ­
sto momento . Nel corso d e ­

gli avven iment i d 'o t tobre i 
s indacat i non sono p ra t i ca ­
m e n t e esisti t i e sono s empre 
r imast i al la coda. Unica ec ­
cezione è s ta ta da ta da l l ' a t ­
teggiamento dello organo 
s indaca le Glos Pracy che, 
ad un de t e rmina to m o m e n ­
to. ha iniziato la ba t tagl ia 
con t io la di rezione del la 
Confederazione del Lavoro 
e contro Kìosiewicz, p r e n ­
dendo comple t amen te p a r ­
tito per la nuova esigenza 
di democratizzazione. 

Questo giudizio comples­
sivo emerge anche da l l ' ed i ­
toriale odierno di Trybuna 
Ludu, organo del Pa r t i to 
operaio in cui si afferma 
che la r iunione del Consi ­
glio cent ra le dovrà prec isa­
re in modo chiaro i compit i 

e la fuii/jione dei s indacat i 
in un paese dove si cos t ru i ­
sce il social ismo e dove esi­
s te per conseguenza una 
fondamenta le convergenza 
fra gli interessi dello Sta to 
e quell i degli opera i . 

L 'organo del Comita to 
Cent ra le p rende quindi po ­
sizione cont ro le tesi di co­
loro che vor rebbe ro l iqui­
da re i s indaca t i nel le f ab ­
briche a segui to del la c r ea ­
zione dei consigli operai , e 
ri leva che « quest i consigli 
r app resen tano gli interessi 
delle maes t r anze qual i a m -
minis t ra t r ic i del le aziende, 
men t re i consigli s indacal i 
di fabbrica r appresen tano 
gli operai nella loro qual i tà 
dì lavora tor i ». 

SF.RGIO SKGRK 

La situazione in Ungheria 
(Continuinone dalla 1. patina) 

al le astensioni dal lavoro, 
presa dal consiglio operaio, 
è s t a t a accolta con vivo d i ­
sappun to d a tu t t i quei g r u p ­
pi o l t ranz is t i i qua l i a v e -
cano p roc lamato la Joro vo­
lontà di con t inua re a tempo 
inde te rmina to lo sciopero, per 
indur re K a d a r a d ime t t e r ­
si e p e r c r ea re seri im­
barazzi alle t ruppe soviet i­
che. impegna te nel la diffici­
le e ingra ta opera di r i s t a ­
bi l imento de l l 'o rd ine . C'è da 
augurars i che la decisione 
presa dagl i operai di B u d a ­
pest, che sono, come sempre . 
il pe rno della s i tuazione, pos­
sa af f re t tare il processo di 
r icostruzione de l l 'un i tà na ­
zionale e influire benefica­
mente su tut te ie al ture del 
Paese, isolando i provocatori 
e 1 nemici del socialismo. 

Numeros i con-sigli di fab­
brica si sono r iuni t i e hanno 
approvato la decis ione di ri­
tornare al l.jvo:o domani o 
lunedi ma t t ina . 

Sta^e-ia, la emi t t en te uo-
vei na t iva ungherese ha dif-
juso un comunicato del S i n ­
dacato l ibero dei laboratori 
de l l ' indus t r ia chimica, in cui 
si afferma: « l lavorator i de l -
l 'uidustr ta chimica debbono 
r iprendere immedia tamente 
il lavoro per p rodur re med i ­
cinali . m mancanza dei q u a ­
li una ep idemia potrebbe as ­
sumere t -agiehe proporzio­
ni. nonché concimi ìnriispen-
;ablli a le r t ihzzare il suolo 
e sieri pei ev i ta re la deci­
mazione del nostro best iame». 

Si a p p r e n d e inol t re da r a ­
dio Budapest che il lai-oro è 
atato ripreso nelle miniere di 
Nograd, di Komlo, di Ozd. di 
i'ie^. di Bor-od. d i Ta taban ia . 
di Dorog. In a l t re i minator i 
t o rne ranno domani . 

Secondo a l t re notizie dif­
fuse da agenzie di s tampa, 
Kada r sta svolgendo t r a t t a ­
tive con rappresen tan t i del 
part i to di Petbfi (ex par t i to 
naz iona l -con tad ino) . del pa r ­
tito dei piccoli p ropr ie ta r i e 
della socialdemocrazia. I col­
loqui si svolgono al P a r l a ­
mento . Il par t i to di Petofi è 
rappresen ta to da Is tvan Bi-
bo e da Ferenc Szabo. quello 
dei piccoli p ropr ie ta r i da 
Gyorgy Baloeh. il quale d o ­
vrebbe poi riferire le p ropo­
ste di K a d a r ai leader del 
suo par t i to . Zol tan Ti ldy e 
Bela Kovac-.. 

Non si conoscono i nomi 
dei delegat i socia ldemocrat i ­
ci; si s a invece che le due 
ali. d n i s t r a e des t ra , della 
socialdemocrazia sono d i spo­
ste u pa r tec ipare ad un go­
verno dì cui, però, fosse p r i ­
mo min i s t ro Invre Nivgy. 
Sembra anzi che i .socialde­
mocratici sa rebbero add i r i t ­
tura pront i a formare liste 
elet toral i comuni con i s e ­
guaci di Nagv-

Vale forse la pena di sot to­
l ineare che le consultazirep 
iniziate da K a d a r sono coe­
rent i con l 'a t teggiamento t e ­
nuto fin dal p r imo momento 
dal pr imo minis t ro ; è anche 
vero, nero, che K a d a r è s ta to 
stimolato ad e n t r a t e in con­
tat to con gli esponent i dei 
vari par t i t i dal le precise in­
dicazioni del consiglio degli 
operai di Budapest . 

Pe r quan to riguarda la s i ­
tuazione a l imentare , i cor r i ­
spondenti delle agenzie di 
s tampa sono concordi nel -

1/ OPINIONE PUBBLICA ASIATICA E' CONTRO GLI IMPERIALISTI 

Neimi accusa gli anglo-francesi 
di non voler lasciare il Canale 

i l v p r e m i e r •>• g i a p p o n e s e S e i g c m i t s u . i n u n v i o l e n t o d i s c o r s o , a c ­

c u s a L o n d r a e P a r i g i ili s e r v i r s i d e l l a g u e r r a p e . r f a r e , l a p o l i t i c a 

NUOVA DELHI. 16 — II .-ciarlo. Se ques te forze con- tura della nuova . - e l i o n e del 

l ' ammet te re che si è notato 
oggi u n notevole migl iora­
mento, sebbene le file davan t i 
ai negozi s i ano ancora p iu t to ­
sto lunghe . S e m b r a omin i 
scongiurato il pericolo dì una 
carest ia . I l pane , che per 
tant i giorni ha scarseggiato. 
si vende ora l iberamente e 
nelle forme più grosse. 

Ci sono file anche davan t i 
ai negozi di abbigl iamento. 
Eviden temente la gen te si af­
fretta a fare acquisti nel t i ­
more dell ' inflazione, m a alcu­
ni economisti r i tengono che la 
preoccupazione sìa infondata, 
perchè la mone ta in circola­
zione è paca, men t r e le r i ­
serve di beni di consumo so­
no voluminose. 

Cont inuano , e sono mot i ­
vo di conforto, gli arr ivi di 
aiut i dalla Romania , dalla 
URSS, dalla Jugos lav ia : m e ­
dicinali. l egname da cos t ru­
zione, viveri , nafta, las t re dì 
vetro (-i calcola* che per r i ­
parare tu t te le finestre di Bu­
dapest occorrerà un milione 
di metr i quad ra t i di ve t ro ) ; 
viveri, giungono pu re da ogni 
pa r te del Pae.se: acqua e gas 
sono erogat i normalmente . 

Hadio Budapes t ha dedicato 
s tamane una lunga t i . e m i s ­
sione alla le t tura di amni 
estrat t i del discorso di Tito 
p tonuncia to 111 novembre a 
Po'a e pubbl ica to "eri a Bel­
grado 

Comunicato congiunto 
ungherese-cecoslovacco 

PRAGA, IH — La delegazio­
ne governativa cecoslovacca, 
mudata dal primo ministro Si-
roky. è tornata ieri sera da 
Budapest, dove si è incontrata 
con Kadar e altri membri del 
governo ungherese. Sui collo­
qui è stato emesso un comu­
nicato in cui è detto fra l'al­
tro che la delegazione unghe­
rese ha informato la# delega­
zione cecoslovacca degli avve­
nimenti delle ultime settimane 
e delle difficoltà che ne sono 
scaturite. La delegazione ce­
coslovacca ha espresso la sua 
soddisfazione per il fatto che 
le misure adottate dal gover­
no ungherese hanno condotto 
a sensibili risultati nel respin­
gere il pericolo controrivolu­
zionario e il superamento del­
le difficoltà economiche. 

Entrambe le delegazioni han» 
no costatato che il governo 
ungherese ha esercitato i suoi 
diritti sovrani, conformemente 
al diritto internazionale, quan­
do ha chiesto l'aiuto delle 
truppe sovietiche per scongiu­
rare la restaurazione del capi­
talismo e l ' instaurazione di 
iin.i di t tatura fascista. 

p runo minis t ro indiano N e -
hru , par lando oggi ai Pa r l a ­
mento , ha d ichiara to che se 
le operazioni belliche r i p r e n ­
d e r a n n o n u o v a m e n t e nel M e ­
dio Or iente . •« esse po t r ebbe ­
ro anche po r t a r e a un con­
flitto di ben p iù ampie p r o ­
porzioni >». Nella s i tuazione 
del Medio Or ien te infatti — 
egli ha det to * - esistono e l e ­
ment i che possono condur re 
a un rapido peggioramento e 
a una r ipresa del la guer ra . 
Risulta ev idente che le for­
ze anglo-francesi « si sono 
sa ldamente stabil i te sul t e r ­
r i torio egiziano e non hanno 

' a t t ua lmen te intenzione di la-

Servivamo per ingannare i bombardieri 

limici anno ruu.iiit it • t i 

CAIRO — Uno rlrl finti aerei che «Il e*itianl hanno a u t o negli aeroporti per a t t i rare «a f«Ul obiet t i l i I bombarda­
menti anglo-franre»! viene r iportato ne i rhanfar (Tolcfoto) 

terri torio egiziano, la s i tua­
zione probabi lmente peggu»-
rera con rapidi tà e p rodur rà 
il penco lo di nuove opera ­
zioni belliche a b reve sca­
denza ». 

Con t r a r i amen te alle notizie 
dilluse dalla s t ampa — ha 
proseguito il p r imo minis t ro 
indiano — U jjoverno de l ­
l 'India ha r icevuto informa­
zioni secondo cui le perdi te 
a Por to Said. par t i co la rmen­
te tra civili, sono s ta te « a s ­
sai gravi , nel l 'ordine di mol ­
te migliaia ». 

Nehru ha det to quindi che 
egli s-i era azzardato qua l ­
che giorno fa a d ichiarare 
che la si tuazione nel Medio 
Or iente e r a migl iorata , e ha 
quindi aggiunto: « Oggi non 
-ono affatto s icuro che tate 
migl ioramento si «;a ver i ­
ficato ». | 

Il p r imo mi t i bUo indiano 
ha par la to inol t re della r iso­
luzione del l 'Assemblea gene -

p a r l a m e n t o — è il più vio­
lento che sia mai s ta to fatto 
da un di r igente nipponico 
dalla fine della seconda guer­
ra mondia le in poi. 

Egli ha descr i t to molto 
obie t t ivamente lo svolg imen­
to degli avven iment i che 
hanno de t e rmina to l 'a t tuale 
crisi in te rnaz iona le e ha d i ­
chiarato che il G iappone ha 
; empre sos tenuto la neces ­
sità della risoluzione della 
quest ione del cana le di Suez 
nel l 'ambito del le Nazioni Uni­
te. Seigemitsu ha det to inol­
t re che il futuro riera pace 
de ' mond" ò !>>.-.• -.c::-n 

Egli ha aggiunto: « La con­
troversia dì Su<v non *i l i ­
mita u n i c a m e n t e alla q u e ­
stione dei canal i : per la G r a n 
Bretagna perdere il =uo con­
trollo '"n E p t t o significa p e r ­
d e r :! prest igio della poten­
zi". b r i tannica nel mondo- . 
Per la Franc ia una completa 
vittorin del nazional ismo a r a ­
bo «otto In guida dell 'Egit to 

ra le dcH'ONU e dei voto equivale alla rovina riell'im-
cont rar io del l ' India alla r i - pero francese in Africa 
soluzione i ta l iana circa l 'Un­
gheria . d i ch ia rando che essa 
e ra « impropr i amen te formu­
lata », e che « la pa r te su 
cui c 'era di più da obiet tare 
e r a quel la re la t iva allo svol­
g imento di elezioni sotto il 
controllo del l 'ONU *. Questa 
par te del la risoluzione — egli 
ha aggiunto — non a i u t e r e b ­
be l 'Ungheria, e i tentativi 
pe r met te r l a in esecuzione 
po t r ebbe ro condur r e l 'Unghe­
ria m a per i re t ra le fiamme 
di una cuer ra ». Ta le r iso­
luzione — ha proseguito — 
« creerebbe u n pericoloso 
precedente per t 'OXU per 
cont ro l lare le elezioni in 
qualsiasi paese *. 

Anche il p r imo minis t ro 
£»iappone*e Seigemitsu ha op-
gi accusato Inghi l te r ra e 
Francia di « usare la guerra 
come s t rumento di politica •. 
con es t remo dispregio de l ­
l 'orrore del mondo per tab» 
metodo. 

Il discorso — pronuncia to 
dal p r imo min i s t ro a l l ' aper -

Arccnnando a: fatti di U n ­
gheria. il p r imo minis t ro 
ci appone te ha poi det to: 
• Desidero appel la rmi ai d i ­
rigenti del e o v e m o sovietico, 
perchè ascolt ino la voce d e ­
gli ungheres i , e adot t ino 
provvediment i at t i a risolve 
re Ja sìfuaz 'one -econdo le 
H~ohi7Ìoni d f l > X n ? i " n i 
Urrfe ». 

la crisi ilei carburanti 
in Stillerà e in Francia 
BERNA. 16. — Il gover­

no elvetico ha oggi dccw> 
d; proibire al la domenica la 
^irco'.azione rìeg'.i autoveicoli 
pr ivat i ne l q u a d r o dei p rov­
vediment i att i a r i-parvniare 
ca rburan te . 

Anche :e autor i tà francesi 
co?io state*1 cos t re t te a pren­
dere analoghi provvediment i 
E' .-tato infatt i annunc i a to che 
'.e a. t oveUnre p r iva t e posso 
no e. reo la re .-oliamo nei di 
p a r a m e n t i in c u r ; -u! :ano 
regi.-trate. 

MINACCE 
ANGLOFRANCESI 

(Cotitinnaztone dalla 1. pagina) 

e dei più modern i s t rumen t i 
di guerra — essi non po t r an ­
no mai appa r i r e « efficienti n. 
Il successo del la loro missio­
ne è affidato p iut tos to ai fa t ­
to che essi r appresen tano la 
volontà espressa dalla A s ­
semblea dell 'ONU. cioè da 
set tantasei paesi del mondo 
pe r cui la loro presenza d o ­
vrebbe da sola essere suffi­
ciente ad o t t ene re che le a r ­
mi siano abbassa te . Il go­
verno di Eden, avanzando il 
cr i ter io della « efficienza », 
cont inua d u n q u e in sostanza 
a respinger l 'autori tà del la 
ONU, clie è necessar iamente 
fondata sul consenso, e può 
essere rappresen ta ta da una 
forza simbolica senza che 
occorra p rovvedere a una 
forza reale . 

La posizione br i tannica è 
assai grave, e tale da la -c ia -
re aper ta la por ta a una r i ­
presa della t r is ta avven tura 
in cui gli anglo-francesi si 
sono messi . Il portavoce del 
Forcign Office ha aggiunto 
che — una volta stabili ta la 
• efficienza •> del le forze de l ­
l'ONU — le t ruppe franco­
br i tanniche dovrebbero es -
-ere r i t i ra te pe r fasi succes­
sive. In -ostanza. Londra 
continua a respingere la d e ­
cisione del l 'ONU per il r i t i ­
ro » immedia to ». Inol t re con­
t inua a richiedere, come con­
dizione pe r il r i t i ro , che allo 
Egitto sia imposta la gest io­
n e in te rnaz iona le del cana­
le di Suez. Tale r ichiesta, 
già avanzata in p iù occasio­
ni . viene oggi np re?en ta t a 
nella forma di un « piano ». 
in cu: essa figura come la 
condizione pregiudizia!e per 
'a s istemazione dei diversi 
o r o b > m i del Medio Oi . en te . 
e anche pe r un p rogramma 
ci'. ;>.-=i«tenza economica, di 
i-ui la G r a n Bre tagna ?• fa-
•ehbe promotr ice . 

MACCARTISMO D.C. 
(Continuariotir dalla I. pacina) 

Milljt:. e ha sottol ineilo che e 
errato, come è accaduto tal»ol­
la nel l 'M, abbandonare il 
terreno del!.* critica dall ' inter­
no del movimento operaio, che 
non può identificarsi con la 
critica esterna che contro gli 
««tali operai muovano i social­
democratici. ,\ proposilo delle 
d t \ersc posizioni assunte sul-
r i ' nghr r ia . Valori ha detto che 
sarebbe erralo dare a «jneste 
sa la ta / ioni un criterio discri­
minante ed assolalo tale da 
oscurare la visione del conte­
nuto democratico che pnre la 
lotta comunista ha a \n to in 
Italia. 

Dal canto suo. Riccardo Lini 
bardi ba fatto una p r ec sa /nn . . 
ìffermando che le sue p.ii'zinn 
non tendono a una rottura a-) 
movimento operaio ma a rag­
giungere una «superiore uni­
tà >, ed ha r ibadito le sue 
impostazioni tendenti a una 
liquidazione del PCI, del mar. 
sismo-leninismo, della funzio­
ne dell'URSS ecc., teorizzan­
dole ulteriormente con concetti 
analoghi a quelli che sostiene 
l.a Malfa da posizioni non solo 
ant ;comuniste ma fatalmente 
antisocialìste. 

Il s*£n<t del jjrase punto di 
contrasto e di forte spinta alla 
crisi esistente nella DO è sta­
to riconfermato dall 'andamen­

to della riunione riti grup­
po parlamentare d .c . Il dis­
senso tra la destra d.c. e il 
governo, marcato dall 'atteggia­
mento favorevole di Fantani 
verso le tesi più oltranziste 
emerse nel gruppo parlamenta­
re del Senato, è emerso nel cor-
ÌO di una riunione drammatica 
t! tumultuosa. Ben 41 sono stati 
gli iscritti a parlare e tra que­
sti moltissimi dopulati del 
gruppo di destra, schierati sul­
le posizioni di Sceiba, di ì o g n i , 
di Fella. Quest'ultimo ha pre­
so la parola ed ha attaccato 
duramente il governo Segui, 
accusandolo di estrema debo­
lezza nell'azione anticomunista 
e, soprattutto, di avere compia­
ciuto alla < demagogia & delle 
sinistre, con 11 suo atteggia­
mento sulla legge tr ibutaria, 
sulle partecipazioni statali , sul 
piano Vanoni, ecc. Praticameu-
le tutta la tematica padronale 
e confindustriale è emersa sul­
l'onda dello schieramento ol­
tranzista ed anticomunista più 
puro, mettendo a nudo la con­
fluenza degli interessi confin­
dustriali e classisti con la 
piattaforma politica maccarti­
sta. fella ha concluso chie-
(k'iitlo l 'allargamento della tor-
inula uttuule del Gabinetto, o 
nell 'impossibilità, la formazio­
ne di un governo monocolore 
e nuove elezioni a breve sca­
denza. 

Oi Ironie a (fiicsto massiccio 
ritorno della destra, l'atteggia­
mento dei « sinistri » di « Ini­
ziativa democratica» e stato 
quanto mai debole e incerto. 
baccaglimi si e difeso, affer­
mando clic il governo * non 
può •* evadere dai limiti asse­
gnatigli dalla Costituzione. Lo 
atteggiamento dei fanfaniani 
piii decisi 6 stato, ancora una 
volta, ambìguo. Mentre da un 
lato si è tentato di affermare 
la solidarietà con il governo e 
con le dichiara/ioni di Segni, 
dall 'al tro — come è avvenuto 
al Senato — si è cercato di 
accelerare il processo di invo­
luzione sollecitato dalla destra, 
accettandone praticamente i 
suggerimenti e favorendo la 
manovra di attacco al governo, 
con l'avallo alle iniziative « le­
gislative > tendenti a ripristi­
nare un'azione di governo mac­
cartista. L'agenzia gonclltana 
VLSA ha appunto rilevalo, ieri. 

che questa polemica nata allo 
interno della PC sulla scia dei 
fatti ili Ungheria è diretta a 
« indebolire il governo proprio 
quando gli si chiede una poli­
tica di maggiore autorità ». 

Tutto ciò deve essere stato 
compreso dai più, ì quali han­
no ben presto abbandonato le 
vclleiti'i ensniole di Pella e le 
mumcfs successive di Scriba, il 
quale non a caso, nel difendere 
la politica estera del governo, 
ha duramente criticato quella 
interna, ponendo in tal modo 
la sua candidatura subordinala 
alla successione di Tambroni. 
Questi si è difeso come ha 
potu to ; ha giustificalo lo « sta­
lo d'assedio» in cui ha posto 
le sedi comuniste con la neces­
sità di evitare il pericolo che 
« noi corso di manifestazioni, 
proprio qualcuno dei giovani 
più generosi rimanesse vittima 
di una reazione comunista >. 
l 'anfani ha smentito che ci 
siano stale delle difformità 
fra governo e direzione d. e. 
riguardo all 'azione anticomu­
nista e ha riconfermata la sua 
fiducia a Segni. Il presidente 
del Consiglio ha infine parlato 
di Suez « dell 'Ungheria, ha di­
feso le posizioni assunte r i ­
guardo ai due avvenimenti, ha 
difeso anche dagli attacchi di 
Fella la linea economica del 
governo e si è impegnato a 
mandare avanti i patti agrari 
e la questione dei monopoli. 
Ha da ultimo rassicurato i col­
leghi che la democrazia non 
corre alcun pericolo. 

L'o.d.g. approvato alla fine 
della lunga discussione si oc­
cupa" nuovamente dei fatti di 
Ungheria, invita il governo a 
rafforzare la solidarietà a t lan­
tica per guardarsi dall '* espan­
sionismo sovietico », esprima 
fiducia al governo per l'opera 
svolta in difesa della legge e 
delibera di affidare a un comi-
lato ristretto il compito di 
predisporre le preannunciale 
misure legislative. Non u n i 
parola del problema egiziano, 
della crisi economica che già 
si delinea a causa del blocco 
di Suez, niente di niente degli 
altri problemi sociali pur ac­
cennati dallo stesso Segni. Una 
sorta di compromesso, insom­
ma. fra destra clericale. Fan-
fani e governo su una base di 
puro anticomunismo. 

Una relazione sui fatti di 
Ungheria è stata tenuta ieri 
da Matleo1,i al groppo del de­
putati socialdemocratici: una 
relazione abbastanza modera­
ta, che non «embra trarre da-
2lì avvenimenti conclusioni in 
favore di un ri torno alla guerra 
fredda internazionale e inter­
na e alla politica dei hlocrh». 
e che ha pertanto provocato 
dissensi da parte dì Sarasat e 
di al t r i . Una posizione violen­
tissima nei confronti della si­
tuazione nnzhcrp^e é stata as­
sunta invece dalla radio vati­
cana. la ritta Ir ha di fatto au­
spicato non sì sa benr qnale 
reazione occidenta'e e la c>-
stìtnzione di non s ; s.i nuaìr 
^atto occidentale canace di 
nsare la forza. Contempora­
neamente. VOs*ervatnre Tiflmn-
no si è compiaciuto di pubbli­
care ampi strale? di nn articolo 
dell'ex vice-presìdenle }u?o«?*. 
v-o fììlas non meno violento 
cAntro il mondo comnnista. 

ftinriafa di un a m i aH'ONU 
raBHwisswwe defa Dna 

NEW YORK. lfi — L ' A s ­
semblea scneTale dell 'ONU h a 
r invia to di un a l t ro anno ogn*. 
giusta decisione di a m m e t t e r e 
la Cina popolare t ra le N a ­
zioni Uni te . 

PIETRO IXGRAO. dirpttnre 
Loca Parolinl. vice diteti resp. 
iscritto al n 5436 del Renuuo 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma in data 8 novembre 195é. 
L'Unita autorizzazione a giornale 
murale n 4903 dei 4 pennato T9M 
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